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EMINENTJSS. E REVEREND1SS. 
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PRINCIPE 




\Entre io bramava di por- 
gere alla Eminenza Vo- 
(Ira qualche lieve atte- 
fiato di quella ojìequiojijfima ri- 
verenza , che a forza di favori, 
e di beneficj , Ella ha profonda- 
mente nell r animo mio radicata, 

§ 2 mi 



mi viene opportunamente in ac- \ 
conciò dì offerirle aueflo Raggua* 
gfio r che io compitai me fi firn ad 
iflanza di Perfina di conto t fipra 
modo della noflraOfiervanza be- 
nemerita , e dalle cui premurofe 
follicit azioni , fono al prefente 
cojlretto di pubblicarlo . Contie- 
ne quejlo un mero epilogo delle 
no/Ire Cojlituzioni ; e gli autore- 
voli puri/fimi fonti , onde la ori- 
gine loro ritraggono sfanno chia- 
ramente apparire , che il difegno 
dèi? Abate di Ransè di chiari f 
fima rammemoranza , non fu di 
Jlabilire nella j ti a 'Baita della 
Trappa alcuna forta di novità ) 1 
ma di ristorare fol tanto il fri- 

mìc~ ! 
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miero infittito dell* Ordine Ci* 
flercienfe , fedendo più da vicino, 
ehe fuffe popbìle , le orme , calcate 
da' primi Fondatori di ejfo , San 
'Roberto, S. Stefano, e S. Ber- 
nardo . Sò , che ìyira Eminenza 
non apprenderà quindi co/a dì 
che ella non fia appieno per fuaja, 
come P ha dato a divedere lo 
zelo di [incera pietà , con cui fi è 
degnata adoperarfi prejfo del SS. 
Pontefice CLEMENTE XI fin 
Gran Zio felicemente Regnante, 
per introdurre la /leffa noflra Ofi 
fervanza nella fua infigne Badia 
di Calamari . Ma ficcome non è 
fiato baflèvole a persuadere ognu- 
no di qmfia cojlantifima verità 

refi 
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P ejfere già fiata la no/Ira Rifor- 
ma da più di dodici anni intro- 
dotta, per opera della Reale Al- 
tezza del Granduca di Tofcana 
COSIMO Ili noftro Clementifs. 
Sovrano in aueffa "Badìa di Buon- 
JoDazzo; così per comune confen- 
timento , non meno della Em. V. 
che di tutte le Perfine a noi con 
ifpecialita dì amorevolezza affe- 
zionate, ragion vuole , che tutti 
compiutamente fi appaghino , mer- 
cè della prefente pubblicazione . 
Supplico pertanto /' Em. Voflra , 
che fi degni accettare benigna- 
mente la piccola offerta , che in 
atto di fommo ri/petto le fi , inte- 
rne con quella dell' animo mio ; la , 

quale 
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quale quanto è certamente pove- 
ra in valore , tanto è per avven- 
tura maggiore nell ì ardore , ve- 
nerazione , ed oflequio , con cui 
profondiffimamente inchinando- 
mele , mi pregio di ejfere 
Di Voftra Em.Rev. 

Dalla Badìa di Buonfollazzo 



Umil. Devot. e Obblig. Ser. 
F. Giacomo Ab. di Buonfollazzo 
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getter aliène* fingtfos *hke*rógàfa- 
trem tuum , & annunciahtt tibi; 
Malore* tuos , &4icent tibi. * / 
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Della flretta Ofervanza del? Ordine 
■ • ; Ciffcrcienfe . " . ' \ 

;L Gloriofo San Bene- 
detto Patriarca di tut-* 
to T Ordine Monafti- 
co nell' Occidente, fotto la 
cui Regola noi abbiamo la 
forte di militare , e di fervi- 
re a Dio , in qualità di Mò- 
naci della ftretta Oflervanza 
dell'Ordine Ciftercienfe, nac- 
que verfo il fine del quinto 
» il A fe- 



fecolo, T anno 480. fono il 
Pontificato del Santo Papa 
Maia- Simplicio • Natakm B. Patris Be- 
'ZiBe- neMt annum oélogefimum (upra fta- 
nedidin. dringente/imum, emnes,poft Baronìitm, 
plgX ^unanimi eonfenftt affiimnt . 

Divampato dal fuoco dell 
amore di Dio , animofamen- 
te fpregiò tutto quello , che 
v' ha di più atto a fedurre 
nel Mondo, e andò a feppel- 
lìrfi nell' orrida Spelonca di 
Subiaco , fin dall' anno quat- 
JST» tQr4icefimo4i fu a et* nel 494. 
<»-5°- e fondati in quella folitttdine 
dodici Monaftetj , fi rilifo a 
Monte Calino nell' arrttO;p8. 
idem 1. 0 n^l fegue;nte.«r/*V Pa- 
lli.' tris adventus . i? Cognati Jfyvtem 
0éÌUjt*r, jam wde, a muitififooilis, 
anno vige/imo otfay& t vel hifequen- 
tifupra qumgtnteifìmwi . '••• : t i ; , 

Ivi quelli; gran Seryo di 

Dio 
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Dio pubblicò la fua Santa Re- 
gola , la quale fu abbracciata 
da un' infinità di perfone,che 
bramofe di appìicarfi effica- 
cemente all' importantiifimo 
affare della loro eterna Salu- 
te , fi obbligarono di tutto 
cuore alla efatta ofTèrvanza 
di quefta Regola ; in cui, giui 
fta il parere di San Gregorio 
Magno , ha Sàn Benedetto 
fomminiltrato a' fuoi Difce- 
poli , mezzi ficuri , onde innal- 
zarti alla perfezione la Bui fu- 
blime , fenza però trafcende* 
re i limiti di Una ammirabile 
discrezione. Vbr Dà Benedirtas /». z. 
fcrìpfit Aknachorum < Reguiam ì ii^re-' Dia ìo z- 
t'mie prxcifuam . e - 3< *- 

.L'ordine di S. Benedetto, 
eflèndoft notabilmente dila- 
tato , ed avendo lurtgo tenv- 
po fiorilo aióaraYtgha in tut- 
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te le parti di Europa , comin- 
ciò pofcia a foggiacene a non 
pochi rilallamenti, che alcu- 
ni zelantiflimi Superiori , in di- 
vertì tempi, con acconci ri* 
medj , proccurarono di ri- 
muovere; ma in quefto prò* 
polito non v' ebbe , chi for- 
tiffe tanto chiara rinomanza, 
quanto la Riforma delia infi- 
gne Badìa di Cluni, intra- 
prefa nell'anno 910. per ope- 
ra di S r Bernpne, Fondatore, 
e primo Abate di qud cele* 
bre Moiiaftero . 

La Congregazione Clunia- 
niacenfe fu per gran tempo 
T ornamento della Chiefa , 
avendole dato tre Sommi 
Pontefici, molti Cardinali, e 
una infinità di Vefcovi, nei 
corfo di quafi tutto il defci*- 
mo, e V wndecimo Secolo ; ; 

- u Ma 
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r Ma finalmente efìèndofi in- 
trufo il rilalfamcnto anche in 
diverfi Monafterj di quella 
ragguardevole Riforma, il Si- 
gnore Iddio infpirò a S Ro- 
berto Fondatore diMolifmo, 
Badia della ftefla congrega- 
zione nella Diocefi di Lan- 
gres , di riftabilire nella puri- 
tà primitiva V o/Tervanza del- 
la Regola del noftro fantiffi- 
mo Legislatore. 

A quefto fine partitoli il 
Santo Abate da Molifmo, con 
ventuno de' più infervorati 
de'fuoiReligiofi, andòapre- 
fentarfi ad Ugo Arcivescovo 
di Lione , e Legato della San-, 
ta Sede ; cui avendo palefa- 
to il fuo difegno , e quello de" 
Fratelli fuoi , coli' approva- 
zione di quefto Arcivefcovo,* 
e col beneplacito di Guaite-" 

A 3 ro 
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ro VefcovQ di Scialon fopra 
la Saone , nella Dioceii di 
quefti diedero principio nel 
1098. il giorno appunto de- 
dicato alle glorie di S Bene- 
detto , alla fabbrica del mio-* 
vo Monaftero nella Selva, det- 
ta Giftercio , d' onde tutto 
l'Ordine Ciftercienfe aflunfe 
il nome , e traffe V origine . 

Ann b, Prima beo Ciftercienfis Domus indi- 
%\ul ' tutto fatia e/i XII. f/L Aprilis, 
S6.pag.fcmm die Natalis S. T. Benedici , 
\ 9 * T qua tunc in Dominicam Palmarurrì 

incide bat > \ 

Quella vaftiflima fpaven- 
tevole folitudine fu appunto 
il nobile fteccato , in cui li 
Santi Fondatori di Ciftercio 
fcambievolmente fi fecero a- 
nimo , a calcare con pie fer- 
mo , e con animo grande, fi- 
no air ultimo refpiro -, i fen* 

tie- 




rieri ftrctti , ed angufti, divifati 
dalla noftra Santa Regola ; 

In artfd , & anguftà vid, quam Re. p r ., hg . 
gala dtmouflrctt , ufque ad exhahtio. f arv ' f « 
nemjfiritus defudem : i n altro non op!L 
confluendo il carattere diftin- 
tivo di quello Sant' Ordine, 
che nella precifa offervanza 
letterale della Regola di San 
Benedetto, fcnza alcuna mi- 
tigazione, o alleggerimento, . 
ficcome chiaro apparifce dal- 
le irrefragabili teftimonianze 
di San Bernardo , e di Stefa- 
no Vefcovo Tornacenfe : Ex- 8 '™"- 
ceptis ( Ciftercien(ìbus) qui non tam d c e tp p t r %. 
-vivere fecundum 'Regalami, quam ip- jifpe n p 
fam ex integro , pure, ad Itteram'rf.ns. 

tenere curant Mona ft team Re- S upb. 

gulam , quam fupererogavit Benened't- Toma, 
èfas Pater fic **/ww«(Cirtercienfes) "f h j 
utnec unum iota preterire videantar. 

Una fedeltà così eroica nel- 
l'adempimento dc'Voti, pWf-/^ 

- . v ■ ■ ■■A 4 ferì- 
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feriti dalle loro labbra a pie 
del Sacro Altare, procacciò 
a' noftri Santi Fondatori l'u- 
niverfale ammirazione : il che 
indufle San Pietro il Vene- 
rabile Abate generale della 
Congregazione Cluniacenfe 
ad anerire , che ficcome Ef- 
dra aveva riftabilita la Legge, 
ed i Maccabei riftorate le ro- 
vine del Tempio ,così i Mo- 
naci di Ciftercio avevano ri- 
ftorato i' ordine Monaftico 
delle fue perdite, ed alle ro- 
- vine de' Monafterj , e della 
Regolare ofFervanza arrecato 
opportuno riparo . Sicut Efdras 
pìjL i 6. h$ em f & Machabti ruinas Templi ; 
l)b. 5 . jic UH ( Ciftercienfes) MonaHìà Or- 
dinis detrimenta , ac Monafteriorum, 
% morumque ruinas r eparar unt ; ac de- 
licatis magi$ , quàm necejiariis , conde- 
fcenfionibus explofis , ad antiqui, & 
primi fervori* morem , juortsm tem- 
forum tepore revofarunt < 
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Cominciavano appena i no- 
ftri perfetti Solitari ad aflapo- 
rare i vantaggi della loro riti- 
ratezza , allorché il Pontefice 
Urbano II. vinto dalie repli- 
cate inftanze de' Monaci di 
Molifmo , comandò a S.Ro- 
berto, per mezzo diligo Ar- 
civefcovo di Lione fuo Le- 
gato , di riaflumere il gover- a» m i. 
no di quella Badia ; ove egli Ben ' d 

v 1 ■ » . . «^j. un. Ilio 

mori carico di menti, e di m. 7t . 
opere virtuofe , in età di 93 n lo °- 
anni nel ino. e Papa Ono- J£V 
rio III. informato de' molti 
miracoli. , che alla Tomba di 
lui giornalmente feguivano,e . 
della fantità della fua vita , lo 
canonizzò, e fra le avventu- * 
rofe fchiere de' Santi anno- 
verollo . ^ \ 

La partenza dj( S. Roberto 
fu una fiera percofla per lo 

il na- 
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nalcente Ciftercio ; ma quei 
Santi Religiofi , lenza frap- 
porvi alcuno indugio la ri- 
pararono , eleggendo canoni- 
camente, e di pari confenti- 
mento, S. Alberico per loro 
Abate . Egli era già flato lo- 
ro Priore , tanto a Molifmo , 
quanto nel nuovo Monafte- 
ro , come quegli , che in le 
medefimo accoppiava alla fa- 
enza profonda delle lettere 
facre , e profane , uno zelo efi- 
mio, ed un ardentifiimo af- 
fetto per V offervanza della 
h Santa Regola. Jtaque Ciftercien- 
6 9 .'n fis tmfUlm grex , Qptimo Paftore Rot- 
104./» btttQ jeftìtutus 9 unum è fnis Alberi- 
4° 5- cnm, qui & apud Mqlifmum, <> in, 
novo Moti atteri o Prioris officio f un- 
ti us fuerat, Abbatem /ibi elegk % vi- 
rum Divinis, bumanijque liieris ftp- 
prime injlrutlum , & Regute (Indio - 

fifjmumi 

* i li 
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II nuovo Abate, corretto 
a condefeendere alla unani- 
me elezione de'-fuoi Fratel- 
li, e andando in traccia de' 
mezzi, onde aflodare la no- 
vella Riforma , e prefervarla 
da tutro ciò , che potefle alte- 
rarne la difciplina , conferì a 
lungo fopra quefto propofito 
eon Giovanni, e Benedetto 
Cardinali Legati dei fommo 
Pontefice Pafquale II. in Fran- 
cia , i quali avventurofamen- 
te fi trovarono allora in Cifter- 
ciò , colà condotti , non mena 
dalla loro pietà fingolare , che 
da una fanta curiofità di ri- 
mirare con gli occhi proprj 
Y ammirabile vita degli abi- 
tanti di quel Deferto . 

Furono i due Legati di pa- 
rere , che Alberico inviaflò 
a Pafquale IL alcuni de' fuor 

Re- 



Religiofi, ad oggetto di met- 
terfi fotto la protezione della 
Santa Sede , e con lettere di 
raccomandazione promifero 
di premunirgli; quindi fcelfe S. 
Alberico a quello effetto Gio- 
vanni, e Iboldo, come i piò 
atti a maneggiare con deprez- 
za quello affare . Partirono 
adunque i dueReligiofi, mu- 
niti non pure delle lettere de* 
due Cardinali Legati , ma 
eziandio di quelle di Ugo Ar- 
civelcovo di Lione , e di 
Gualtero Vefcovo di Scialon, 
il quale fupplicò Sua Beatitu- 
dine di acconfentirc alla ri- 
chieda dell' Abate Alberico, 
efentando per V avvenire il 
nuovo Monaftero di Cifter- 
ciò dalla fui giuridizione , e 
da quella de' Vefcovi fijar 
Etifi, fùcceffori . Ut focus UleCiJleràum 

Ab- 
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Abbatta libera in perpetuiti rema«mttrrìj 

Tutte le lettere pur ora«. 
dette non contenevano , che 
umili fuppliche al Pontefice , 
perchè fi degnafle onorare del 
fuo Patrocinio quei nuovi Re- 

ligiofi, il cui tenore di vita 
era già flato approvato da Ur- 
bano II. fuo Predecellòre . Pa- 
fquale II. lette appena le let- 
tere , prefentategli a Troia nel* 
la Puglia da i Deputati diO- 
ftercio, concedette loro im T 
mantenente quanto jbramava.T 
no , e rifpedì in Francia Gio- 
vanni e Iboldo con ampia 
Èòlla , che la loro novelli 
Offervanza corroborava/Ili 
fatti quel fommo Pontefice 
approyajieHa Bolla preaccen? 
nata i' Inflàtuto di Ciftercio, 
lo prenderò Ja.-fua prore* 

v zio- 



■«8 ( 14) se- 
zione j 1 e \o loggetta imme- 
diatamente alla Santa Sede , 
purché peffeveri nella difci- 
plina , e nella frugalità , che 
allora oflèrvava . 
amM»! PASCHAL1S Epìjcopus fer* 

a/hrc. vus fervorum Dei . Venerabili 
W/.14 Aiy Y - m mv ' t Motiafterii Abba- 
ti, quo ci in Cab 'tllùnenfi P arochia 
fiìum eft , érejus fuctejjaribus rèi 
gularitw iyflituendis in perpetuata* 
~ f Defiderhtm , quo d ad relip& 
fum própofttm , & ammariti* 
Jalutem pertthere mfaiflratur, m>- 
tlore Déo^ne aHqua eft diìfc 
pone complèndum . linde Nos , 0 
Jfìi dikciipm , cifra di$cult<h 
tem omnem , veftrarum precum 
petitionem admittimus, quia Rù- 
bigioni ve (Ir* patentP-.fongratv- 

lamur afe fai LòèÙrfiigtuK f/- 

lum 
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lum ^ quem inbabitandum prò quie- 
te Monadica elegtftis , ab omnium 
ttoortakum mokfiiis tutum , ae 
liberum fore fanximus, & Ah* 
batiam tilic perpetuo haberi t ae 
jub Apoflolica Sedis tutela fpeeia- 
liter protegi robsramus. Pré- 
fentis igitur decreti pagina ittfer* 
dieimus ^uecmqitam omnino prot- 
fus Ifccat jìatum vefira conver» 
fattomi tornare t tteque Congrega* 
tionem veflram ajlutus qtifiu&li- 
bet t &tt violenti perturba^ . 
Vos igkur , Mi\itk Chrijlo djle- 
ftifjìbù , mem'mijje debetu4 Suà§ 
pars veftri {Mulatti tatitudmes > 
pari ipfas ètiabi'Mona&eriì fa* 
xioris minus ùufièì'ds ùnsuflìas re- 
hquifts. Ut ergo Imfemper gra- 
tti digyores cetfeamtntjt Det 



. ; m(i6)to» 

femper timorem , ér amorem in 
veftris cordibus habere Jatagite , 
ut quanto a facularibm tamulti- 
bus liberiores efih , tanto amplius 
Dco toùs mentis, & anima vi- 
ribusanheletii. .... . s Datum 

Troia per mantmr jihannh & R. 
E. Diaconi Cardinali s IV, Kal. 
31 ait , Indiarne Vili, incornati 
Dominica AL Cffonùfttatm au- 
ter» Domini Tafdalis 11. Papa 
anno fetundù . ■> w ' . 't v • • 

Ricevuta apatìa quefta Ból- 
la ^ fuetto ^Privilegiò , San* 
to AUwricò adunò i JfuoiFra- 
t$ì&* ftffinch* ..tutti «qn eflo 
lui rwidefleijo ^a, Dio di così 
fegnàlato fayore ì doyutirin- 
grakiamenti j',e quei fervéntif. 
Tilt» ' fòlitarj fèmore viepiù 
biramoTi di- adempieré-Jé de- 

bite 
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bite parti della loro Profef- 
fione , nelP anno di noftra fa- 
Iute noi. nel nuovo Mona- 
ftero , di unanime confenfo , 
ftabiiirono la più efatta ofler- 
vanza della Regola di S. Be- 
. ncdetto , rigettando onnina- 
mente tutto ciò , che potefle 
efTere contrario , o meno con- 
forme alla purità , e ai tefto 
letterale di detta Regola . JReii Ex$r ^ 

dente s a fe qui c quid Regni* re fra- P*'*- *• 
gabatur. . . . qua pur itati HeguU ad- 15 * 
verfabantur , come più ampia- 
mente veder fi puote nel pic- 
colo Efordio di Ciftercio . 

Ecco il tenore di vita of- 
fervato in quella nuova Ba- 
dia, fotto il governo di San- 
to Alberico, il quale terminò 
\ finalmente fua felice carriera, 
e morì fovra la cenere , e 1 
cilicio , dalla ftuolo de' Di. 

B fee- 
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fcepoli fuoi attorniato , li aó". 
di Gcnnajo dell' anno 1109. 
dopo avere governato Cifter- 
ciò per lo fpaz io di nove an- 
ni e mezzo , con uguale pru- 
denza, e benedizione . Il pic- 
colo Efordio Ciftercienfe al- 
la memoria di Jui teJflè no- 
bile Elogio , in quelli termini : 
itidem Vir Vomiti Aiberims in fiboia Còri- 
fi ••»$ fii ptr ' novem awtas, & diwidiim, 
regalar i difàfrmjvààter exer cita- 
mi , migrava M jyomnum , fide , & 
•drtmHms glorisfus , & ideò m vite 
stente à Deo meritò beandus . 

L' ErainentnTimo Cardinal 
Gabri elli à i felice m emoria , 
ottenne per la fiia Congrega- 
zione de' Riformati di S. Be- 
nedetto , e per tutti i Cifter- 
cienii d' Italia , ia facoltà di 
celebrare ia Fella , e V Offi- 
cio di Sant' Adbenco a' uà- 



» 
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Gennajo, come rendei! ma- 
nifefto da più Decreti della 
Sacra Congregazione de* Ri- 
ti , emanati allorché n' era 
Prefetto T Eminentifs. Car- 
pegna di non meno chiara , 
che venerabile ricordanza . 

Trovandofi la Comunità 
di Ciftercio,per lo tranfito di 
Santo Alberico, del fuo fe- 
condo Abate priva, gettò 
tantofto Y occhio fopra Ste- 
fano fuo Priore , e lo elefle 
per terzo Abate . Egli era del- jjJJJ* 
la illuftre Profapia degli Ài*».7i. 
dinghi d } Inghilterra, Uomo 
per maturità di fenno , e per 
gran pietà commendabile, del- 
la difciplina Clauftrale , e del- 
la fanta povertà amantiflimo ; 
e in un una parola Y orna- 
mento , e la gloria de' tempi 
fuoi , come Y attefta GuglieU 

B i mo 



20 ) Sp- 
illo Malmesburienfe . 

Sotto il governo di quefto 
Santo Abate addivenne , che 
il Monaftero di Ciftercio fpar- 
gefle da per tutto la foave 
fragranza dell' odore di Gie- 
sù Crifto, e che di femplice 
Abbadia, torto in cofpicuo 
Capo d' ordine fi trasformane. 

E vaglia il vero, il giova- 
ne Bernardo effendovili rico- 
verato, con trenta Cavalieri 
fuoi generofi Compagni , per 
confacrarfi tutto al Divino 
fervizio , fotto la prudente 
direzione dell'Abate Stefano, 
fui principio dell'anno uip t 
Ciftercio ne fu a tal fegno 
ripieno , che nell' anno me-» 
defimo trovofTi il Santo Abar 
te coftretto ad ifgravarfi di 
dodici Religiofi, i quali egli 

inviò fono la condotta dell' 
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Abate Bertrando a fondare la 

i 

Badia della Fertè, porta pa+LatFir. 
rimente nella Diocefi di Scia- tmtas% 
lon fulla Saone . Il celebre 
Ugo di Macon , uno de' Com- 
pagni di S.Bernardo, fu da 
S Stefano eletto per Abate 
di Pontignì nella Diocefi An- * a*~ 
tifiodorenfe . Fu quefta le* * err * 9 
condogenita diCiftercio fon. 
data P anno 1 1 14. e d' appref- 
fo feguita dalla fondazione di 
Chiaravalle nella Diocefi Lin-^*- 
gonenfe, cui venne prepoftó gr "* 
in qualità d' Abate il noftró 
gloriofo Padre S. Bernardo, 
il quale , colà portoffi nel 1115. 
inficine con altri dodici Re- 
ligiofi. In fomma la Badia di 
Morimondo quarta figliuola 
diCiftercio 5 fupurc nella Dio- 
cefi di Langrcs fondata P an- 
no medefimo , avendo avuto 

B 3 per 



per primo Abate Arnoldo d' 
infaufta rammemoranza, per 
quella caduta, cui S Bernal 
do nella quarta , quinta , e. 
fcttima delle Tue lettere amar 
ramente deplora- 

Ma concioflìachè lì potef- 
fe temere , che venendo i Mo- 
nafteri dell' Ordine a multi- 
plicarfi , non vi s* intrudere 
di leggieri , e fenza indugio la 
vita rimefla , e rilaflata ; ilglo- 
riofo S. Stefano , che le Sto- 
rie ci divifano per Uòmo al 
maggior fegno avveduto , e di 
perfpicacimmo intendimento, 
dopo ben mature rifleflioni fi 
die a credere, non efleryi mez^- 
zo più acconcio , ne più atto 
a prefervargli da un tale in- 
fortunio , che lo ftabilire qual- 
che l'oda, e permanente Co- 
itiruzione , la cui mercè con- 

fer- 
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fervare fi potefle , e manfe%ev 
re la carità, V unione, e tra 
tutti gli Abati F uniformità. 

Sovra un tal penfiero con- 
vocogli a CHtercio, Ove nel 
loro primo Capitolo genera- 
le , tenuto nell T anno in6. g ( Jj 
concordemente couapofero t-i*»^ 
quel famoto , e prudente Sta- gjf 
tuto , cui diedero il nome di 
Charta Charitatis, Carta 
di Carità: la quale fu fempre 
dipoi ravvifata, come laCo- 
ftituaione primitiva,, e fon- 
damentale dell* Ordine Ci- 
itorcknfe. Elia fu approvata* 
confermata , e rinvigorita da 
molti fomnat Pontefici ; ma 
fpeeialmentc da Califto IL 1' 
anno? li 19. da Eugenio Hf. 
prima Abate di Santo Ana- 
ftafio alle tre fontane (Badia 
del noftro Ordine non molto 

B 4 di- 



dittante da Roma) e già Mo- 
naco di Chiaravalle , e Di- 
fcepolo di S Bernardo , nel 
usa. Indi da AnattafioIIII. 
nel 1 1 53 . e da Aleflandro III. 

BuUEuneì il 65. Nos curri iis qme pr<e« 

f/tns!'.f cri P ta f unt omnia, qu<e conùnentur 
gnit 1 . in Cbarta ve/ira , qtue Cbaritatìs ap- 
A *W- pellai tv , quaque ìnter vos Religioni* 
an.PontinUiitu regulariter ffatuiftis{ che è 
vm quanto dire il libro degli Ufi 
di Cittercio ) auSoritate Aposto- 
lica roboramus . ■ . : ; , • 

Alla Carta di Carità venne to- 
lto dietro la pubblicazione 
del Libro intitolato : U/ùs Ci- 
flercimfes , gli Ufi Ciftercienfi ; in 
cui S. Stefano , e i primi quat- 
tro Abati dell' Ordine rego- 
larono alquanto difFufamen- 
te : primo ; ciò , che concerne 
al Breviario: fecondo; le Ce- 
rimonie intorno alla celebra. 
- J v > zione 
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zioné della Santa MefTa: ter- 
zo ; il' tnodo di praticare gli 
efercizj regolari : quarto ; la 
cura- degl' Infermi , e i fuffra- 
gj , e le preghiere per gli Reli- 
giòfr defunti ; in fomma gli 
ufEcj di diverfi Eddomadarj, 
sì in Chiefa, come altrove, e 
le obbligazioni degli Abari, 
de' Superiori fubalterni,ede- 
ili altri Ufficiali del Mona- 
lero . . , • 

Quefta Raccolta fu fempre 
in tanta venerazione nell'Or- 
dine di Ciftercio , che vi era 
1' obbligo di darne uno efem- 
plare ad ogni Abate , deftina- 
to a imprendere qualche no- 
vella fondazione . Daodecim Mo- t*flh*. 
nachi cumdeàmotertio Abbate adCisS^'f* 
nobia nova tratifmittantur ; net t amen in. 11)4 
ibi deft'tmmuT , donec locus , libris, do- /u! ', S , Ati 
mibus, & altisnecejjartis aptetnr ; fraficreii 

bt'ÌS Abbai?. 
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di onninamente conformarli 
a gli Ufi di tutto* P Ordine ; 
per lo che la più efatta rego- 
lare Oflervanza , e la perfetta 
Monadica difciplina durò e- 
ziandio per lo fpazio di un 
altro fecolo a rifiorirvi . 

Nel corfo di quefti due fe- 
coli d' oro fi è , che la Chiefa 
ricevè tanto di edificazione 
dalia vita penitente deli' Or- 
dine Ciftercienfe , che ne trafc 
fe in diverfi tempi fei fommi 
Pontefici , gran numero di 
Cardinali, e una moltitudine 
per poco infinita di Arcive- 
scovi , e Vefcovi . Allora gP 
interi popoli ebbero in fom- 
ma venerazione POrdine Ci- 
ftercienfe; ma fopra tutti fe- 
gnalolfi la Repubblica Fioren- 
tina, ove non tenevafiCon- 
greffo, Adunanza, ne Confi- 
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glio pubblico,fenza Fintervem 
to di due Religiofi dello fleflb 
Ordine , come F appariamo 
da Agoftino Camaldolefe nel- 
la Storia del fuo Ordine lib. 1 é 
c. 64 giuftaP oflervazione fat- 
ta dal prefato Monfign. Petra 
nella fua Opera, che pocanzi 
commendammo . La fteffa 
Cappella del Palazzo della 
Repubblica è a Dio dedicata 
fono F invocazione di S. Ber- 
nardo , ed era già un tempo 
ufficiata da due Monaci Ci* 
llercienfi , che nel Palazzo a- 
vevanolor domicilio, e che a 
fpefe del Pubblico vi erano 
intertenuti ; anzi fino al dì 
d' oggi un Monaco della no* 
lira Badia di Ceftello di Fi- 
renze è quegli , che ha Paflun- 
to di eftrarre della Borfa i 
nomi de' Concorrenti a i Vi- 



riati , alle altre Cariche 
dello Stato della Tofcana. 

Pure qtielF Ordine così 
florido, che per sì lungo tem- 
po erafi veduto rifplendere 
nel Firmamento della Chiefa 
quaP afìro di prima grandez- 
za, cominciò finalmente a in- 
torbidarli, e i fuoi primi fer- 
vori rallentando, a fperimen- 
tare , al par degli altri , languo- 
ri pur troppo notabili : quin- 
di (provveduto di forze, on- 
de lbftenere, e portare come 
dianzi le antiche afprezze , 
per non trafeorrere in più 
gravi eccelli , domandò , e 
ottenne dalla S. Sede buon 
numero di -difpenfe , e di 
efenztoni. Aquefto deplora- 
bile infortunio feguì d'appref- 
fo la icifma della Chiefa oc* 
cidcntale , in cui trovaronfi 
^ invi- 
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inviluppati ancora i Monaci, 
e lacerarono i vincoli di unio- 
ne, ^ di carità, chetenevan- 
gii per Y addietro (Erettamente 
uniti . Ciò accrebbe non poco 
il rilaflamentode' Monatlerj ; 
e le guerre colle Erefte , che 
fopraggiunfero, ne sbandiro- 
no la regolare aifciplina , e fu- 
rono cagione della loro ro- 
vina , e della dilperfione de' 
Religiofi , i quali a forza di 
converfare co' mondani, ne 
apprefero gli fcorretti coftu- 
mi, e le maffime perniciofif- 
fime , contra il precetto di S- 
Benedetto , efpreflb in quefte 
parole della noftra Santa Re- 
gola ; A peculi aSìbus Jefaccre a- {»* 
lienum . d p .+ 

Lo zelo , e la vigilanza de' 
fommi Pontefici Eugenio IIIL 
Niccolò V. ed Innocenzio 

Vili. 



Vili, proccurò di rimediare 
a sì alti mali , e di ridurre gli 
sbanditi Religiofi ne i - loro 
Chioftri; ma poco giovò un 
tal rimedio , che non forti il 
bramato effetto, mercè la nuo- 
va efpulfiorte de' Religiofi da 
i loro Monafterj , per opera 
de gli Abati Commendatori , 
che furono il rotaie cftermi- 
nio della difciplina clatuftrale 
nell' Ordine Ciftercienfe ; ca- 
fo con enfatiche efpreffioni 
deplorato dal Pontefice In- 
nocenzio Vili nella Bolla Re- 
gimini , in data delli 8. di 
Aprile dell' anno 1489. Ex- 
pulfis ( dice quefto gran Papa) 
quod abominabile e(l y Monachis 
propriis , /aids coniugatis , & eo- 




ufus totaliter redtguntur ; San- 
eforum Reliquia, Jocalia, Bri , è* 
alia quaque pretiofa mobilia, & 
immobilia bona alienantur , tura 
perduntur , hofpitalitatis , & eie- 
emofynarum , & alia pietatis o- 
pera cefant ; Regularis objervan- 
tia , qua in illis antea fummo 1 
pie tate vigebat, omnino deficit; 

Quefte medefime calamità 
fi veggono altresì deplorate da 
Pio UH. in una Bolla , riferita 
nel Bollano dell' Ordine Ci- 
berei enfe in quefti termini . : 
Toftquam pleraque Monaf erto- 
rum , & Prioratuum aliis 
difli Ordinis commendare , a Su- 
per iorum obedientiaper exemptio- 
nem wtionum , aliafquc diver/as 
vias .... abftrahi) & difmem- 

-> C bra* 
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hrari expetunt > fptùofo ilio n- 

gaìfttis difciplinat candore paula- 

tm\ùffuJcato, univerfus Ordini! 

flatus in miferabilem difperlio- 

nem, & defolationem prolapfus 

In quefta decadenza, e in 
quefto rilaffamento dell'Ordi- 
ne Ciftercienfe , Iddio nonla- 
fciò di rimirarlo di tempo in 
tempo con occhio mifericor- 
diofo , fufcitando piiflìmi Re- 
ligiofi , che lo (ottennero , e lo 
fpirito primitivo in alcuni Mo- 
nafterj ristabilirono . 
■ Il primo di quegli, che fu 
da Dio infpirato air adempi- 
mento di una imprefa sì hq- 
hite , e sì genero^ , fu uno 
zelantiflìmoReiigiofó^per no- 
me D, Martìrio di Vàrgas , il 
quale neli' anno 1426". fondò 

D con 



con ampio beneplacito di 
Martino V. la Congregazione 
di Cartiglia , nella pretta Of- 
lervanza della Regola, di San 
Benedetto. Fu quella Rifor- 
ma abbracciata dalla Congrer 
gaziòne di S. Bernardo nella 
Tofcana , e Lombardia , coli' 
approvazione di Aleffandffc 
VI. indi da quella di Porto* 
gallo , inftituita per opera di S« 
Pio V. e in fomma dalla Con- 
gregazione di Aragona , di 
Navarra , e di Valenza , fottó 
Paolo V- fommo Pontefice . 

Videfi parimente ftabilire 
in Francia nel Pontificato di 
Sifto V. la rinomata Riforma, 
che il Venerabile D. Giovanni 
della Barriera cominciò nella 
fua Badia di Noftra Donna 
de' Fulienfi , di dove fi pro- 
pagò per T Italia , col titolo di 

C z Ci- 



Ciftercienfi Riformati della 
Congregazione di S. Bernar- 
do, dalla quale fono aggiorni 
noftri ufciti gli Eniinentiflìmi 
Cardinali Bona, e Gabrielli, 
non meno per la infume pietà, 
che per la valla erudizione 
ragguardevoli . Ma diramatafi 
quefta Congregazione in mol- 
te altre fondazioni novelle , 
fcarfo profitto all' Ordine Ci- 
ftercienie ne rifultò 
« Iddio avea prefcelto a que- 
lla grand 7 opera D. Dionigi 
delP Argentier Abate di Chia. 
ravalle ; il quale fecondato 
da D. Ottavio Arnolfini , e 
da D. Stefano Mogier, e da 
pochi altri fcryentiffimiReli- 
giofi, a far rifiorire il primo 
fpirito delP Ordine in tutti i 
Monafterj di Francia lauda-* 
bilmente li accinfe i Egli die- 

- > de 



Diqitized by 



de adunque cominciamento 
.dalla Riforma della fua Badia 
diChiaravallc, d' onde fifte- 
fe pofeia in altri Monafteri, 
che giunti al numero di lei- 
fanta, a un dipreffo la ftretta 
Oflervanza Ciftercienfe co- 
ftituirono. Comeche quefta 
Riforma incontraffe validi o- 
ftacoli , e contradizioni , ella 
fu non pertanto dalla autorità 
di D. Niccolò Boucherat, in 
que' tempi Abate Generale di 
Ciftercio,favorita, e finalmen- 
te approvata dal Pontefice A- 
leflandro VII. con Breve ema- 
nato in data de' 29 di Aprile 
1666. Efortò, inculcò , e co- 
mandò quefto gran Papa in 
termini efpreflì nei fuo Breve 
a' Superiori maggiori dell'Or- 
dine Ciftercienfe, di proteg- 
gere queft? Riformale ajtut- 
dvj.iì C 3 to 



to loro potere ai ampliarla . 

In un Monaftero della ftefla 
Riforma, detto di Pcrfeigne 
prefe l'Abito Monaftico a 7 1 3. 
di Giugno dell' anno 1663. 
Armando Giovanni Bouthil- 
lier di Ransè , allora in età di 
37. anni, e cinque mefi. Egli 
era Sacerdote Parigino , di 
nafcita ragguardevole , ed uno 
de' più accreditati Dottori 
della Sorbona • Prima di ac- 
cingerti a sì grande imprefa , 
e di romperla affatto col Mon- 
do , venduto il fuo pingue 
patrimonio , ne ritratte la fòm. 
ma di centomila feudi , de i 

3uali fece a' Poveri dello Spe- 
al generale di Parigi liberalif- 
fima donazione . Rinunziò al- 
tresì due Priorati , e due Ba- 
die, che godeva in Commeri*- 
tia , ne altro di tutto il fuo 
g. avere 
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avere ferboflì, che la fola Bà- 
dia di S. Maria, detta della 
Trappa, dell' Ordine Ciftetf- 
cienfe , della quale egli era pa- 
rimente Abate Commenda- 
tore, ed in cui aveva di fre. 
fco introdotti , non fenfca 
grandi contrarietà, i Monaci 
della ftretta Otfervan2a . Ter- 
minata in Perfeigne con am- 
mirabil fervore Y angufta car- 
riera del Noviziato, confe* 
croflì a Dio fenza rifervo , 
mercè de' voti folenni della. 
Monadica Profeflìone, a' 26. 
di Giugno dell' anno 1664. 
giufta V ufato fhle de' Ciflef- 
cicnfi. Portoflìpoco appretto 
alla Trappa, e mtinito dì tut- 
te le convenevoli Facoltà , t 
ìpedizioni di Rortìa, di Aba- 
te Commendatore di ditti 
Monafteró , Abate Regoiarè 



s 
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ad un tratto divenne . 

A prima giunta egli viflc 
alcun tempo colle leggi in- 
trodotte ne' Monafterj della 
itretta Oflervanza; ma come 
quegli , che aveva fatto ma- 
tura rifleffione , fin da che 
era Novizio, a ciò che pre- 
fcrive il Sacro Concilio di 
Trento . ( SefT. 2 5. de Regular. 

Cap. 1 .) Ut omnes Regulares , tam • 
Viri, quàm Mulieres, ad ReguU , qua m 
profejji font fr&fcriptum > vitam in- 
ftituant , & componant; E che [a 
Regola di San Benedetto ri- 
chiedeva qualche cofa di più 
di quello , che in detta Ofler- 
vanza lodevolmente fi prati- 
cava ; e in oltre ad una fanta 
emulazione ftimolato non po. 
co da i grandi efempli de' 
primi Monaci , fpecialmente 
di Ciftercio , e di Chiaraval- 



•43 ( 41 ) 

le, determinò di far rifiorire 
nel fuo Monaftero tutti que- 
gli Efercizj di Clauftral peni- 
tenza, che allora fembravano 
per poco totalmente involti 
nelle ceneri della obblivione; 
laonde colle fue maniere dol- 
ci, e foavi, e co' fuoi dotti 
Ragionamenti, ma più anco- 
ra col proprio efempio , v'in- 
trodufie a poco a poco, evi- 
riftabilì , colla compiuta Of- 
fervanza della Regola di San 
Benedetto , le primitive Co- 
ftituzioni delP Ordine Cifter- 
cienfe • approvate , e confer- 
mate da' (ommi Pontefici, e 
fpecialmente daCalifto IL da 
Eugenio IILe dagli altri, da noi 
altrove rammemorati , non 
che oflervate da S. Bernardo, 
e da una infinità di Monaci 
Ciftercienfi per due fecoli in- 

tcri, 
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teri, come più proliflamente 
di (opra accennammo. 

Egli è ben vero , che non 
mancarono certuni, poco del- 
la gloria di Dio bramofi, di 
accufare V Abate della Trap- 
pa di manifefta Angolarità ; 
di avere trapalato i limiti da 
gli Antichi Padri prefitti ; e 
di opprimere i fuoi Rcligiofi 
con una forta di giogo, trop- 
po alla umana fiacchezza in- 
tollerabile . Ma tanto è lun- 
gi , che fomiglianti calunnie 
induceffero V Abate generale 
di Ciftercio fuo Superiore ad 
accagionarlo di foverchio ri- 
gore, che anzi fu da quello 
onorato della Carica di Vi- 
cario Generale de' Monafte- 
rj di Normandia , e delle Pro- 
vincie circonvicine . In oltre 
gli ftefli Vifitatori , e Vicarj 

v : — - * Gene- 



Generali della ftretta Offer- 
vanza, non pure non gli re. 
carono giammai moleftia ve- 
runa, ne ferongli alcun rim- 
provero , di efferfì dipartito 
dalla discrezione , introdu- 
cendo nel (no Monaftero as- 
prezze non mai più udite ; 
ma eglino renderono per con* 
trario Tempre autentica tefti- 
monianza della fomma edifi- 
cazione , ricevuta alla Trappa, 
ravvifandovi con iftupore la 
confumata prudenza, e'1 fag- 
gio procedere dell' Abate di 
Ransè , non che la Santità 
della vita de' fuoi Religiofi, 
ninno de' quali, giammai fia- 
tò per chiedere la menoma 
difpenfa, e moderazione del- 
le riftabilite atìfterità , come 
nelle Carte di vifita,, già pub- 
blicate alle ifompe>rendefi ti 
«Vi ni- 
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nifefto. Quindi l'Abate del- 
la Trappa procaccìoiTi tanto 
di ftima, e di venerazione in 
tutto P Ordine , che in una 
Aia pericolofiflìma infermità, 
tutto il Capitolo Generale 
s' interefsò con calore nella 
confervazione della vita di 
lui, dando, a quello effetto, 
al Vicario delle vicine Pro- 
vincie gli ordini più opportu- 
ni , e più premurati . 

Ma concioflìacofachè perfi- 
fteflero i malevoli del noftro 
Abate in difapprovare i rigo- 
ri ,' e le afprezze del fùo Mo- 
nafìero ; egli non per tanto 
profeguiva di pie fermo P im- 
prefa , affidandoti colla efatta 
oflervanza della Regola di S. 
Benedetto , e delle antiche 
Coftituzioni di Ciftercio, da 
lui medefimo,come dicemmo. 
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ivi ristabilite , di aver data 

compiuta efecuzione al Pre- 
cetto fovraccennato del Sa- 
cro Concilio di Trento , co- 
me pure di eflerfì conforma- 
to alla mente della Santa me- 
moria di Clemente Vili, il 
quale ne' Decteti generali per 
la Riforma de' Regolari pro- 
mulgati, così a chiare note 
co' Superiori favella : lUud 
porrò Superiores omnes in Do- 
mino admonemus , ut memores 
jtnt rationis , quam in novijjimo 
die reddituri junt de Grege Jtbi 
Commi fo ; ac propterea omni flu- 
tto invigilent , ut qua in eorun- 
dem Ordinum Regulis , & Con- • 
ftitutionibus , de Or at ione menta- 
li, Silenm , JejuniiS y Capitolo 
culparum, ai'ufque Spirituali 

< exer- 



exercitiis ,prudenter , ac pie fan* 
cita funt , ea omnia , & fingala 
adunguem obferventur, ime Hi- 
gantque , fuper bis , veìuti fun- 
damentis , omnium Religionum 
tedificia conttruenda , & ampli- 

and a effe . 

Ma ciò non ottante, V A- 
bate della Trappa, bramofo 
di non prendere abbaglio nel 
fuo procedere , dopo avere 
con ferventi preghiere rac- 
comandato al Signore un tan- 
to affare , radunò tutti i fuoi 
Monaci in Capitolo , e rap- 
prefentò loro candidamente, 
di eflere flato configli ato a 
moderare alquanto i detti ri* 
gori , e che però dicefferq 
tutti liberamente il loro pa- 
rere. * 

A quella inafpettatarichie- 

fta, 
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fta, rifpofero tutti concorde- 
mente, a riferva di un Frate 
Converfo ; U Penitenza , che 
» fi praticava alla Trappa , efjere di 
gran lunga inferiore a quanto cia- 
scheduno avrebbe dovuto fare, injod- 
disfazione de* proprj peccati , e che 
in vece di fcemarla in qnalcbe parte f 
conveniva anzi petifare ad annien- 
tarla . - 

Ne qui riflette il provido v 
avvedimento del P. Abate; 
imperciocché non ancor pa- 
go di sì generofa rifpofta , ne 
fcrifle alla S. M. d' Innocen- 
zio XI. con rapprefentargli a 
minuto tutti gli Ufi , che ave- 
va riftabiliti nel fuo Monafte- 
ro , per renderlo viepiù con- 
forme all' antico Ciftercio. 
Supplicò a un tempo, fteffb 
1 Sua Beatitudine , a degnarli 
di concedere alla fua Comu- 
nità , il poter eleggere i Priori 

CJau- 



Digitized by Google 



^(48)5*- 
Clauftrali , in cafo , che il 
predetto Monaftero ritornai- 
fe di nuovo in Commenda; 
e quel Santo Pontefice con- 
ducete a quanto V Abate gli 
richiedeva , commendando 
molto la rinnovata Ollervan- 
za, come dal feguente Breve 
degli ii. di Agofto del 1678. 
chiaro apparisce. 

ÌNN0CENT1US TAPA XI. 

Ad perpetuarti rei memoriam * 
Alias emanarunt a nobis adfup- 
plicationem Diletti Filii frati- 
tiis Armanti Bouthillier Abba- 
iti Jlionafterii de la Trappe 
nuncupati , Cislercienjìs Ordititi , 
Sagien/ts Diacefis , litera in li- 
mili forma Brevis , tenoris qui 
fequitur , vide li ce t . tAd futuram 
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rei memoriam . Solicitudo Pafto- 
ralis Officiti quod Autborc Dea 
gerimus , nos urget , ut Monadi- 
ca dijciplina Unum , ficubi exci- 
dcrit , opportuni* rationibus re- 
flituere ; ubi vero , benedicente 
Domino, viget, quantum nobis 
ex alto conceditur , jtueri , atque 
augere jugiter fiudeamus. Ex<t 
poni fiquidem nobis fecit nuper 
Diletfus Filius Joannes Armati- 
dm Bouthillier ,' Abbas JMonafle- 
rii de la Troppe nuncupati , £$, 
ftercienjìs Ordinis, Sagienfis Dia- 
cefis , quod ipje alias Reforma- 
tionis in Monafterium huju/modi, 
quod in Commendam , ad fui vi- 
tam , ex concezione Apoflolica ob- 
tinebat, introducendo fludio du- 
clus, habitum per Monaco s diai 

D Or- 



Ordini s gefiari (olttum fufcepit , 
& pr&fejjìonem per eofdem em'tt* 
ti confuetam , exprefse emi/it re* 
gutarem , di&oque Monafterio in. 
Abbatem, Authoritate Àpofiolicà> 
prafeftus , Monafticam in eo di- 
fcipfitjam, prout tempore Sanfti 
Bernardi m Monafterio Clara 
VaUis ditti Ordinis Jèrvabatur i 
adjpirante fupremi favonis auxpx 
Ito, ftabiUvity ac familiam fui 
Monaflerii huiuftnodi , qua prius 
quinqne Jtonacbis conftabat , ita 
auxit, ut in eaquinquapnta ùr* 
-àter Monachi de prajenti nu* 
nteréntur, & in ipfum Monafte- 
r 'mm etiam revenant ur Monachi 
Jtliorum Monafiemrum Ordinis 
prafatì , qui ìltic Monaflica «i- 
ta exemtìts ad aliquod tempus 
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operarti dare folent , ut in Dei 
fervitio , & antiqua Monadici 
t Inflittiti obfervatttia ferventiores 
f evadant . Cam antan , a». 
expojitio Jubtungebat , />r*- 
joannes Armandus Abbas 
vereatur , ne ipfo rebus humanis 
exempto , Monafterium prafatum 
in commendam, Authoritate Apo- 
ftofaà } concedi contingat, at queir» 
Rcformatio in iUo , ut prafer/ur, 
/labilità , qua & aliis Monafte- 
riis bono es7 exempto , ut Chrifti- 
fidelium non folum Galli* , jed 
etiam vicinar um Provimiarum 
adificationi , aliquid detrimenti 
capiat, àc proinde dileftis filiis 
tjufdem Mona ferii Mona chi s fa- 
cultatem eligendi Priorem ipfius 
Monafterii, a prò tempore m- 
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ilente ^Abbate dicìi Monaflerii 
Clara Valits eorum Taire , & 
Superiore immediato confìrman* 
dum , qui Monajlerium ipfum re- 
gere> & gubernare valeat, nec 
fine legitima causa deponi pojfit , j 
a nobis concedi plurimum defide- 
ret . Nobis propterea humititer 
fupplicari fecit , ut in pramijfis 
opportune provile , & ut infra 
indulgere , de benigniate Apofto- 
He a , dignaremur . Nosigituripfi- 
us Joannis Ar mandi votis, quan- 
tum cum Domino pojfumus , fa- 
vorabiliter annuere volentes, eum- 
que a quibufvis exeommunicatio- 
nis , fufpenfionis , & ' interdici , 
aliifque Ecclefia&icis Jententiis , 
cenfurisj panis a jure , vel ab 
hominequavis occafione^ velcau- 

f a 
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fa latis, fi qutbus quomodolibet 
innodatus exif/it , ad effeclum 
prafentium dumtaxat confequen- 
dum , harum ferie abfolventes i 
& abfolutum fore cenfentes, hu- 
iufmodi jttpplicationibm inclinati , 
ttt Monachi memorati Monallerti 
de la Trappe ,fi Monafleriu ipfum; 
pojlobitum dicli Jo:Armandi Ab- 
bati$ in Commendam , Authorita- 
te Apoftolicà concedi contigerit, 
aliquem Monachum expre/sè pro- 
fejjum dicli Mòna forti, Re ligio - 
vis zelo, pietate , prudentia , 
aliifque Monafiicis virtutibus con- 
fpicuum , in Triorem ejufdem 
3lonaSlerii , qui a prafato Ab- 
bate Monajkrii Clara Vallis con- 
firmari , ac ipfum Monaflerium 
de la Trappe in fpiritualibus, ér 
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temporalibus regere , Mma/tfi- 
camquc obfervantiam , & dijei- 
plinam in eo meri, & confèrva- 
ri debeat , nec fine legi tinta causa 
a Prioratus hujufmodi officio de- 
poni pofftt Capitulariter , ferva- 
ti fque alias fervandis , eligere li- 
'berè, licite , & valide po(fint,& 
valeant ; ita tamen ut , ficonfir- 
mationem hujufmodi eleffionis a 
memorato Abbate Monafterii Cla- 
ra Vallis denegari contingat , il- 
la ab bac San&a Sede Apoftolicà, 
& non ali ter ohi neri debeat , 
quamcumque neceffariam , & op- 
tortunam facultatcm . Authorita- 
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te Apo ftalica , tenore prafentium 
concedimus , & impertimur . De- 
cer n ente s , eajdem pr<e/entes lite- 
vasfirmaS) validas, & efficace 

cxi- 
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<9xtStere , & fare , fuofque plena- 
rio* , ér mtegros effeiiìus fortiri> % 
& obt'mere , a* Ufo ad quos fpe- 
& prò tempore fpettabit , /'» 
, & per omma pieni fjimè 
fuffr agavi , èr ab iis «efpemvà 
èmmlahiliter obfèrvariijkque'm 
pr<emi]Jis per quojctmque jadues 
oréttarios+ & dekgatot , etiam 
tau/arum Apoflolici balani Jm- 
ditores jadieari , & definiti de- 
bere f oc irntum , & itratie, fife- 
cus fuper bis a qiioquam , quavis 
authùxitatosjimtevyvelhgwra»- 
ter > coutigerit attm ari . Non 
ebftantihus \pramiffk%TmiCon^kr 
ttttiombu^è- Grdhiatio;nbusÀp<t- 
Ma/iàs yttemov quaterna opus //*, 
Mamfieriorum , ér Oratoti pta- 
fatorum etiam faramew, em- 
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firmatone Apojlolicà , vel quavis 
firmitate alia roboratis Statuti*, 
vel Confiuètudinibus , Privilegiis 
quoque, b/dultis, & Apoftolicis 
ftteris, itt contrariumpramiflorum 
quomodolibet conceffis , confirma- 
tis , & innovatis . Quibus omni- 
bus, & fingulis illorum tenores 
prafientibus prò piene, & fiuffi- 
eienter expreffìs , & ad verbum 
tnferns habentes , Ufo alias in fuo 
robore permanfuris , ad pr ami fi- 
forum efeéfum hac vice dumta* 
xat fipecialiter , & exprejse de- 
rogamus , aaterifique tmtrarm 

qmbuficunque Datrnn Ro* 

ma apud Sanclam Mariam Ma* 
jorem fub annulo Pificatoris , die 
l i. Augujti 167 7. Pontificatus 
nojlri amo primo . . . ■. j*. 

Cum 
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4\: Cum autem ficut pr a fatto 

foannes Armandus Abbas , no- 

bis denuo nuper exponì fecit , ve* 

Ttatur ne , tempore procedente , 

ditta Reformatio , & in Mona* 

fterio pradicìo (labilità dijciplina 

ffìWM/if' ni li ili in? f*(\ 91 fpvn ? n i 1 fìf i f 

per ampiius confulatur . Nobis 
proptereahumilitér fupplicari fc*- 
cit t ut mpr ami jfn provider e op- 
portune , ■& ut infra indulgere^ 
de benigniate lApoftoiica digna- 
remur. Nos igitur regularis Ob- 
fervantia Unum in ditta Mona*, 
fterio, quantum cum Domino pof> 
fumus , firmiusjolidiufque cupiem* 
tes , ac dicium Joannem Armane 
dum Abbatem fpeciahs > amplio» 
rifque favore grafia pro/èqiìk 
mlentes , &:».quibus/ikt^excorm 



mumcat 'tonis , fufpettfiùtiis , & i«- 
ter ditti , aliifque EcclefiaBicis cen- 
fiais , & pattis a jure , vtl ab 
homine , quams- occafione , vel 
caufa latss , fi quibus quQmndalu 

wìPt ITtflfìff/ìt'téC P\*l(l'ìt fi fi fluivi 

toYddkntiutn dumi a x ut confeauen- 

dbw , harum ferie abfùfoetrtts , 
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di fuùùltcuiioiiibus tnciittùti ut 
y£ e^i» fyanntv Armando Ab- 

éilths di£lum Monafle^-iutn de Li 
Tmppe quomvdtébet dimmene % 

gip/ st iin ffpìif-p A/fnfi fìirPVliiWì i -/> flUTt 
Li filli* i L ili iTJLUfJ&UCilUffw wjs I t&Tfm 

édicui (dd diluvi i)Evfùiì/£ iti dotn~ 
mendam, autboritate y oipo ftalica 
-■ foncedi contwgat , Monachi eju- 

fdem Mnna&er 'ù fnruìtatem ha- 

-beoni eligendi Pviovem diBi Àfór- 
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nafterit, qui de triennio intrren- 
nium redigi debebit , & femei ele~ 
£ium y fìmto triennio , rotte s quo- 
ties ipfis Monachis prò felici 
ejufdem Monafierìi regimate? ex-* 
p et/i eri s vi firn ftterit, ree ligi, feu 
de no vo eHgi poffit . Prhr autem 
fic prò tempore eletfus xNovitios 
ibidem recipere , illifque habitum 
écli Qrdtnis tradere , ac illos , 
fervatis alias fervandis , ad prò - 
fejjìonem regularem admittere , 
omnefque Officiato , ac Mimjlr*s 
in eodem Monajlerio infiitttert 
valeat . Et a-veniente dititi Ab* 

IrlvwtJ %rl¥ fjitifftém Ut/Il U ^ / %U i/COt 

tiene ditti Mn a /ferii, ptrMm 
dimifjknem i ast aliquovis modo 
ex eius perjfèna contingente >J fa 
nacbusyqm tutte in Officiò 

rie tur 
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rietur j prima elezioni Prioris , 
cateris vero fubjecuturis elcftio- 
uibus de triennio in triennium , 
ut prafertur , faciendis , Subprior 
eiu/dem Monafìerii refpe&ive pre. 
fideat> authoritate prafata, te- 
nore prafentium concedimus , & 
indulgemus , ac flatuimus , & or- 
dinamus . In reliquis vero omni- 
bus prainjertas noftras Jiteras, 
& in eis contenta quacunque , fir- 
ma t , atque illibata remanere vo- 
lumus . Decernentes par iter eaf- 
dem prafentes literas Jemper fir- 
mai , validas , & efficaces exifte- 
re , & fore y fuolque plenarios , 
& integros effeflus fortiri , & ob- 
tinere , ac pariformiter fuffr aga- 
vi , & obfervari ; Jicque in pra- 
miffis ptr quofcunque Judices or- 
■•5... . di- 
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, & delegatos , etiam 
forum Palatii Apostolici Audito- 
res indie ari definir i debere , ac 
irritum, & inane ft fecus fuper 
bis, a quoquam, quavis autborita- 
te ì jcienter ì vel ignoranter conti- 
gerit attentati . Non obflantibus 
pramijjis , ac Conftitutiombus , & 
Ordinationibus Àpoftolicis, necnon 
omnibus , & fingulis i 'Bis , qua in li- 
teris prafentibus concejjimus non 
obftare , cateris contrariis qui- 
bufeumque . Datum Roma apud 
Santi um Petrum fub annulo Ti- 
fcatoris, die 23. Maii 1678. 

Pontifìc/itus notivi atinn Cpcundù . 
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lotto filenzio un fatto, che 
chiaro dimoftra laftima, che 
il Bcatiflìmo Pontefice Inno- 
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cenzio XI faceva del noftro 
Abate . Caduto quelli in una 
graviffima malattia, {lavano i 
Réligiofi in molta apprenfio- 
ne di perderlo ; e tanto più , 
che non riufciva loro d* in- 
durlo a rallentare alquanto i 
fuoi rigori: onde per lo defi- 
derio, che avevano di rime- 
diar. p»«s , fe fuffe potàbile f 
alla irreparabile perdita , che 
gli minacciava , animati da 
un fanto ardire , portarono 
con una Lettera loro doglian- 
ze a' piedi di Sua Beatitudi- 



loro rispondere dal Cardinal 

primo Miniftro , 
colia fagliente Lettera, piena 
4i tufte le dimoftrazioni di 
itirna» con cui fi fuole ono- 
rare una Virtù eminente, chia- 



malo in e#r4' Abate Virum 




far 
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tgregium , e fantiflìma la fu a 
disciplina, con approvare in 
eftremo ciò , che aveva fi felir 
cernente intraprefo in un fe- 
colo rilaffato , e corrotto al 
pari del noftro. 
- tAdmodum Reverendi Patret. 

, Periucunde acciderunt SancJita^ 
ti Sua litera veftra , amoris , & 
pietatis erga V'trum egregium Ab' 
batem veftrum pleni^ma , ac vos 
plurimùm commendavi , dum de 
ipfitts incolumitate adeo Jollicitos 
percepita utjub Janfiiffima dijci* 
plìna ab ipfo infima , in Evan- 
gelica panitentia Paleftra cha- 
ritatemveftram di ut ih exerceré, 
ac tandem cmfumman poffitis . 
Quoti fanì , ficuti Sancitoti Sua 
praclarum vifum eft , in tanta 
prefertim morum , & temporUm 
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taxi tate , fic in veftra virtutc 
plurvnum eli la tata . Sibi interim 
perfuadet San fin as Sua , Abba- 
tem vefìrum , prò fua excelienti 
erga Divina pracepta reveren- 
da , qua no s immite s adverfus 
nofmetipfos efie tmn ftnunt , va- 
letudine™ juam inftituto vefiro 
adhuc necejjariam diìigentius in 
pojlerum curaturum, ac vobisin* 
iungit , ut de hac reillum, e ti ani 
Pontificio nomine , quoties necep 
farium fuerit , ferio admonere 
pojfitis. Hac literis ve (Iris re- 
firibere me juf/it Sanfiitas Sua , 
qua vos y ér Monajlerium ve- 
fìrum peculiari quodam amore 
compie fiitur , & vobis amanter 
benedicit , me interprete , qui ve- 
Jlris apud Deum precibus juvari 

cupi- 



cupidus, l<eta omnia, curri TZivH 
me Grafie incremento , vobis au- 
guror. Patres venerati les . M 
Officia A. Cardinali! Cybo. 'Ró- 
me 5. Septemk 16S3. RR. Do-' 
minis Priori , Subpriori , Celle- 
rario Mpnafìerii $. Maria de 
Troppa, Cifter cienfts Ordinis. 

Da quel tempo in quà la 
noftra Riforma non pure non 
ha incontrata moleftia alcu- 
na; ma i fommi Pontefici , i 
Vefcovi , e i Principi l' hanno 
anzi colmata di favori , e di 
grazie . In pruova di che ba- 
tterà fol tanto rammemorare» 
che la Santità di Noftro Sig. 
Papa Gemente XI. felicemen- 
te regnante , mofla dalle pre- 
murofe inftanze dell'Altezza 
Reale del Granduca di To* 
fcana Cofano III l'ha intro^ 

E dot- 
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dotta, con tutte le regolariOf- 
lervanze, praticate alla Trap- 
pa t> in quefta Badia di Buon- 
iouazzo , parimente dell* Or- 
iìine Ciftercienfe, della Pro- 
vincia di Tofcana, come dal- 
le fue Lettere Apoftoliche , 
qtó appretto trafcritte , rendefi 
abbon de volmcnte mani fello . 

CLEMENS PAPA XI. 

Ui -jid futuram rei memoriam . 
Exponi fiobis nuper fecerunt di- 
tetti filii Abbates Regiminis Pro- 
vimue Tufcia^ Congregationis re- 
farinata S. Bernardi Monacho- 
rum Ordinis Cifkrcknfìs, quod 
ipfi piis dileffi Fini Nobilis Viri 
Co fini Etrurìa Jìbi féje&e Ma- 
gni Duch vótis obfecundantes , 
Mmaferium Sanfti Bartholomai 
Boni Solatìi nmeupath f r0 P e » 

• W 
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& extra muros Civitatis Flores 

ita , Provincia , & Congregatio- 
nis pradiélarum , uria cum omni- 
bus , & fingulis UliusbomSy mobi- 
Gibus , & immobilibus t juribus , ér 
aclionibus quibufcumque ; DilecJis 
pariter filiis Monachis Monaftem 
B. Maria de la Troppe mw capa- 
ti , difli Ordinis , Sagienfis D i a ce- 
fi s , è Gallio , iujfu mflro , adfcitis, 
uno ex ipfts , nempe diletto Fitto 
Malachia Garneyrin, prò fe , iif- 
que jìipulante , & acc optante , re- 
Jtrvato tamen defuper noftro , & 
Jpoftoliea Sedis beneplacito , in 
perpetuum concejjerunt , & ad 
conventionem , Juper concezione 
huiufmodi devenerunt , cum infra^ 
Jcriptis paéìis , conditionibus , & 
declarationibus , videlicet. Primis 

E 2 quod 
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quod difli Exponentes nuper pre- 
fettura Malachiam , tanquamSu- 
periorem primo dtfti Monaflerii 
recognofcentes , pofìquam necefia- 
riam ad hoc facultatem a nobis t 
é'hacS. Sede obtimierint, ipfum 
Mus Abbatem, ad ejus vitam y cum 
omnibus , & fingulis Abbatumju* 
ribus ,facultatibus , & prorogati* 
WS folitis , & confuetis, eligere d& 
beant Sccundo .bona diBis Mona- 
chis , ftcut pramittitur , c efia , ad 
eos cum omnibus , é'/ingulis oneri- 
bus , & gravaminibus , per Mona- 
fterium primo difiu , iUiufque Mo- 
ttachos haftenus ferri folitis , & 
ile jure debitis , tranfeant , & Ji 7 
gnanter MwajleriumCiftelli nun-r 
cupatu Civitatis , Cwgregati<h 
ms prtdiclarum , iUiufque Abba^ 

i/-.' v. : ut tes > 
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tes , & Monachi , juxta folitum, 
& prout hucufque jervatum fuit, 
etiam in pofterum , totum q nitide n- 
nium Camera No/Ira <Apoftolica 
debitum, Monaflerium vero Septi- 
miejufdem Congregationis , illiuf- 
que Abbates , & Monachi , omnia, 
•& fingula onera cuiufcunque fpe- 
niei foivant , & folvere debeant. 
Primodiftum ameni Monaflerium, 
ac pr a ditti illius Monachi cejfiona- 
rii , in folutione omnium onerum, in 
ea dumtaxat. quantitate , & for- 
ma, qua per idem Monaflerium 
battenus foluta fuerunt , àrde prq- 
fenti folvuntur, iifque exceptis, 
qua in fu tur um deberentar occa- 
sione aliorum honorum , qua ad 
pradittaduo Ciftelli, & Septimi 
Monafteria quomodoiibet perveni- 

Ej re, 
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re, & fpe&are contigerit, conti- 
nuent , & continuare teneantut . 
Terno d'itti Monachi ceffonarti 
RegimenCiftercienfe Etrurk '» e °- 
rum Super iorem femper, & in perr 
petuum recognofcere teneantur , 
éifdem modo , & forma , qui bus in 
G alita prò tempore exiflentem Ab- 
batem Generalem Ciflercii reco- 
gnofcunt , & recognofcere tenen- 
tur , eidemque Regimini facultas 
JMonafterium primodiffum, illiuf- 
que Mnachos , per Vifitatores a 
Capitulo generali deputandosi de 
quinquennio in quinquennium vi- 
fitandi , eifdem pariter modo , & 
forma , quibus idi» Gallia per di- 
dimi Abbatem Generalem ferva* 
tur , competat . Quarto etenique 
in eleStombm novi Abbatis eiuf- 

dem 
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dem Mtfiafterity et quacunqite^pro 
tempore faciendis,Jive per obitum, 
five per rejìgnationem , aut alias 
quomodocwnque iliius Abbatis «f- 
ficium vociare coutigerit ; ttms 
Monacbus « diff» Regimine depu- 
tai us intervenire, ne eleQio cum 
illim prafentia, é 'affilienti* fe- 
ri debeat , & ad bum ejfetiutn Pri- 
or ip/ìus Monafteri't fatres diciì 
Regiminis movere debeat , ut di- 
etimi deputatum y qui eie ci ioni ku- 
iufmodi pra/it , nominare curerai 
érfi is intra menfetn , pofl mmi- 
tionem httiufmodi non venerit , vo 
elapfo , Trtor eiufdem Moturflmi 
Capitukmtlkus Jì lo ti a eh or uni ,ut 
ad e/e&hnem pracedant convoca- 
re pjftt.yMfque omnibus mfihf 
qtèfquh txs ilks in :Afibatem c*h 
■■ E 4 no- 



nonice affumptus fuerit , defua di- 
gnità te , ac regimine pr editto in- 
vetri debeat, fatta femper,& 
wdifpenfabiliter fervetur, è" alias 
prout in publico defuper confetto 
Indumento uberius dicitur conti- 
neri. Quare tam exponentes, quam 
Malachia* praditti Nobis humili- 
ttr fupplicar't fecerunt , ut /ibi in 
pramijfis opportune providere, & 
ut infra , ittdulgere de benigni tate 
Apoftolica dignaremur . Nos igi- 
tur ipfos exponentes , & Mar- 
chiani fpecialibus favoribus , & 
gratiis profequi volentes , & eo- 
rum fingulares perfonas a quibuf- 
vis excommunicationis , Jufpenjio- 
nis , & interditti, aliifque eccle- 
ftajlicis jententiis , cenjuris , & p<x- 
ms a iure ,vel abhom'm y quavis 

occa- 



occafione , ve/ cauja tatis ,fi quibus 
quomodolibet itwoda t. e extjlut , ad 
ejfeBum prafentium 
fequendum , harum ferie abfol- 
ventes , & abjolutas perjonas fiore 
cenfentes, huiujmodi /applica tio- 
nibas inclinati , conventionem in- 
ter partes prediflas initam, ut pre. 
fertur r cum omnibus paclis , con- 
ditiombus , & declarationibus fu- 
pra cxprejjìs , autbor itati Apofto- 
Ika, tenore prafentium confirma» 
mus , & approbamus , illifique in- 
violabili! firmitàtis robur aduci- 
mus y ac omnes, & Jingulos iuris 9 
ac faffi de f e firn fi qui defuper quo- 
modolibet intervenerint , fupple- 
mus y necnon di eli s expon enti bus, 
ut prafatum Malachiam , dum- 
mod$ wpax, idoneus exiftat, 
: in 
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m nicè affumptus fuerit , defua di- 
gnìtatc y ac regimine prxditto in- 
v«0iri debeat) érita femper^é" 
4»difpenfabiliter fervetur, ér alias 
prout in publico defuper confetto 
indumento uberius dicitur conti- 
neri. Quare tam exponentes, quam 
Malachias pradifti Nobis bumili- 
ttr fupplicar't fecerum, ut fibi in 
prami/fis opportune providere, & 
ut infra , ittdulgere de benigni tate 
Apojlolica dignaremur . Nos igi- 
tur ipfos exponentes , è" Mala- 
chiam fpecialibus favoribus , & 
gratiis profequi volentes , & eo- 
rum fingulares perjonas a quibuf- 
vis excommunicationis , Jufpenjìo- 
nis y & interdigli , aliifque eccle- 
fiafticis Jententiis , cenjuris , & pa- 
ni* a iure, vel abbonirne , quavis 

ma- 



occafione , velcauja latis ,fi quibus 
quomodolibet inmdata extjìut , ad 
ejfe&utn prafentium tantum con- 
fequendum , harum ferie abfol- 
ventes , & abjolutas perjonas fiore 
cenfentes, huiujmodi fuppìicatio- 
nibas inclinati , conventionem in- 
ter partes prediftas hit ani, ut pre. 
ferttiYyCum omnibus paclis , con- 
ditionibus , é* declarationibus fu- 
pra exprejjts , authoritatt Apofto- 
liea ì tenore pnefentium confirma- 
mus , & approbamus , illifque in- 
vio/abi/is firmitàtis robur adiici- 
mus ^ ac omnes, & Jingulos iuris, 
ac fatti defeclus fi qui defuper quo- 
modolibet intervenerint , fuppie- 
mus, necnon diftis exponentibus, 
ut prafatum Ma/achiam , dum- 
modo capaxyé idoneusexiftat, 

in 



in xAwatem primoditti Mona fie- 
ni S. Bartholomai Bonifolatii., 
cum omnibus , &ftngulis praemi- 
ttentiis , prarogathis , f acuitati- 
bus , au fiorita te yprivilegiis , gra- 
tili , & indultis , ac honoribus , & 
weribus folitis, & confuetis, ad 
eius vitam , capitulariter , ferva- 
ti alias fervandis , eligere , libere, 
licite, et valide po/Jtnt, & valeant, 
quamcumque necejjariam , & op- 
portuna»* [acuita tem , authorita- 
te, & tenore prafentium concedi- 
mi , et impert 'mur . Decernentes 
eafdem prafentes literas femperfi- 
xasyfirmas, validas, & efficaces 
exi fiere, è'fore ,fmfq; plenario s, 
& mtegros effettui fmiri, & ob- 
ùnere , ac ditto Malachia , &aUis 
ad qm jpettat , &prg tempore 

quo- 
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qnòmodocunqne fpcflabìt , in om- 
nibus , & per omnia pieni ffime Juf- 
fragari , & ab eis refpeffivè in*- 
violabiliter oh fervori , ficque in 
pramiflìs ,per quofcunque Judices 
Ordinario s , & Delegatos , etiam 
eaufarum Palatii Apojlolici Au- 
ditore*, judicari , et definiti debere, 
ac irriium , & inane , fi Jecus fu- 
per bis , a quoquam, quavis autho- 
ritate , fcienter , vel ignoranter 
contigerit attentati, non oh fi an- 
tigas pramiflìs , ac quatenus opus 
fityfel. Ree. Pauli IL & aliorum 
Romanorum Pontificum prade- 
cejforum noflrorum , de rebus Ee- 
clefia non alienandis, aliijque Apo- 
flolicis. >ac Unherfalibus , Provin- 
cialìbufque , & Synodalibus Con- 
Ciliis, editti ' getter atibus , vel fpe- 
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cialibus Conjlitutionibus , Or din a- 
tionibus , necnon Congregationis, 
Ordinis , Provincia , é* Monafte- 
riorum pradiftorum cum tira- 
mento , confir mattone 'Apof lotica, 
velquavisfirmitate alias robora- 
tis , Statutis , & Confvetudinibus, 
Privilegiis quoque, lndultis , & 
Litteris Apoftolicis in contrarium 
pramijlorum quomodolikt conce f- 
fis , confirmatis , & imtovatis, 
■quibus omnibus , & Jingulis ilio- 
rum te» ore s prafentibus prò pie- 
ne , é* fufficienter expreffis , & 
Ànfertis habentes , iìlis alias in [ito 
robore permanfuris , ad pramifjo- 
rum ejfe&um,hac vice dumtaxat 
fpecialiter , ér exprefse deroga- 
mus , caterifque contrariis quibuf- 
cunque . Datum Roma apud S. 

Ma* 
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JMariam Maiorem , yEw 

Pifcatoris , drV 1 9. Septetnbris 
1705. Tontificatus noftri anno 
quinto. 

F. Oliverius. 

infòmmanel mefe di Apri- 
le dell' anno corrente 17 17. 
la pietà, e lo zelo dell' hmi- 
nentifs. Sig. Cardinale Alba- 
ni Abate Commendatore del 
Monaftero di Cafamari,pure 
dell' Ordine Ciftercienfe, nel- 
la Diogefi di Veroli , ha ot- 
tenuta dalla Santità del Re. 
gnante Pontefice fuo Zio am- 
pia facoltà , di ftabilire nel pre- 
fato Monaftero la noftra Ri- 
forma , come confta per lo 
feguente Breve a' 7. d' Aprile 
dell' anno medefimo emana- 
to; e fin dal Mefe di Giugno 
profltmo paffató v' andarono 

alcu- 



alcuni de' noftri Monaci di 
Buonfollazzo , a* quali fu daR 
lo fteflb Eminentifs. Nipote 
di Noftro Signore dato per- 
fonalmente il poflèflb di quel- 
la infigne Badia. 
CLEMENS PAPA XI 
Ad futuram rei memoriam . 
Expo/uh nobis nuper dtfetfus Èi- 
lius nofier Annibal S. R. E. Car- 
dinalis <Albanus nuncupatus , m- 
fier fecundum carnem , ex Fratre 
Germano Nepos, Abbas^feu per* 
petuus Cotntnendatarius Mona* 
flerii Abbatta numupait Cafema^ 
ris , Verulanenfis Dmejis , Ordì- 
rits Cijlercienjis , quod cum ipfe 
variis rationabitibus caufis ani- 
mum fuum moventtbus addu&us, 
a ditto Monaflerio dileflos Ftlios 
Abbatem , & Monachi Proviti- 
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eia Romana Congregationis Ita- 
lia, Ordittis pradifli, in eo mine 
degentes, amovere , & in eorum 
heum dileclos pariter Filios Mo- 
nachos Monafterii < B. Maria de 
la Troppe nuncupatos, ejufdem 
Ordinis , Sagienfis Diace/ìs , fub- 
rogare intenda t, ad quondam con- 
vemionemeum Monachi s fec un do- 
dici Monafterii, fuper fubrogatio- 
ne eiufmodi , acprimodicli Mona* 
Berti concezione , refervato ta- 
' mcn noftro , huius Sanila Se. 
dis beneplacito , noviflime devenit, 
fub diverfis pattis , & condìtiom- 
hus, prout uberà s contine tur in 
quadam firiptura defuper vulga- 
ti idioma te con fèti a. Quare me- 
moratus Amiibal Cardinalis Ab- 
bai , fiu perpetum Commendata- 

r'ms 
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riti s , fam fuo , quam praditiorum 
Monachorum B. Maria de la 
Troppe nomine , nobis humiiiter 
fupphcavit , ut fibiy ac eifdem 
Monachis in pramijfis opportune 
provider e , & ut infra , indulgere, 
de benignìtate Apoftotica digna-* 
remur . Nos igitur ip/ìus Anniba- 
lis Cardina/is Abbatis , feti per- 
petui Commendatarii votis , quan- 
tum cum Domino pofìumus ,favo- 
rabiliter atmuere , diflofque Mo+ 
nachos fpecialis favore grati* 
prof equi volentes j eorumdem Mo-, 
nachoru fingularesperfonasaqui- 
bufvis exeommunicationis , fufpen- 
ftonis , ér interdici , aliifque Ec- 
clejiafticis fententiis , cen furti , & 
panis ajure , vel ab homine , qua- 
vis òccafione , mi. caufa latis , fi 
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quibu s quomodolibet innodata exi- 
flunt , ad ef ecium prafentium 
tantum confequendum , harum fe. 
rie ab/òlventes , & abfolutas fo- 
re cenfentes : huiu/modi fupplica- 
tionibus inclinati, de nonnullorum 
ex Venerabilibus Fratribus no (Iris 
eiufdem S. R. E. Cardinalibus , 
fuper hoc negotio a ttobis fpesia- 
liter deputami, confilio, ac etiam 
motu proprio , & ex certa [tien- 
ila , ac matura deliberatone m- 
ftra , deque Apojlolica poteflatis 
plenitudine, pnediflo Annibali 
Cardinali Abbati , feu perpetuo 
Commendatario , ut Abbatem , & 
Monachos praditfos a pradiclo 
Monafterio Cafamarìs amovere, 
& in eorum locum diffos Mona- 
chos B. Maria de la Trappe,iux : 

F ta 



ta pranarratam conventionem 
tram/erre , & [abrogare , alia- 
que omnia , ér fingala in pramif- 
Jis quomodolibet necefjaria , & 
opportuna facete , & exequi li- . 
bere, & licite paffit, & valeat , 
quamcumque mcejfariam , & op- 
portuna?» facultatem , & lice»- . 
tiam , tenore prafentium , conce' 
dimus , & impertimur , ac con- 
vention em inter partes pradiclas 
initam, ut putatur, confeci amq; 
defuper fcripturam prainfertam, 
cura omnibus , & fingulis paclis , 
è- conditionibus , aliifq; in ea quo- 
modoiibet contentisi harum ferie 
confirmamusy & approbamus 
lifque inviolabilis ^Apoftolica fir- 
mitatis robur adiicimus , & omnes t , 
> fingulos iuris , & fatti defe- j 

clus 
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, A qui dejuper quotnodolibet 
intervenerint ^fiupplemus, bis ta- 
men fuperadditis ì ac omnifiò fer- 
vandis conditionibus . Primo vi- 
delicet : quod a pradifìis Mona- 
chis in di fio Monaflerio Cafama- 
ris, ftcut pr$mittitur> admittendis, 
Abbates regulares , adip forum vi- 
tata , iuxta eorundem JWonacho- 
rum ufum , cum omnibus , & fin- 
gulis xAbbatum iuribus x f acuitati- 
bus , è* prarogativis (olit'ts, & 
tonfuetis eligantur . Abbas vero 
huiufmodi prò tempore femper 
ltalus e/igi debeat , ac Monachi, 
quantum fieri poterit , etiam Itali 
admittantur . Secundo : diBi Mo- 
nachi fic fubrogandi , atque Mo- 
nafterium, & Abbatta pradifla 
Regimen Cijlercienfe Etruria in 

F 2 eo- 



41 ( 84 ) \** 

Superiore»* femper , ér/w- 
£f/iiò recognofcant , recogno- 
fiere teneantur , w/2fc w , é* 

/>or<r exiftentem Abbatem Gene- 
rale™ Cijlercii recognofcunt , 
recognofcere tenemur . Eidemque 
Regimini facult aspra dicium Mo- 
fiafterium Cafiemaris, Miufc Mo- 
nache s ,per Vifitatores a Capitulo 
generali dcjtutandos , de quinquen- 
nio in quinquennium vijitandi , ei- 
fdem pariter modo, & forma, qui- 
bus id in Gallia per dicium Abba- 
tem Generalemjervatur, compe- 
ta? . Tcrtio : in eleclionibus novi 
Abbatti ejufdem Monaflerii Cafi- 
maris , ex quacunque caufa prò 
tempore faciendisjive per obitum, 
five per reftgnationem , aut alias 

quo- 
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quomodocumque ilhus Abbatis of~ 
ficium vacare contigerit , utius 
Monachus a ditto Regimine de- 
putatus intervenire , ac eie dio cum 
eius prafentia , & ajfiftent'ta fleti 
debeat , & ad hunc effettum Prior 
ipfius Monafterii CafamarisMo- 
nachos ipfius Regimimi monere 
debeat , ut dittum deputatum , qui 
elettioni buiufmodipr ( efìt, nomina- 
re curcnt, ér fi is intra men/em 
poji nominationem buiufmodi non 
venerit , e 0 elapfo , Prior eiu/dem 
Monafterii Cafamaris Capitulum 
Ulius JMonacborum , ut ad ele- 
ttionem procedant , convocare pof- 
fit ; hifque omnibus cafibus , qu'tf- 
quis ex illis in Abbatem canonici 
ójfumptus fuerit , de fua dignità- 
te, ac Regimine pr aditto invefli- 

F 3 ri 



y$ debeat , & ita jemper , & in- 
violabili ter fervetur . Decer nen- 
tes eajdem prafentes L 'iter as , & 
in eis contenta quacunque , etiam 
in eo , quod fupradifli Àbbas > & 
Monachi in pr aditto JMonafterio 
Cafemaris de prafenti degentes^ 
aliive quilibet in pramijjìs forfan 
intere]] e habentes >feu h ab ere quo- 
vis modo pratendentes , etiam 
Jpecifica, ér individua mentione, 
& exprej/tone digni , iìlh non con- 
fenferint , nec ad ea vocati , cita- 
ti, & auditi y neque cauja pror- 
pter quas emanarint fufficienter 
ùdduftdt , fpecificata , ériujìifica- 
ta fuerint , aut ex alta quacum- 
que etiam quantumvis iuridica y 
pia , & privilegiata caufa , colo- 
re } pratextu, & capite etiam in 

cor- 
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corpore iuris claufo y etiam enor- 
mis , enormijjima , & totalis Le- 
fionis , nullo unquam tempore de 
fubreptionis , vel obreptionh , aut 
nullitatis vitto , feu intentionis 
noflra , aut interefje habentium 
conjenfusy alio ve quolibet etiam 
quantumvis fubftantiali , & ma- 
gno defettu impugnavi , infringt y 
re tra fi ari> in controver/iam re- 
vocati , aut ad terminos iuris re- 
duci, Jeu adverfus Mas aperitio- 
nis oris , reftttuttonis in intcgrum y 
aliudve iuris , facti , vel grafia 
remedium intentati, ve l'impetra- 
ti , aut impetrato r fiu etiam ino- 
tu , feientia , & fvtetfatis pleni- 
tudine partibus comefo r vUema- 
nato , qmmquam in tudkio , vel 
extra ilhfd utf, feu fèiitvm ulh 

F 4 modo 
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modo pop , fed ipfas prafentes 
Literas femper firmas , validas, 
& efficace* exi fiere , & fore ,fuof 
que plenarios , & integro! effe- 
tfus fortiri , & obtinere , & Ufo 
ad quos fpeftat , & prò tem- 
pre quomodocunque fpeftabit , 
in omnibus , per omnia plenif- 
fimè fuffragari , ér ab eis refpe- 
8ive inviolabiliter obfervari ,Jìc* 
que , ér non aliter in prutmiffis, 
per quofcmque Judices , Ordina- 
riosy & De/egàtos etiam Cauja* 
rum Palatii Apojiolici Auditorei 
indicavi , & definiri debeat , a c ir- 
ritum y & inane fi Jecus fuperhis 
a quoquam f quavis authoritate y 
feienter , vel ignoranter contige- 
rit atteniari. Non obftanttbus 
prwiJIis > & quatems opus fit nor 

/Ira, 
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ftra , & Cancellarti Apoftolica 
Regula de ture qua/ito noti tal- 
lendo , ac fel. ree. Pauli IL & 
aliorum Romanorum Pontificum 
TradeceJJorum noflrorum , de re- 
bus Ecclejta non alienando , aliif- 
que Conftitution'tbus , &Ordina- 
tionibus Apoflolicis , necnon Pro- 
vincia , Congregati onis , Ordinis, 
& Monafteriorum pradifforum , 
etiam tur amento , confirmatione 
Apoftolica , vel quavis firmitate, 
alia roboratis Statuti*, & Con- 
fuetudinibus, etiam immemorabi- 
libus , ac Concordatis , & Conven- 
tionibus quibufeumque , Privile- 
gi quoque , Indultis , Literis 
Apofhlicis ,fub quibufeumque ver- 
borum tenoribus , ér formis , ac 
eum quibufvis derogatoria rum de- 
roga- 
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rogatoriis , alitfque efficacioribus, 
efficacijfimis , ac infolitis claufulis y 
irritantibufque , & aliis Deere tis 
in genere , vel in specie , aut alias 
in contrarium prqmifjorum quo- 
modolibet conceffis, confirmatis, 
& innovar is , quibus omnibus , & 
fingulis , etiamji prò illorum [uffi- 
cienti derogatone , de illis , eorum- 
que totis tenoribus fpecialis , fpe- 
cifica , exprejfa , & individua , ac 
de verbo ad verbum , non autem 
per claufulas getter ales idem im- 
portames , mentio y feu qu<evis alia 
-expre/fio habenda , aut aliqua alia 
exquifita forma ad hoc ftrvanda 
foret, tenores huiufmodi y aefide 
verbo ad verbum nihil penitus 
òmifjo , & forma in iliis tradita, 
ob/ervata , acprimenntur , & in* 



- 
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fereremur ,prajentibuspro pietà, 
& jufjicienter express , & ad 
verbum infertis habentes> illis alias 
in Juo robore pcrmanfuris adpr<e- 
mijforum effe cium , hoc vice dum- 
taxat Jpecialiter , & exprefse de- 
rogamus , caterijque contrariti 
quibufcumque . Dat. Romaapud 
S Mariam Maiorem ftib annulo 
Pifcatoris, die 7. Aprili: . Pon- 
tificatiti noftri anno decimofepti- 
mo . 

: Ci diamo a credere di ave- 
re comprovato ad evidenza, 
con quanto abbiamo riferito 
fin ora , qualmente i Mona- 
lterj , e li Monaci di Boon- 
foll azzo, e di Cafamari,non 
coftituifcono alcuna Religio- 
ne novella, dalla Santa Sede 
non approvata , ma eh' egli- 
no 



no fono veri Religiofi Cifter- 
cienfi, unici al Corpo dell' Or- 
dine, fotto la dipendenza de* 
Superiori Maggiori delle Pro- 
vincie ; che la Riforma ivi 
introdotta , e {labilità, altro 
non fia , che V Oflervanza 
efatta della Regola di S. Be- 
nedetto , e delle antiche Co- 
itituzioni dell' Ordine diCi- 
ftercio , come V atteftano due 
Abati Generali del detto Or- 
dine, cioè a dire D. Nicco- 
lò Larcher nella fua Patente 
data li 9 di Luglio dell' anno 
17 11. e D. Edmondo Perrot 
in un' altra , fatta fotto li 1 8. 
di Gennajo del 17 16. nelle 
quali Patenti teftimoniali, i fo- 
praddetti Abati , riconofcono 
1 Monaci della Trappa , e di 
Buonfollazzo , per veri Pro- 
fetò dell' Ordine Giftercien- 

fe, 
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le, non che veri Oflervatori 
della Regola di S. Benedetto, 
e de gli Ufi primitivi di Ci- 
ftercio. 

Nos Fr> Nicolaus Larcher Abbas Cu 
ftercii , Sacra facultatis Parijienfis 
Dottor Theologus , Chriftianifflmi Re- 
gis , in fupremo Burgundi* Senatu 
primus Confi ftarius natus, Univerfi 
Cifler ci enjts Ordinis Caput , ac Su* 
perior Generalis , eiufdemque Capi tu li 
Generalis plenaria authoritate fun- 
gemes ;Jalutem univerfis . StriSiorem 
Ordinis noftri Obfervantiam , cesie (li 
irrigante Agricola , iuxta primitivas 
Patrum noftrorum Inftitutiones , è Mo- 
na fterio de Truppa, non fine ingenti 
gaudio in Bonojolatìo , & aliti pluri- 
ribus Afona fleriis transplantatam com- 
perimm magnum accepifte incremen- 
tttm , ac per uberes virtutum omnium 
fruttus mirum ubìque fparjìjie fuavi- 
tatis odorem . Verufn qui non dormit 
Inimicus videns iratuseft, infremuit, 
& tabuit, nec valcns fan cium hoc ex 
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Deo confilium , & opus diftolvere, 
mordacibus faltem convitti s impetere 
aggrejius eft : ita utfervor Orationum,- 
iS* aufleritas vittus, & fpiritus pau- 
pertas , quibus Angelici Eremornm 
illorum Incoia Deo fervire jìudent , 
vedum habeantur in derijum t [ed <&•' 
povitatem redolere, & tanquam in- 
folitus vita breviand* modus , ac In- 
jìitutum a S. Sede nufquam fuiffè ap- 
probatuma multis public et ur ; Nosve» 
ro qui variis SS. Ponti ficum Decretis, 
noviffimè Brevi fel. recordationis 
Alexandri Pap. VII. die 9. Aprilis 
\666. Capitulorumque noBrorum ge- 
neralium Conftitutionibus inbarendo , 
tenemur firittiorem Obfèrvantiam, non 
vwdo protegere , ac zelo Cbarita- 
tis compietti , verum etiam prò vi- 
ribus difjtindere , ac propagare, cun- 
tìis tioittm facimus , re mature per- 
penfà, ex relatione proborum viro- 
rum nobìs fatta , illud Difciplim re- 
gularis genus in pradittis de Trappa, 
Bonofolatio , a/iis ejufmodi Mona- 
flirti/ praclìcatum , ntbil aliud effe 
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quam fanaiores Exercitationes Rega- 
te D. Benedidi , & Ordinis nojìri 
Oftercienfis antiquis UJibus, ac Intfi- 
tutu ornami) conforme* effe declara- 
mus : dunque fuerint b<e ab initio uf- 
que nane a SS. Pontificibus femper 
confirmau , ita, & illam Obfervan- 
ti avi immerito novitatis, a ut immode - 
rationis ejle fufpeclam profitemur, eo 
maxime , quofeltciter regnans SS. Do- 
minus Notfer Clemens Pap. XI. illius 
Alumvos Jtngularibus in dies cumula- 
re conatur favor ibus , & gratiis , nec 
non aliis eam amp/efiendi licentiam 
benigne impertiri dignatur, in invido- 
rw confa fionem , debilium (limulum 9 
fortìum tdificationem , & omnium 
tmu/ationem : quorum ver itati robur 
addere $ & Teiìimonium y per pr aden- 
te s Sigillo nqftro munìtas, noslraque, 
& Secret arti no/ir i mani bus fubjtgna- 
tas, decrevimus perbibére . Ciflercii 9 
anno Domini 1711. die veroy.Julii, 

Fr. Nicolaus Abb. Gen.Cift. 
Fr. Petrus Leazioc Secretar. 



Fr. Edmundus Perrot Abbas 
Ciftercii , Doéhr Tbeologus Cbriiìia- 
ii tifimi Regis, in Supremo'Burgundi* 
Senatu primus Confiliarim flatus , 
univer/i Ordini! Ciflercienfu Caput , 
àc Superior Generate , eiufdemque 
Capatiti Generali! , plenaria autborì- 
'tate fungente! : Vniverfn falutem in 
Auihore Jalutis . Ex quo facr* Mili- 
ti*, fub Divi Benedirti Regula, no- 
men dedhmis, non modoAjcetic* vi- 
te ftudiofos ad perfettionem , SS. Pa- 
trum Dottrini! , (ed et Maiorum e- 
xemplis per duci propria fumiti edotti 
experientia , & quidem Divinai» pru. 
dentiam fuaviter omnia difponentem, 
&a fine adfinem attingentem for- 
titer fatis mirari , & laudare non 
pojiutnus , quée viro! fubinde zelo prò 
Domino fuo zelato! , inflaurande , at 
tuend£RegularÌ!difciplin£,fufcitavit; 

fic Santttjjìmtm hegnlatorem perfe- 
fliffìma ajjecutifunt imitatione,prim*~ 
vi Ordints noftri Infiitutores , & ho- 
rum polì plures alios ved'tgia a piti 
Monafteriorum de Truppa, & Bono- 
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folatto Incofis, ita premi fu fpicimus, ut 
novi , & infoltii vivendi generis % a 
S. Sede nujquam approbatt , ad ire* 
viandos bominum dtes , immeritò ar- 
guantur . Verum ritumhunc, alto Dei 
conjìlio, ad fatti x, & fanctius Ordì- 
nis nojìri 'Regimen, cui licei Emeri- 
ti, recem prof eòli fuimus , conducere 
perfuafum baiente s , ita eum protege- 
re , ac iuxta SS. Pontificum , maximè 
Alexandri Tp. VII & Capitulorum 
noftrorum genera/ium Confiitutiones, 
propagare, atque illius Alumnos, ex 
debito muneris mitri, de fendere, & 
cbaritativè tenemur ampletìi . Pr<e- 
ì igitur noftrorum Editti* 
, hos tanquam veros Ordì- 
nisnoftriprofeflos ,inter nos, ficut et 
noftros , inter ipfos, baberi decernimus. 
Afftduas etiam prece s ,afperitatem vi, 
Ctus , aréiam pauperiem , altaque pu- 
nitemi* opera , quibus in prutdièis de 
Trappa, & Bonofolatio Monafteriis 
Deus infpiritu, & ventate colitur, 
nibil aliud effe declaramus , quam 
accurata* D. Benedici , antiquo- 

G rum 
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rum Qrdinis no/fri Ufùuw exercita- ; 
tiones, quibus ab initio ufque ntrnc,' \ 
Jummt Ponti fices (onfirmattows Jua 
robur cnm femper addtderiut , & fu- 1 
premi Terr* frmipes proteilionem , 
&. fummo* bonores tribuere fognati 
(ìttt , Ha & nos Ob/ervantim W am * 
infoienti* , aut inconfideratianis Ju- 
Jpicìonem non mereri , tmmo dignam 
effe w d> camus , $H<e maioribus in dies j 
Cali cumulai abenediclionibus , om- j 
nium etiam nofiràm favoribus , & 
gratiis excipiatur. Datum Btfuntii Jub 
ttojlro Jhretariiq; wftri figno manua- 
li, n carni Sigilli no/} ri impresone . an- 
no Domini 17 ■<*. die 18. f amar ti . 
Fr. Edmundus Ab. Oilt. Gen. 
, Fr. ConH-auSecretfirius. 

In Comma la Sacra Congre- 
gazione della Difciplina Re- 
golare , mai Tempre qualifica, | 
còme dell' Ordine Cifter- 
cierìfe, quefto Monaftero di 
ijuoniollazzq , nelle facoltà , 

che fi degna concedem di 



Digitized by Google 



<c ( 99 ) *» 

tempo in tempo (gl'urta P ufo 

di tutti i Regolari d'fralia) di 
ricevere, e velHre i Novizzj. 

. FORMOLA DEL MEMORIALE 

Che r Mate di Buonfottazzo trafmette 
alla Sacra Congregaz- della DtfcipUna 
Regolare, per la facoltà acce/mata pur 
ora , colla rijpofla di d. Congregazione. 

Eroinentifs.eReverendifs. Sis. 

L' Abate del Monaftero di 
Buonfollazzo,delP Ordi- 
ne Ciftercienfe , efpone umil- 
mente alle EH. Voftre , che il 
numero de' Soggetti, che fi 
fono degnate dargli licenza 
ultimamente di ricevere in 
eflb , è già finito ; fupplica 
perciò le EE. VV.cheficom- 
) piacciano concedergli nuova 
t licenza per altri Soggetti ; che 
della grazia , ec. 
•v Sacra Congregatio fuper Di/ciplina 

G 2 Re- 
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Rettilari licentiam impertitur Sape, 
rioribus Regularibui Ordints Cifter- 
cieti/ts Etrurit, ad quos pertmet , ut 
prtter Nevitios per modum provifto- 
nis iam comejjos Monafterii S. Savi- 
m , Pifan* Dimcefis , hae vice tantum, 
alias duodecim Clerico: , feu Cboriftas, 
&fex Laicos, feu Cotiverjos, nomi- 
ne Monafterii Bonifolatii , ad babitum 
probationis , pariter per modum prò- 
vi/fonis , recipere in eodem Monafte- 
rto S. Savini , & finito tempore No- 
vitiatus ad Profejjìonem admittere li- 
c'ttè poffint , & valeant ; fervatis ta- 
me» omnibus, & Jingufis de iurefer- 
vandis , Couttitutionibus Ordinis , ce- 
terifque contrariis , quibftfcumque non 
obftantibus . Roma i z. Septemb. 1717. 

J. Card. Imperialis Prsef. 
J. De Vico Secretarius. 

Quefto parimente è lo ftile 
della Sacra Congregazione de* 
Vefcovi , e Regolari , come 
chiaro dimoftrano le due Bol- 
le riferite poc' anzi , per lo no- 

ftro 
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ftro ftabilimento nelle Badie 
di Buonfollazzo , e di Cafa- 
, mari . E la facra Penitenzieria 
dinomina fempre Abate della più 
firetta Ojservanza de IP Ordine Cifier- 

cienfe, quello di Buonfollazzo, 
ne i Brevi , che le occorre 

d' inviargli . Diletto vobis in Còri- 
fi o Re ligio/o Viro Abbati Al 01 me ho rum 
Ciftercien/tum Ordinis S. Benedici 
ftrifiioris Obfèrvanti* Monafterii S. 
BartbohmM Bonifolatii nuncupati, prò* 
pè % et extra mttros Civitatis Fiorenti* , 
Congregatioms Reformat* " S. Ber- 
nardi Provincie Tu fci<e , falutem in 
Domino , &c. 

. Noi confidiamo nella bon- 
tà del Signore Iddio , che per 
T interceflione de' noftriglo- 
riofiflimi Padri S Benedetto, e 
S Bernardo , e di tutti i noftri 
venerabili Fondatori, fi de- 
gnerà confervare lanoftra Of- 
lervanza,come fièfm'ora man* 

G 3 te- 



<*g(io2) as- 
tenuta. E ad effetto di com- 
provare, e di far toccar con 
mano a chiunque non ayef- 
fe contezza del noftro vive- 
re, non contener Ella afprezze 
^forbitami , o impraticabili , le 
Coftituzioni principali , che la 
compongono, ad accennare 
brevemente mi accingo • 

f. I. 

Dell' Officio "Divino. 

tEr cominciare adunque dal 
principale , e più impor- 
tante regolare Efercizio , vo- 
glio dire, dall' Officio Divi- 
no , che S Benedetto dino- 
mina a giufto titolo . P Opera 
di Dhy per la fua eccellenza, 
Reguis opus Dei ; debbo avvertire , che 
cl?f* noi ci leviamo due ore dopo 
nìezza notte , per andare 
ibidem in Chiela . Hyemis tempore , idefi 

a ha- 
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a ì^alenàìs Novemùris ufque ai Paf- 
cba, tuxta conjideratìonem taitonit, 
ottava bora notti s furgendum eM, m 
fnodicè amplius de inedia notte pati- 

Jetur. ; i »?'.D . \\\v \ 

Si è creduto ebn divede 
infigni Congregazioni Rifor- 
mate' dell' Ordine di S- Bene- 
detto , che per isfuggire gVm^ 
convehienti, e gP imbarazzi, 
infeparabili dalla inegualità 
delle Ore , verrebhefi a fe- 
condate lo fpi rito del Salito 
Legislatore , Affando V òtà 
della fvègiià , alte due dopo 
mezza 1 nòtte , gitila T ufo di 
conmV'Òrt ih Francia. V'-I 

L' Officiò- della fròtte {ciéU 
Mattutino , e le*L*tt*i") cb\T 
Oraf£icMe ihentalevdura to^ 
mimfcttienté dire- feto , è titj 
quarto - e dipo; ^feprtnki hòìt 
andrai a richiederci , toltò^ 
^ G4 ne 
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ne le Domeniche, e le Fefte 
comandate, fondati fopra P 
ordine efprelfo, che ne dàS. 
Benedetto , d* impiegare il 
tempo, che immediatamente 
fuccede alP Officio nottur- 
no , nelP imparare a mente li 
Salmi , ovvero in qualche let- 
aidem tura fpirituale : quod vero reftat 
temporis pofì vigtlias ( che è quan- 
to dire P Offizio della notte) 
a Fratribus, qui Pfalterii, ve/ /eòlio- 
vum aliquid ìndigent , meditatiom in- 
ferviatur . 

Quefto fi è il fenfo , che i 
più dotti Comentatori della 
Regola hanno dato a quelle 
parole , Meditatiom tnferviatur , le 
quali in quefto luogo altro non 
lignificano, che {tedio, o at- 
tenta lettura , affine di appren- 
dere ciò , che fi legge , e di 

mente al 
cuo- 



cuore . Chiunque bramaflè 
qualche più diftinta notizia 
fopra quefto propofito , potrà 
dare a fuo talento un' occhia- 
ta alla dilucidazione del Ca- 
pitolo ottavo della noftra S. 
R egola , neir eccellente Co- 
mentario del P. D. Edmondo 
Martene, dottiamo Monaco 
della celebre Congregazione 
di S. Mauro , del quale mi con- 
verrà prevalermi lovente in 
quefto piccolo Icritto, aven- 
dolo , con mia foddisfazione, 
già ravvifato per Autore ve- 
ridico , fincero, e difappaf- 
fìonato . 

Tutto T Officio Divino col- 
V Orazione mentale , dora a 
un dipreffo fert' ore , e mezzo 
per giorno , comprefavi anco- 
ra la Mena grande, che noi 
fempre cantiamo, nel canto 

/I Gre- 



Gregoriano , come pure gli 
Officj di Prima , Terza , Sefta, 
Nona, Vefpro, e Compieta, 
dal comincicelo dell Inno 
Te Iwis ante termimm , fino al 
fine* 0). 

Precede giornalmente alle 
Ore canoniche iipiccolo Of- 
ficio della SS Vergine vfalvó 
però a Compieta , che lopon- 
ghi&moin ultimo , aggiugncn- 
dofi appretto il lolenne Can- 
to delia Salve Regina. v»ir.t;u 

Almeno per la terza ,j}a*tè 
dell' anno , cioè in tmriijgior- 
ni 4i feria ♦ dppo V Offidio ca- 
nonico , abbiamo in ufo di 
recitate parniieiMfc V Oificio 
de' Morti . , » 0 ' 

Le Domeniche , ed altte 
Fefte comandate, ci alziamo 
per Mattutino , e andiamo fri 
Ghkfa W ora prima dalìfo- 

-jiD lito, 
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lito ordinandolo S. Benedet* 
ro efpretfamente : Dominko die R eg x- 

teinpériìts furgatur ad vigilia s ; im- **• 

perciocché P Officio è più fo- 
lenne, cantando vifi in nota il 
Te Deum, e F Evangelio cor* 
ferite, colla Doflologia , Te 
decet laus , come in tutto ? 
Ordine di San Benedetto co- 
ftumafi. • 

In oltre nelle undici prin< 
cipali Solennità dell' anno * 
avendo noi per coftume di 
cantare tutto P Officio delia 
notte in canto fermo , allora 
noi ci leviamo precifamente 
a mezza notte, e P Officio 
dura per appunto quattr* ors 
intere. • 

Vuol qui notarfi , c&e aven- 
do noi fol tanto un ora il 
giorno di Orazione mentale 

comune, fi è lafciato inarbi- 
... „• « . . ttio 



-> 
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trio di ciafchedun Religiofo 
di sfogare in particolare gli 
affetti dei Cuore d' avanti al- 
l' Auguftiflìmo Sacramento. 
E vaglia il vero , eglino fon 
per modo fedeli, ed affidili 
nella pratica di quefto Santo 
Elercizio , che tutto dì ve n- 
ha più d'uno in Orazione , ne- 
i tempi deftinati per le priva* 

R'g.c- te Letture fpirituali . Si cttm 
2Qm bomtnibus potentibus volutms ali qua 
Juffgerere y non prafumimus n ifi cum 
bumilitate , & reverentia \ quanto ma- 
gis Domino J)eo univerjòrum , cum 
ornai bumilitate , & puritatis devo- 
zione fupplicandum eh ? & non in 
multiloquio , Jed in puritate cordis , et 
compunzione lacrymarum nos e xatt di- 
ri fciamus . Et ideo brevi $ deb et effe, 
& pura Or atto , nifi forte ex affefiu, 
&* injpiratioms Divtn* gratta pro- 
tendati . In Conventu tamen omninò 
brevietur Or atto , & faftofigno a Prio- 
re,omnes pariterfurgant . $IL 
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§.11. 

Semplicità de" Sacri Arredi , e 
Ornamenti di Cbteja . 

NOi abbiamo altresì proc- 
curato di conformarci ne' 
Sacri Arredi , e negli Orna- 
menti della Chiefa , all' antica 
femplicità de* noftri primi Pa- 
dri , e Iriftitutori, anzi, per me- 
glio dire , di tutti gli antichi 
Monaci, i quali non avendo 
per lo più Chiefe pubbliche , 
ma folamcnte Cappelle inte- 
riori , per loro ufo particolare, 
fi fegnalarono ancora in effe 
nell' amore della fanta Po- 
vertà, appagandoti delle Pia- 
nete di femplice Camellotto, 
o d' altre materie di refe , o 
di lana, con galloni, e frange 
pure di feta, fenza oro, o ar- 
gento . Permifero tuttavia , 

che 
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che fi adopràfTerq i Paramen- 
ti di Drappi di fera, che tro- 
vati fi foflero nel prender 
pofleflb di qualche Monafte- 
ro, che unendoli air Ordine?, 
avefle abbracciato il noftro 

Exord. Inftituto • Con(irmartmt ne retine^ 

fed tantummodo ligneas, cqloribiisde- 
piflas , neque Candelabro,,, neque Tbu- 
rìbula nifi cuprea , neque Cajulas wji 
de f ufi anco , vel Inio^ , fine auro , é* 
argento. * 

Similmente i Camici, e le 
Tovaglie da Altare , doveva- 
no eflere diteh femplicefen- 
za fiorami, e fenza trine. 

I Calici , le Patene , le Pif- 
fidi , gli Ollenforj , ficcome 
ancora i Vafi dell' Olio San- 
to , debbono eflere d' ar- 
ento, e non d* oro,giufta 
antico ufo di S.Chiefa,per 
knga ferie d* anni oflervato , 

co- 
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come 1' attefta 1' Eminentifs. 
Baronio nelle note al Marti- 
rologio Romano, aggiunte a' 
7. di Agolto . Portono non- 
dimeno i detti Vafi facri ef- 
fere dorati; ed oggigiorno , 
in efecuzione delle Rubriche 
precettive, da S- Pio V. e da 
altri fommi Pontefici appro- 
vate, la parte interiore del 
Calice , e della Piiììde , come 
altresì la Patena dev' eflere 

indorata . Calix debet effe aureus , Ruir . 

vel argenteus ,vel J'altembabereCap- Mi P>'- 
pam argenteam intus inauratam, ^Sac'Z'. 
fimi cum Patena ni Jan marnala . ctUbr. 

I Candelieri, i Turiboli, e 
le Lampane fono di ottone , 
le Croci di legno tinto , e 
verniciato, come pure il Ba- 
ffone Paftorale dell' Abate, 
che è di femplice legno bru- 
nito . 

Per 
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Per mantenere V ifteffa an- 
tica monaftica femplicità , i 
noftri Santi Fondatori non 
tifarono Dalmatiche, Piviali, 
ne Tonacelle, come noi ne 
tampoco le ufiamo al prefen- 
te , a tutte le loro comunan- 
ze conformandoci . Ne que- 
fto è rito Angolare , attcfochè 
lo praticarono da principio , 
come fanno anche in oggi , i 
Padri Certofini , e i Padri 
Cappuccini ; avvegnaché que- 
fti ultimi abbiano le Chie- 
fe patenti all' ingreflb di tut- 

ExorJ. tO il popolo . Dalmati ca s , Cap- 
Cijìerc. p as ^ tunica fqtte ex toto dimiferunt . . . 
7- p a ii\ a au tem Alt art um , ut de litio fie- 
rent , & fine pittura piane pr&cipie- 
bant , & ut amputi* vinari* fine auro, 

& argento fierent fed , & Cali- 

ces argenteos , non aureos , fed, fi fie- 
ri pote/ì , deauratos . 

§. ni. 
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§• HI. 



L Ubbidienza. 

NOn vi ha per certo Virtù 
Religiofa, che a noi fia 
inculcata , e raccomandata, 
quanto quella d^P Ubbidien- 
za; S. Benedetto comincian- 
do , profeguendo , e termi- 
nandola fua Regola dalla ferie 
de i precetti , che a' fuoi Di- 
fcepoli porge , per animargli 
alla perfetta offervanza di que- 
lla Virtù , la più importan. 
te della noftra Profelfione . 
Quindi è indirizzarne egli il 
Prologo , e ravvifarvi per fuoi 
Difcepoli folamente quegli , 



propria volontà, prendono le 
fortiffime , e lucidHfime armi 
della Ubbidienza , per milita- 
re aCrifto GiesùjVerpRe, e 




affatto della 



H 



Si- 



Signore concludendo il 

Santo Legislatore poco ap- 
pretto , dover noi apparec- 
chiare non meno il Cuore, 
ehe'I Corpo, ad oggetto di 
militare alla fanta obbedien- 
de' comajidamenti . Ad te 

l eg f ' r & ** us f ermo diri è iMr > VW* 
abrenmttaus proprits voluntatibus > 

• Domino Cbrisìo vero Regi tnilitaturus, 

obedìentie fortiflima , atque preclara 

arma ajtumis ..... ergo praparanda 

fttnt corda , & tot fora noflra fatta* 

pneceptorum obedienti£ tnilitatura . 

Da quefte parole compro- 
vali ad evidenza , che lo fco- 
po , e 1 fine propoftofi da S. 
Benedetto nella fiia Regola , 
non è altro , che P obbedien- 
za, o la rintmzia, e annega- 
zione della propria volontà, 
come ne lo infegna San Pier 
Damiano ne fttoi Opufcoh. 

e. Ptt. Quantum ergo in Sancii Viri 'Bene- 
di' 
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dicli ver bis tolligere pojiumus , magis Dami*- 
ad dijcendam Obediemiam , quam ad nu * 
per agendam penitenti am /Regala bu c a pX 
ius j eh ola cognqjcitur itìftitttta. ..qtùa 
omnem vim , <&* intentionem , ad edo- 
c cuda obedientU pracepta cotijìituit. 

In fatti , volendo S. Bene- 
detto, come egli protettane! 
primo Capitolo della fua Re- 
gola, formare veri Ccnobiti, 
non poteva infinuar loromaf- 
fime punto diverfe, avendo 
particolarmente apparato dal- 
l' Abate Giovanni , preflb Caf- 
fiano , efTere lo feopo del Ce- 
nobita il rintuzzare, e croci- 
figgere tutte le proprie vo- 
lontà . Finis C&mbiU eiì om/es fu-Crf-Coii 
as mortificare 9 fr crmifigere voluti Capt 
tates. Sulpizio Severo , e San 1 
Girolamo ne porgono il me- 
defimo infegnamento. H*c & s %.ffi 
hrum ( Ccenobitarum ) virtus ( fono nhlifl 
parole del primo) parere alieno im* c.y 

H 2 pe. 
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peno. E T altro nella ventè- 
lima feconda delle fue Let- 
tere, così favella: Prima apud 
eos confederano ohe dir e Maioribds, 
&quidquid iujferint facete . 

Tornano adunque molto in 
acconcio le mature giuftilìime 
rifleflioni del gran Tritemio, 
laddove dilucida i paffi poc' 
anzi allegati della noftra Re: 
gola . NihiI partis ( dice il dotta 
Scrittore ) babetinbac *Regula,qui 
adirne propri fi defervìt voluntatibus . 
Monachiti enim , qui non propriam di- 
tni fu voluntatem , non ejt , quod dici- 
tur ; homo irritator efi Dei . Primato 
namque Inflrumentum Monachi efi 
abdicano pr opriti voluntatis , fine quo, 
nullus Monacbus eft : Re/inque igitur 
propriam voluntatem ,// vis Monacbus 
fieri . 

Quindi non dee al certo 
recar maraviglia , che S. Be- 
nedetto , non contento di a- 

ve- 
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117 ) se- 
vere efpre/famente affegnato 
un intero Capitolo alla Ubbi- 
dienza , manifeftando a' fuói 
Alunni tutta V ampiezza di 
ouefta Virtù, ne faccia ezian- 
dio menzione neir antipenul- 
timo della fua Regola, e qua- 
li dilli , per poco in tutti i 
Capitoli , come a chiare no- 
te il dimoftra il dottiamo Pa- 
dre Don Benedetto Haften, 
nel fuo eccellente Trattato , 
delle Difquifizioni Monadi- R s 

che . Primtis humilitatis gradua e fi Bene ci. 
Obedi etnia (tue mora. H£c conventi Ca P- 5- 
bis , qui nibìl /ibi Cbriflo charius exi- 
ftimant , propter fervitium fattflum , 
quod p rofejfi funt , feti propter mettivi 
gebcnnt , vel gloriato vite atcrtt* : 
Mox ut aliquid imperatimi a Alatore 
fuerìt, ac J\ i divini tus impere tur , mo~ 
ram pati ne fàuni in f adendo : de 
quibus Domitws dicit ; in auditu auris 
obedivit mihi P Et idem dicit Doftori- 

II 3 bus: - 



bus \ qui ws andit , me audit . Ergo H 
tales reiinquentes ìlatim.qu* [m [unt % 
0* propriam voluntatem defereutes , 
inox exoccupati s manibus, & quod 
agebant irnperf ecium reiinquentes , vi* 
duo obediem'u pede iubentis vocem 
faftis jequuntur\ et ve luti uno mo- 
mento prtdida Magifìri iu/Jio , & per- 
fetta Difcipuli opera in velocitate ti- 
rnoris Dei , ambe res cùmmuniter ci* 
iitts explicanwr ; quibus advitam eter- 
navi gradiendi amor incumbit . Ideò 
anguftam vìam arripiunt : nude *Do- 
minm ait \ angufta via e fi, que ducit 
ad vitam: ut non fuo arbitrio viven- 
tes , vel dejideriis fuis , vel volupta- 
tibus ohe diente s, fed ambulante s alie- 
no indi ciò , & imperio , in Ccenobiis 
degentes , Abbatem fibi preeffe defide- 
rant : fine duìno hi tales illam Domini 
imitantur Jententiam % qua dicit : non 
veni facere voluntatem meam , fed 
eius qui mifit me. 

. Sed h<ec ipfa Obedientia tunc acce- 
nta erit Deo , & du lei s hominibus , fi 
quod iubetur 9 non trepide 9 non tardè, 

ftWW 
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non tepide, aut cum murmurc , Del 
cum refponfiorie nolentis, efficiatur : 
quia Obedientia,qu<e vtaioribus prtbe- 
tur f Deo exbibeuir; ipfe enim dicit; 
qui vos audit me audit . Et cum bona 
animo a Difcipuiis pr<eberi oportet , 
quia hi/arem datorem diligi t Deus. 
Nam cum malo mimo Ji obediat Dip 
cipulus , & non folum ore , vcrìtm 
etiam in corde Ji murmttraverìt , el- 
fi wtpleat iujjtonem f tamen acce pi um 
iam non. erit Dee , qui cor re/pici* 
murmurantis , & prò tali fafio nul- 
la™ confequitur gratiam 9 immo fus- 
ti am murmurauttum incurrit , Ji non 
cum Jatisfattione emendaverit . ibìd. 

Obedientia bontm non folùm Abba- 7 »• 
ti exhìbendum eff ab*ommbus 9 fed e- 
tiam (ibi invhem ita obediant Fratres, 
fetente s Je per barn ohediemle viam 
ituros adDeum . Premijlo ergo Abba» 
ftV , aut Prtpojitorum , qui eó cty* 
Jlituuntur ^imperio ( m mn perirne 
timus privata imperia preponi ) de 
estero omves Junior es Prioribusfuis, 
Cum omni ebar itale, & foliàtudine 

H 4 ol>*- 
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obediant. Quod fi quis contenti ofus 
reperitur , corripiatur . 

Sopra quefte maflìme irre- 
fragaoili , e fondamentali , fi è 
ch$ noi abbiamo a cuore di 
Itabilire i noftri Fratelli , fa- 
vellando loro fovente de'be- 
ni infiniti, che rifultano dal- 
la efatta olfervanza delia Ob- 
bedienza, la quale guida ficu- 
ramente all'eterno godimen- 
to di Dio, come attefta San 
Benedetto Scientes fe per bave 
ob edienti <e viam ituros ad Deum . K 

noi abbiamo la confolazioné 
di vedergli entrare sì appieno 
nello fpirito del noftro Santo 
Legislatore , eh' eglino fcam- j 
bievolmente fi ubbidiscono , 
ac fi divìmus imperetur, al me- 
nomo cenno , che fono in ob- i 
bligo di farfi nelle differenti ' 
occorrenze del Monaftero : 

anzi 
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anzi egli è fuor di dubbio , 
che perfuafi del merito della 
Ubbidienza, non contenti di 
eflere delle loro Coftituzioni 
efattilfimi ofFcrvatori. fi fan- 
no i più di loro una aiftribu- 
zione particolare degli Efer- 
cizi liberi della giornata , leg- 
gendo fempre i medefimi li- 
bri a un' ora prefitta, e dan- 
do tempo notabile alla Ora- 
zione , ma il tutto fanno cod- 
ia benedizione , e col benepla- 
cito del Superiore . 

§. ini. 

La Povertà. 

QUefta Virtù oflervafi pa. 
rimente, la Dio mercè, 
nella noftra Offervanza col 
più di perfezione, chefiapof- 
iibile, e in tutta 1 ampiezza, 
che S. Benedetto ne preferi* 

ve 
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ve ne' Capi 33. e 34. della 
fua Regola, non che il Sacro 
Concilio di Trento nella fef- 
fione 35 de' Regolari Cap. i. 
c 2. e più precilamcnte la S. 
M. di Clemente Vili, nc'fuoi 
Decreti generali per la Rifor- 
ma de' Regolari al numero 3. 
c 4. e fuffeguenti . Quefti De- 
creti furono rinnovati , e con- 
fermati per lo Decreto d'In- 
nocenzioXII.fottoli 10. Lu- 
glio dell' anno 1695. c'ISan- 
tifs. Regnante Pontefice Cle- 
mente XI t anto per fe mede- 
fimo, quanto mediante la Sa- 
cra Congregazione della Di- 
sciplina Regolare , alla com- 
pi ut a efecuzione de' prefati 
Decreti invigila con zelo in- 
defeffo • Pertanto non vi ha 
pur uno de' notòri Religiofi, 

le co- 



Digitized by Googl 



ni )*f 

fa , che gli fia propria , e par- 
ticolare; non permettendo^ 
a chi che fia, ne danaro , ne 
depofito , offervandofi perfet> 
ta Comunità di Beni , e non 
effendovi alcun divario tra 
noi in quello , che concerne 
vitto , e veftito - Gli arredi 
delle noftre Celle fono intut* 
to fimiii ? e fempliciiTimi , con- 
fluendo in un Pagliericcio tra- 
puntato , alto tre , o quattro 
dita, un Capezzale di paglia 
battuta , due Coperte , una Se- 
dia di paglia, un Tavolino di 
rozzo legno , e Cafletta limi- 
le , una Piletta d* acquafanta, 
e tre o quattro di vote Imma- 
gini di Carta . Ebbero, i no- 
uri Santi Fondatori talmente 
a cuore V amore, e V oflèr- 
vanza del voto di Povertà f 
cui danno il titolo di confer- 
va- 
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vatrice delle Virtù, che vol- 
lero praticarlo fino nelle loro 
Chiefe , e ne' Paramenti facri, 
come di fopra accennammo. 
Egli è bensì vero , che la vi- 
gilanza, e la carità de' Supe- 
riori provvede alle vere oc- 
correnze de' Religiofi, come 
Io comanda la Regola: Omnia 
vero a Patre Monafterti fperare ; e 

come lo pref crivono i Decre- 
ti delia S.M di Clemente Vili. 

Ita ut mìni (uperflui adnnttatur , nihil 
etiam , quod jit necejjarium alieni , de* 
negeiur. Quindi è il viverfì pref- 
fo di noi in uno fpogliamen- 
to totale, fenza la menoma 
ombra di proprietà, confor- 
me aauello, che S Benedet- 
te to richiede. Nibi/ otnmtìòbabere, 
33- quippe quibus, nec cor por a > nec vo- 
\ luntates licet babere in propria potè* 

fiate . • . . Prmpuè hoc vitium ampu- 
t et ttr de Mmafterio -, ne quis prafu- 

mat 
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max (diquid dare , aut accipere fine 
iuffione Abbatis, ncque alt quid habere 
proprium, nuliam omninò rem, ne- 
que codicem, neque tabulas, ncque 
graphium , Jed nibil omnmo qutppe 
qu'tbus , nec corpora , nec voluntates 
licei habere in propria potè fiat e ; wn* 
nia verò necejiaria a Paire Monaftc- 
rii Jperare , neque quicquam liceat 
habere , quod Abbas non dederit , aut 
permijerit. Omniaq; omnibus fintcom- 
munta % ut fcriptum efijnec quifquam fu. 
um ejje aiiquid dicat, vel prtlwnat. 
Quod fi quifquam hoc nequiffwio vi- 
tto deprehenfus fuerit de le ilari , ad- 
moneatur femel, & iterum ; fi non 
emendaverit ,correptioni fubiaceat . 



Olendo S. Benedetto re- 



V care acconcio rimedio a 
i diiordini, e alla vita licen- 
ziofa , e fcandalofa de'Monaci 
Vagabondi , da' quali favel- 



J. V. 
Il Voto di fi abilità . 




landò 



landò , in quelle fulminanti pa- 
R*g-C. role prorompe . De quorum mi- 
u ferriata coirverjatione meliùs e fi file- 
re , quam ioquì; non poteva ap- 
pigliarfì a miglior partito per 
togliere un inconveniente di 
tal rilievo , che di rattenere i 
ìuoi Difcepoli , obbligandogli 
a fare il voto di Stabilità in 
un Monaftero particolare . 

Ego F. N. pronntto ftabilitatem meam 
in hoc loco, qui vocatnr N. precifi 
termini ufati da' Monaci Ci- 
ftercienfì nella formola della 
loro Profeffione, in Francia, 
Germania, Elvezia, Polonia, 
e dovunque non fono ridotti 
in Congregazione . Era il no- 
ftro Santo Legislatore sì ben 
perfuafo , elTere la {labilità uno 
de' mezzi più necenarj a' fuoi 
Religiofi.per la confervazio- 
ne delle Regolari Offervanze, 

che 
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che V aflerifce a chiare note 
al fine del Cap 4 della fua 
Regola : ove , dopo avere a 
lungo propofti divedi {fru- 
menti di opere buone , con 

3uefte belle parole conchiu- 
e : Officina vero ubi h*c omnia (in- 
ftrumcnta benarum operimi ) dilu 
gemer operemur , Clanftra funt Mo- 
fiafterii , /labilità* in Congregato- 
ne ^ che è quanto aire: in Mo- 
tiatterio , al parere di tutti gli 
EfpofitorL , 

Ecco in qual modo egli fi 
fpiega in quefto propofito nel 
Cap. 66. della lua Regola* 

Monaderium , dice egli , fi poteft fie- 
ri, ita debet confimi , ut omnia ne- 
cefi aria , ideftaqna , molendinum, hor- 
tus , f ifirinum t vel artes diverf* in- 
tra Monafterhttn exerceantur , ut non 
fit neceffitas Monachi* vagandi foràs f 
quia omninò non expedit antmabus 
eorutn •#•« wwtò omninò pcrritciofUm, 

fbg- 
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foggiugne il P D. Edmondo 
Martene , e lo comprova a 
maraviglia con autorirà irre- 
fragabili, eftratte da gliOpu- 
fcoli 12. e 17. di S- Pier Da- 
miano; dalla Lettera 67. dei 
lib. 1. di S. Gregorio magno; 
dalla 127. del lib- $. di quel- 
le di S. Anfeimo ; e per V una- 
nime fentimento di quafì tut- 
ti i Santi Fondatori degli Or- 
dini Monaftrci . 

Ma vie maggiormente pofi- 
tivo è ancora il precetto del 
noftro Santo Legislatore nel 
Gap, cinquantottefimo della 
Regola, ove intorno al No- 
vizio in procinto di far prò- 
feflione così favella. Si babita 

fecum deliberatone (Novitius fufci* 
piendus) promifertt fé omnia cufto* 
dire, é* cunfla Jiùi imperata ferv<h 
re, urne fufcipiatur in Congregatone 

jfciensy 



Digitized by Google 



«•8(l29) 3* 

fiiens , lege ReguU conftitutum, quod 
et ex illa die non liceat de Monaftc- 
rio egre di , nec collum excutere de 
fui fugo Tlegula , quam tam moro/a 
fub deliberatone fìcuit, a ut recujare, . 
ant jufcipere . Sufcipiendus autem in 
Oratorio promittat de ftabilitate Jua. 

• Però in efecuzione di que- 
fio imporrantiflìmo punto del- 
la noftra Regola fi è , che i 
noftri Monaci non efcono del 
Monaftero , che per affari di 
fommo rilievo , come a ca- 
gion d' efempio , per qualche 
fondazione novella , fenza 
permetter loro ne meno, di 
paflare in un altro Monaftero 
della fteflaOflervanza, fenza 
una evidentiffima necelfità . » 

§. VI. 

La qualità de' noftri Cibi. 

NOi ci aftenghiamo perpe- 
tuamente dalla Carne, fuo. 

I ri 

• 
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ri dèi t€mpo ai malattia, co* 
me ce lo prefcrivono i Sacri 
Canoni, Ove fi lèggè nel Cav 
none Carnium dift. 5. de contee. 
Garnem cinque Monacbo , nei [utnen- 
di , net- guftundi eftdata In tinta . e §.\ 

Benedetto ne fa efpfeflb di- 
vieto nel Cap. $9. della Ret- 

gola . Carnium vero quadrupedttm 
omninò ab omnibus abftimàtut come* 
fi io ,,pr*ter omninò debile s , & agro* 

tot: la quale attinenza» comune 
a thoìt • altre Rellgjoni , parti- 
colarmente a* PP. (Carmelitani 
Scalzi , ali 1 quali viene ingiun- 
ta «aalla loto Regola s confer- 
mata da Onorio III. e da al- 
tri fommi Pontefici , a'PP.Do» 
menicanì , e ad altri ; fu olTer- 
vata da' noftri antichi Padri 
con tanto rigore , che del B. 
Faftrcdo dilcepolo di S. Ber- 
nardo, e Abate di Oliere io 

fi 



Digitized by Googl 




fi legge al Cap. 24.deirEfordicy 
magno dell' Ordine , che non 
volle punto alterare qtiefta a- 
ftinenza, quantunque ridotto 
ai punto ellremo . Carnium ani 
tem ednlium , quamvis in ipfo tempore 
p<enè ufque ad mortem egrotajjet , num - 
quam ftmere acqui evit, E'l mén-*" 
tovato pur ora Onorio III. 
ftimò la detta attinenza , tan- 
to conveniente, e propria al- 
l' Ordine Ciftercienfe , che 
con una fua Bólla proibì ek 
preflamente , anche a i Legati 
Apoftolici , di poterfene ciba- 
re ne i noftri Monafterj , ordw 
nando loro, quoi fine carnium 
ufu , cibis Regularibus fint contenti ì 

come fi può vedere nel Pri- 
vilegio X. dell'Ordine, rife- 
rito nel Menologiò Cifter- 
cienfe. Noi ci aftenghiamo 
eziandip feropre dall' Uova> 
, I 2 e dal 
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e dal Pefee , falvo però in vi- 
aggio . Verità arteltata dall' 
infigne dotto Benedettino D. 
Giovanni Mabillon , nelle no- 
te (opra la prima lettera diS. 
Bernardo , al foglio 6. dell 7 
Ultima edizione . Hinc patet Ci- 
fiercienftbus pifces in uju tunc non 
fuijje , vi/i in itinere, ut Vit& lib. 7. C. 
2. Immò fi eque Ova, ncque Vinum; 
nam, ut di cu S. Bernardi* \s ibi n 12. 
Olus,faba, pultes, panifque cibarius 
cum aqua ( cibus , & potus ordinarti 
Ciftercienjium) quief centi quidemfa- 
ftidio funi , fei e xer citato magn* vi- 
dentur delici* . 'De Ovis id colligitur 
ex Epiftola Fattredi Abbatis , edita poft 
Berttar dinas, ubi Novitius inter ex- 
tremi morbi naufeam, ovi cotìi des- 
iderio affeélus , abfiinentiam ad finem 
ufque Jervavit . Ibidem herb^e fine oleo 
cotU di cidi tur . Et Bernardus ipje puf- 
tes ex farina confetta*, addito oleo y 
& me/le ( non butyro ) cum fcrupulo 
come da , ad calefaaiendum flomacbum. 

l . Hanc 
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Hanc Epiflolam perlege cum fequentì 
Petri de Roya . Fin qui il Padre Ma- 
bilJon . 

Confiftono i noftri cibi ne i 
foli erbaggi, radici, legumi , ri- 
Io , m iglio , farinate di vena , o 
d'orzo , e latticini . I legumi, c 
le altre vivande fi condifcono 
col latte , prezzemolo , cipol- 
. la, aglio, e auaiche erba odo- 
rifera . L' olio P ufiamo fo- 
lamente per le in(alate , fuor 
delle quali non fe ne mette 
punto nelle porzioni della 
Comunità , come ne pur del 
Butirro , fe non folfe per qual- 
che infermo abituato ,.che 
mangiaffe in Refettorio . 

Quefti cibi così femplici, 
e comunali , non faranno per 
certo ravvifati come ftraor- 
dinarj da quegli, cheaveran- 
no contezza delle aufterità, 

13 P"- 
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primitive dell'Ordine Cifter- 
cienle, tutte fondare (opra la 
Regola di S Benedetto, ce- 
tile vien (ottenuto con prove 
incontraftabili , e aflai difFufe 
<ìai P. Martene nel fuo dotto 
Comentario fopra il Gap. 39. 
di detta Regola, che fra per 

a*'^'*- titolo : De menfura ciborum . Ex 
sBenejdtfiu ba£lenns liquet quales debeant , 
pagsnejie perfettorum Monachorum cibi; 
ntmirum viles, inventai , & parata 
perfaciles , ut funi fab* , pifa , radi- 
ces, olerà , legumi na , &fructus terr*. 
pagTiì Tandem qwà.ad ciborum condirne^ 
ta fpeclat , abjh procUl faccbarum{ ut 
Fulienfium Monachorum ver bis mar f 
Confi if, Cap. 39.) cinnamomum , cor- 
t riophylum , piper , ér alitfyeàes aro- 

matte £ Certe Sanctus Pater Be- 

nediftus alia non vult ciborum condì* 
menta, quam qu.e ab omnibus , etiam mi- 
n u 5 idonei s , facilè par ari pojpmt,,ci* 
bus enim a Fratribus coqni pr&\cribii\ 

tiec ullum a'Coquim officio excufat. 

il 
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T Abiììon , è dell' i£ 
teflb parere al numu 34. delr 
la fua erudititlirpa Prefazione 
generale apporta all' Opere di 
S. Bernardo dell' ultima edi- 
zione, ove in quefti termini 
favella dell' gufteritl cje* pri- 
mi Rdigiofi di Ciftercip. p 

di Cfri?r$valle , aggiugi)en4^- 

vi una tcftinaoniwxà-, non 

meno utile , che onoravate 
alla noftra Oflervanza, ep<ar<r 
ticolarmcnte al MonaftefQ 
dell? Trappa . jQfièìis ae quanta 
fuerit (dice iLgli ) Citiercìenfum fibfat.ope- 
Berpardo diflnfiio, rigitffas '•, 'ptn rum s. 
ejftieceffe hoc loco exponere , qttanm Ee¥nar% 
id Jhtis (uperqtte t>atet , tura ex Ber- 
f lardi (cripti s , ttnn ex tyfìm vìta^ntìf- 
ximè ex Hb. 1. Capi 5 ubi primi C/a- 
ravallis incoia , Beo fervire menisi 
ramar in paupmm fp'mtm, in fitr 
tne> & (iti , in ftigw§ , ér PH^fff 

m vigiiw mHitk* ' Sfamiti* f4>9f 

I 4 t* 
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ex foliis f agi confatebantmr , /><ar/w 
e# bordeo , , & uni io erat • 

/te Guillelmus teftis oculatus . 

T<w/te in cibo erat par rimonta , in- 
vìi Stephatms fornace n/i$ , ut duo- 
mi tantum pulmentis utantur , qua 
aut ager ex leguminibus , aut ex ole- 
ri bus bonus affert . Ipfi pìfce tanto 
rarius utuntur , quanto frequentius 
apud eos audirì folet , quàm videri . 

Eamdem vita feveritatem nos Gal- 
li etiam nunc reflofcere conjpicimus in 
piijjimis Monacbis B. Maria de 'frap- 
pa 9 aliifque nonna Hi s e oravi imitato* 
ribus , qui vita fua puntate , aumen- 
tate , folitudinis amore, Jilentio , la- 
bore , aliifque reltgtofis virmibus , id 
fa&upofftbile adftruunt , quodde "Ber* 
"nardo eiufque Difcipulis legebamus , 
nec ferè ere de barn us . 

Prove di più ftupenda au- 
fterità troviamo nelle Crona- 
che degli altri Ordini Reli- 
giofi , ove del principio del- 
le fondazioni ragionali . Deci* 

bis 
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bis ver o.érpotu tacco [ dice San 
Girolamo fcrivendo alla Ver- 
gine Euftochio ] cum etiatnlan- 
guentes ( Monachi) aqua frigida u- 
tantur, ér cottimi ali quid comedere 
luxuria/tt. E leggiamo, che S. 
Romualdo, oltre la Quarefi- 
ma a tutta la Chiefa comune, 
ne preferire a' fuoi Monaci 
Camaldolefi ancora un* altra, 
* dalla fella di S. Martino fino 
a Narale ; che negli altri tem- 
pi dell' anno avevano cinque 
digiuni la fettimana, i quali , 
al par di quegli della Quare- 
fima, dovevano farfi in pane, 
ed acqua, appagandoli fola* 
mente la Domenica, e'IGio* 
vedi di pochi legumi, e cotti 
erbaggi . Aufterità , che fu a 
lungo praticata nel facro Ere- 
mo di Camaldoli , dopo la 

morte fteffa di S. Romualdo, 

iic- 



fìccome T atteua P erudito 
Padre D. Guido Grandi, ora 
.degniamo Abate Carnald^, 
lefe nel fuo libro intitolato ; 

Diflertationes ^waWiil^nres, &<;. 

xcl'p' ^ auc l & ttur [ ] vivendi Rfgfr 

png.^Jam, & iffe ufquead (fiuti fui di- 
'cui fervayit 'Rowuyldus , eameutt- 
fiis Eremitica vite feifator'tbus re/i- 
quit , ut twujquifque se tutte Eremi- 
tic* vita absìinentiam , & iiìunium 
tenere eognoj'cat , citm per beh doma- : 
4am triduana jecunda , Hrtia , ebr 
quarte feria , &bidnw<t fextt ferja, 
& /abbatti ieiunia , irfef/, in pam$ 
tantum , & aqua perftpftqup , fffr/efa 
vati quinta feria, & QMWeìf4Ì9k 
ùuf o/era , ve/ quodeumque legumen 
xumgranaru anione , per t cipiatlUuaiì~ 
fitti fgitar B. ifte vita Eremitica hu 
flitutorvixit, & multo tempere, pojh 
quam ad ateme Heatìtudinis gaudia 

tonlcen&t , hac fmf inErtw CmaU 
àulmfi ex integro fyw* fi^ta ^ 

, Qut$a,o dm 9990 fMWr 

mile 
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ie aufterita fi oflervava nel 
Monaftero dell'Avellana , co- 
me 1' aflerifoe S. PierDamiai- 
no Monaco , e Superiore di 
quel Deferto negli Opufcoli 
14. e 1 $. Cap 6. 

Si danno alla Menfa due 
porzioni , apprettate , e condi- 
te, come dicemmo , e vi lì 
aggiungono de' frutti, fecondo 
la ftagione,ma però fuori del 
tempo dèli' Avvento, Qua- 
refima , Digiuni della Chic- 
fa, e de i Venerdì , che non 
cadono nel tempo Pafquale; 
ne' quali tempi le noftre por- 
zioni non hanno altro con- 
dimento , che di fale,e d'acT 
qua , con qualche erbetta o- 
dorofa, petrofemolo , cipol- 
lette , e cofe firn ili . 

E ftancechè h Regola di S; 

Benedetto ingiugne jpakhe 

par- 
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particolare mortificazione per 
lo facro tempo diQuarefima, 
i noftri SS. Fondatori , per 
conformarvifi appieno , digiu* 
navano gli ultimi tre Venerdì 
di efla in pane , ed acqua , e 
ne' tre Venerdì precedenti fi 
contentavano di una loia pie- 
tanza , fenza mineftra , il che 
noi abbiamo la confolazione 
di praticare a loro imitaz ione, 
R h -e a loro efempio . His diebm 

Qap.^yQuadragefìm* augeamus nobis alt quid 
ad folitum penjum fervituus nofirt, 
cibar um , & potus abslinentiam .... 
iti fubtrahat Carpari Juo de ciba , de 
potu , ère. 

q£& Tribus fextis fèriis Qtuidrageftmt 
fiere an-tn Conventu utamur pane , & aqua; 
"iiwialìisvera tri bus uno tantum pulmen- 
p M*nm*o fi mu s contenti, & potu confueto. 

La bevanda ordinaria del 
Monaftéro della Trappa in 
Normandia, ove non fi rac- 
co- 
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coglie vino , coniifte in Sidro, 
o Birra. Ma, benché S. Be- 
nedetto confideraffe , che i 
Monaci averian dovuto afte- 
nerfi totalmente dal vino ; 
compatendo non pertanto al- 
la umana fiacchezza , permet- 
te nella fua Regola , che a 
ciafcun Monaco diali ogni 
giorno una Emina di vino .E 
perchè fono varie le opinio- 
ni degli Efpofitori circa la 
detta mifura , volendo i PP. 
Mabillon , e Alartene , che 
contenere non più di diciot- 
to once di vino , altri riducen- 
dola a once dodici , come 
leggefi preffo Smaragdo , che 
allega P autorità di S. Ifidoro, 
ed altri finalmente ftenden* 
dola molto più , tra' quali 
Monfignor Caramuele , già 
Monaco Benedettino, e poi 

Ve- 
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Vefcovo di Vigevano , che 
crede contenere once qua* 
rantótto di vino , non man- 
cando eziandio chi ne aumen- 
ti vie maggiormente il pefo j 
noi per attenerci alla via di 
mezzo , r abbiamo (labilità d* 
once ventidue per ciafehe- 
dun giorno di v in pretto , & 
capace di portar acqu* m 

Reg.s. quantità Mnufquifqueproprmm ba- 

Bened. fe % J omm ex />fp , afìttS fiù \ aititi 

c "*°ròjic, &ideo eum ahqua fcrupuiofa 
tate a nobis me n fura vitìus alionm 
coniìtmtur \ Tamenìnfìrmorum Qon- 
tuentes imbecillii at em 9 cred'wus, he* 
minato vini per fingutos Jufffcjéré r pÌ£ 
diem ; qui bus autem dona t Deus fole* 
rantiam abHtnMì*, propriatàft hai 
bit uro s wercedemfmMiQw&fimi 
loci nei: e J/ttas t mi Jabot, aia arder 
Matis àmpfm popefeerk , inarlntrh* 
Trioris confiftat ^nfiderans inomnu 

d 1 
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litft legamm , vtnnmotnninò Mona* 
chófum non effe i jed quia nojlris tem- 
poribus , id Monacbis perfuaderi non 
potejl , faltem velboc conJentiamus 9 ut 
non ufque ad fatietatem bibamtts , jed 
parcìus* quia vinum apojlatare jacit 
eùam faptentes. Uhi autem loci ne- 
ceffitas expoJcit ì ut nec fupr a [cripta 
menfura inveteri poffìt , fed multo mi- 
ftus , àkt tk ioto nihil, benedkant De- 
tto qui ibi habitm , & non nturmu- 
rem, hoc ante omnia admonentes ,ut 
abfque murmuratìonibus firn . 

§. VII. 

V ... 

// Capitolo delle Colpe . 

> .... 

Finita Prima , i Religiofi fi 
radunano in Capitolò , per 
intervenire alla lezione del 
Martirologio , e cantarvi Pre* 
tìofa, éry. còlle altre Preci pro- 
prie di quell' Officio ; termi- 
nate le quali., ne' giorni che 
non fono iettivi, e che non 



v' è difcorfo , o pubblica efoi> 
tazione fi fentono in primo 
luogo le colpe dei Novizi , i 
quali poi licenziati dal Supe- 
riore , che prefiede al Capito- 
lo , fi fentono ancora quelle 
de'ProfefTi. 

Quefto Efercizio di umilia- 
zione è fondato fopra il Ca*- 
po quarantelìmofefto della 
Regola, e'1 modo di ridurlo 
in pratica V impariamo dal 
fettantefimo degli Ufi Ci- 
ftercienfi. Si quis dum in labore 
quovis , in Coquina , in Cellario > in 
Minifterio f in Pi {trino , in horto , in 
arte aliqua dum laborat , vel in quo- 
cumque loco aliquid deliquerit , ani 
fregerit quippiam , aut perdiderit, vel 
alìud quid exceflerit ubi ubi ( il che 
dinota tutte le colpe efteriori ) & 
non veniens continuò ante Abbatem,vel 
Congregatione{ideft et Congregationem 
fcwndum Bobermms la Comunità) 
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ipfe ultrò fatìsfecerh , & prodìderii 
deliftum fuum, dum per aliumcogn'u 
tum fuerit , maiori fubiaceat emenda- 
rioni . 

Polliamo aflerire con verità, 
che da quefta fedeltà di ac- 
cufarfi delle proprie colpe, e 
di eflerne pubblicamente pro- 
clamato, non meno che dal- 
le vive, e caritatevoli ripren- 
lìoni , che ne fanno i Supe- 
riori , dobbiamo riconofce- 
re il mantenimento di quel 
poco di bene , che alligna , e 
germoglia tuttavia nella nd- 
ftra Oflervanza . 

Il P. D. Edmondo Marte- 
. ne prova invincibilmente Tu- 
fo delle umiliazioni frizzanti, 
con un patto di S. Bernardo , 
il quale non fece alcuna dif- 
ficoltà di umiliare vivace- 
mente un Converfo , in. cui 
- K con- 
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concorrevano quaft a gara a 
renderlo ammirabile, la fem- 
plicità > e T innocenza; il che 
fece il Santo , perchè quegli 
dava fegno di foverchia fidu- 
cia, trovandoti ridotto all'è- 
ftremo periodo di fua vita* 
Sopra di che quel dotto Au* 
tore fa quefta giudiciofiffima 
Oww ^rifleflion« : Quod fi tìa moribun* 
far. in dum S. Abbas impetebut , quomodo pu* 

R'g-Sj tas fanos f & valente* ? e indi a 
fag n fi4 non molto egli attefta , che 
& 215 riprendere fipollono eziandio 
le perfone più pie , e più per. 
fette , fenza menzogna , ne fin- 
zione ; attefochè , b<ec omnia 
{ die' egli) non afìmivè proferun 
tur , /ed wcrepattve . 

, Dopo che i Fratelli fi fono 
accufati de i lóro, falli , ven- 
gano elfi proclamati da gli al 
tri , di quelli , che forfe non 
- > ; ave- 



Digitized by Google 



avevano notati; pratica difu- 
fata da i Religiofi di Monte 
Cafino , e da altre Congrega- 
zioni (ITI loro efempio; av- 
vegnaché , giufta P oflervazio- 
ne del più volte lodato Dori 
Edmondo , fotte già in ogni 
tempo olfervata da i Difce-> 
poli di S. Benedetto , Publicam^Manene 
Jpontantamque tonfeffionem fequeba^*« nti 4- 
tur occultarum cu/par uni pubiica etiam ~^ 
denumiatio \ quam proclamattonem 
Mai or e s nofiri vacar unt, eamque faMp* im - 
tis innmt ipje S. P. Benediótos , 
tuens ut delUium^dum per alium co-ós- 
gnitum fuerit , motori vindifi* fubia* 
ceat . Ab ea tamett abHinent Cajpnen* 
fes , é 4 nos eorum exemplo , fìtti on* 
m tempore apud noftros ufitata vi» 
deatur. 

- : L* ufo di quefte proclama* 
- zioni è fempre paruto alte 
confervazione della Difcipliì 
.na Regolare cotanto giove- 

K i vole, 



148) fie- 
vole, che è itato introdotto, 
e ftabilito nella maggior par. 
te delle Religioni , come dal- 
le loro antiche , e moderne 
Coftituzioni chiaro apparifce. 
La verità del mio dire com- 
provano fpecialmente le Co- 
ftituzioni delP Ordine infigne 
de' RR. PP. Predicatori dì 
San Domenico d'iftinft. 2. cap. 
6. e quelle de 1 PP. Agoftinia- 
ni Scalzi par. 6 cap. i. d& 
culpis: ove prefcrivefi un me- 
todo di proclamare , poco dal 
noftro diflimile in quefti ter- 
mini : In .proclamationibus antan 
cylparum faine modum fervari volu- 
mus, ut perita licentia loquendi a Pre- 
lato , d'icat Proclamansjians , non exa* 
gerando verba , he eius accufatio fit 
accufabilìs; Frateria, babet dicere fu- 
am cu/pam; ér tane ilio qui proda- 
thatus fuerit fur gente , ér , fi \ lon fue- 
tti Hacerdos, genuflettente, fi non re- 

i . L cor- 
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cor de tur ,fubiungat proclamam : re- 
cor detur Ir. N. quod tati die, tali lo- 
co, tale quid dixtt, vel fccit , feti fa- 
cere omijit. Tutte proclamatus ,genibus 
flexis , humiliter dicat fttam cu /pam t 
vel petita [upradifio modo licentia , 
modeftè je excufet : non enim volumus, 
quod aliquis culpam fuam , ve l alte- 
rius in Capitalo, vel extra, pertina- 
citer , vel furibundè profumai def elì- 
dere , fub poena gravis culp£ . Si an- 
tan proclamata negaverit, velfeex- 
cufaverit , proclamali s non inftet , ni- 
fi wjjùs , vel interrogati^ a Triore . 
In proclamante enim apparere debet 
charitas , & modeftia ; uterque vero 
fermonem fuum dirigat ad Priorem , 
nec mutuò loquantur , nè forte, quod 
abfit, in Caputilo contentiones or iati- 
tur, & culpa culpis addamnr, & 
locus correptionis fiat locus corruptio- 
nis. 

Diffipoc'anzi/eflere il me- 
todo dalle Coftituzioni de gli 
accennati Religiofi divifato * 

3 poco 



poco al noftro diifimile , ed 
ora vuoi qui m oftrarfene il di- 
vario. Preflb di noi egli è co- 
fa inudita, che alcuno apra 
bocca in Capitolo per fua di- 
fcolpa. Quando talvolta ciò 
addivenga, benché molto di 
rado , a qualche Novizio , 
delle noftre coftumanze me- 
no informato , tutta la Gomu* 
nità ne dimoftrafpecial dolo: 
re , proftrandofi ognuno colla 
faccia per terra ; volendo con 
quell'atto di umiliazione, qua- 
fi riparare la colpa del Mona- 
co di foverchio fenfibile alle 
umiliazioni, non che preva- 
ricatore della fanta Regola, 
la quale vuole, che venendo 
fatte al Religiofo qualfivoglia 
ingiurie, con tacita cofeien- 
c. za abbracci la pazienza: Qui- 
4- bus/ikt irrogati* iniuriis , tacita confi 

cien- 
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ci ernia, patientiam ampletfatur . EgH*"*Mto< 
è non pertanto permeffo, ài fitgraJm 
firtcerare in difparte il Supe- 
riore r adducendo con quiete 
d' animo, e piacevolezza tut* 
te le ragioni convenevoli in 
fua giuftificazione . 

I Padri Carmelitani Scalzi* 
oltre i confueti Capitoli del* 
le colpe , deputano a quello 
effetto in ogni Convento un 
Padre per zelatore, il quale 
ex officio dee proclamare , qua- 
lora gli fia noto qualche di- 
fetto , banche ciafchedun Re- 
ligiofo poifa ciò fare i 

P«er altro quefto efercizio, 
quantunque umiliante , fipn** 
tica con tanto di carità , ch$ 
ben lungi di alterarla , o in-r 
éevolirla , non fa ? che aeerefe 
•certa , e corroborarla ne i R é*? 
ligiofi ; appieno perfuafi, che 

K 4 tan- 
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tanto i loro Fratelli , i quali 
gli proclamano , o gii accufar 
no, quanto i Superiori, che 
gli riprendono , non hanno 
altra mira, che del loro pro- 
fitto fpirituale . Donde ne vàp- 
ne , eflere trito coftume predo 
di noi , e per poco generale, 
di offerire prieghi particolari 
alP Altiflimo per quelli, che noi 
veggiamo applicati ad accu- 
dire in quefta maniera, e coo- 
perare alnoftro avanzamento 
nella Perfezione Religiofa. 

Non fi permettono procla- 
mazioni in Capitolo , che de- 
i difetti efteriori,e giammai 
non debbono efler fondate 
fopra meri fofpetti, ne fopra 
cofe folamente udite riferire. 

B?eJ ^ fi** 1 ?** ver ° peccati caufa latens 
c' 46 f ?****> * amum Abbati, autfptritua- 
libus fcnioribus patefaciat , qui jciant 

/ curare 
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curare [uà, & aliena non deteger e, 
aut publicare. 

Quanto alle* colpe inferio- 
ri , elle vengono rifervate al 
facro Tribunale della Peni- 
tenza; avvegnaché per lo più 
i Monaci fteflì le manifeftino 
fpontaneamente in particola- 
re al Superiore, sì per udirne 
i configli, e le ammonizioni, 
come per loro confolazione 
fpirituale. Quefto coftume ci 
è ingiunto dalla Regola,ene*'*£- 
rifulta poco men,che conti- 4 S £:£ 
nova T occupazione del Su- C - 7- * 
periore, ver lo il quale i Re-L»*/£ 
ligiofi tutta la confidenza pof-*»"- 
fibile, molta fchiettezza, ed • 
apertura di cuore (empre di- 
moftrano. : : 



h « 



- * 



5.VIII. 



V 



§. Vili. 

Lavoro i/hamale . 

TErminato il Capitolo, fi 
da principio siile ope- 
re manuali, che è quanto di- 
reali' efercizio del lavoro re- 
golare , e ciò particolarmente 
PEftate, come apparifce nei 
Capit 75. degli UliCiftercien- 

' fi . finito Capitalo , & pr<eparatis 
c 'Frmribus y pulfitur Tabula ad ìaborem. 

Fu mai fempre confiderato 
quefto efercizio , come uno ' 
de' più eflenziali della viti 
Monadica; e gli antichi Soli* 
tarj non temevano di averld 
in pregio a difmifura , facen- 
dolo camminar del pari colla 
Orazione , e colla lettura Spi- 
rituale , come fi legge nella 
Lettera diS> Girolamo a Ru- 
ftico Monaco , nel Canone 



Nunqttam de Cov/ecr. acconciamen- 
te a J legata. Vel fi /celiavi texe ìuuco , ^ 
vel cauittrum lentìs piede vimhiibus, 1 
jarriatur humus &c 

Vuole a imitazion loro S. 
Benedetto , che i fuoi Difcei- 
poli v' impieghino a un dir- 
prefTo Tei ore; non già in la^ i 
vori di mero traftulla , e di- 
vertimento , ma bensì a difro- 
dare, o dibofear terreni, ta- 
gliare il fieno , fegar le biade, 
(Veliere alberi , e sbarbicare le 
felve intere, trasportare il con- 
cio , e vangare nelP C&to , 
come ad ognuno è ben noto 
eflerfi praticato da i noftri glo- 
riofiflimi Fondatori .. A prima c. 

bora u/que ad Imam pene quarta** 48 • 
laborem , quod neeejiarium fuerit (ec- 
co il lavoro della mattina ) & aga* 
tur nona temperius , mediante oélava 
bora , é* iterum , quod faciendum efi 
operetur ujque ad Vefperam ; ecco 
quello del dopo pranza * Fu- 
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Furono quei gran Servi di 
Dio a tal fegno zelanti , e a 
quefto lahoriofo efercizio co- 
sì applicati y che per impiega- 
re in e fio alquanto di tempo 
più delP ufato , recitavano tal- 
volta T Officio Divino ne* 
Campi; quivi pranzavano, e 
preriuevano eziandio la me- 
u/. a ri diana . His temporibus fecatioffisj 
fiere c:& meffionìs , folet Convenuti ujqtte 
84 ' ad Sextam lahorare , & ante Primam, 
ft opm fucrh , exìre , & extra Mo- 
tiajleriàm prandere , e?* dormire , / 



letto gli arnefi , e gli {frumen- 
ti di cui valevanfi ne i loro 
differenti lavori . Tanto è ve- 
ro, che il lavoro manuale ve- 
niva da efli annoverato fra 

— t - - 




i era loro parimente per- 
di tenere accanto al 




Monaftica difciplina, e che 
in quello impiegavano tutto 
il tempo limitato ne i pafll 
della Regola qui dianzi ac- 
cennati . Revertente $ autem de ipfo UfusQ. 
labore ponant lnftrumenta , exceptis 75- 
forcipibus , far culi s , furcis , raflris , 
& faci Hi s y qua per tot um tetrfpus ton- 
Jionis 0 vium Jarculat'wn is % J ecationi s % 
vel meffionis, unuj qui fané Jua circa 
lethtm tuftodire folet . 

Tane vere Monachi font , fi labore s. 
inanu u m fuarum vivant , ficut & B c ned ò 
Patres nostri , & Apoftoli . L ' 4 *' 

In quanto a noi, che trop- 
po da lungi feguiamo V orme 
de' noftri Fondatori, di una 
ora , e mezzo di lavoro la mat- 
tina , e d' altrettanto il dopo 
pranzo ci appaghiamo . In ol- 
tre a i lavori più duri , e fa- 
ticofi , non diamo , che tre 
quarti d' ora in circa ; e '1 ri- 
manente del tempo s' impie- 
ga 



ga in qualche opera più ag*- 
vole, come a mondar legu* 
mi , nettar radici , far cuc- 
chiai di boflblo, e cofefimn 
li; e '1 Superiore con fomma 
attenzione i e avvedimento i 
lavori alle forze di ciafche- 
duno ha Tempre cura di pro- 
ni*», porzionare . Omnia tamen menfu- 
ratè fiatit,propter pufillarìtme*. 

Qqefto sì poco tempo, che 
affegniamo alle Opere manua- 
li, può dirfi una mitigazione 
di qftalche rilievo, e che ren- 
de la hoftra vita di gran lun- 
ga meno difagevole , che quel- 
la di tutto T Ordine Cifter- 
cienfe ne' tempi fioritillimi di 
S. Bernardo. Veggafi fuque- 
fto propofito la Lettera 441. 
fra quelle del noftro Santo 
delP ultima edizione , e fi pon- 
derino di propofito i termini 

dati 
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ufati dall' Autore dell' Efor* 
dio magno dell 1 Ordine Ci- 
flercienfe , nella vita del Bea- 
to Giovanni Priore di Chia- 
ravalle . • . . . precipue vero jecat io- 
ni s , & mejftonis tempore , quando \ 
beati UH Clartvallenjes tnartyres 9 
ve luti in frixorio tota die friguntur. 

Intorno a ciò mi lovviene, 
che San Bernardo faceva fi 
gran cafo del la v oro , che (co- 
me notò il P. Mabillon , con 
tutti gii altri Scrittori della fua 
vita ) chiefe inftanremente a 
Dio, ed ottenne miracolofa- 
mente la grazia d* addeftrarfi 
a lavorare infieme con gli al- 
tri Monaci , e a fegare al tem- 
po della Mefle , le biade , il 
che fino allora non gli erariu- 
fcito poflibile , attelà la gentil 
compleffione di fua perfona. 
/inno 1 1 14* & Bernardus metendi m*Vi$4H-i 

tem t 
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c. 4. itatem , & f acuii ai vm , cum per corpo* 
Mabiih r j s imbecillitatem altàs non valerci > 
whgZdfivwHui impetrava . 

caicem In fomma le opere manua- 
genuZb fo ? talmente proprie de'So- 
rums. litari,che nelle Iftxuzioni de* 
Bir**r.pp m Carmelitani Scalzi per li 
loro Romiti , efpreflamente a 
£ ìvftiuefti viene prescritto . Diebus 

peculiari .. . *\ . *T # . 

Eremit.lwguhs operi altcui manti um mcubant, 
rhib.». tempore a Superiori defignato , c^<r. 

x,i E ciò in oflervanza della loro 
Regola , la quale nel capo tre- 
dicefimo ordina: Faciendumva** 
bis aliquid operis ; con addurre 
T efempio di S. Paolo , che fa- 
• ricava in opere manuali , lobo- 
rioftfftmè, affin di procacciatigli 
alimenti . 

§. Villi. 
/ mftri Digiuni. 

On durano i noftri digiu- 
ni nè più , nè meno di 

quel. 
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quello , che vien prefcritto a 
chiare note dalla l'anta Rego- 
la Benedettina; cioè a dire: 
per tutto il tempo Pafquale 
noi digiuniamo folamente la 
Vigilia della Pentecofte , e le 
quattro Tempora immediata- 
mente fuffeguenti . Dalla Fe- 
tta della SS. Trinità fino a* 14. 
di Settembre, non abbiamo, 
che due digiuni per fettimana, 
e fono il Mercoledì , e '1 Ve- 
nerdì . Ma dalli 14. di Set- 
tembre fino a Pafqua, digiu- 
niamo ogni dì, falvo le Do- 
mefiche , e y ì SS. Giorno di 
Natale , in efecuzione de'Sa- 
cri Canoni, poiché S. Bene, 
detto non eccettuava alcun 
giorno nella fua Regola. A Re z- S - 

Pentecofte , quarta , <> Jexta feria Ca p^t 
ieìunent ufque ad Honam , reìiquis 
vero dìebus ad Sextam prandeant . 

V * X ' Ab 
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Ab idìbus ameni Septembris ufque ad 
caput Quadragejhnx , ad Nojiamfem^ 
per reficiam . In Quadragejìma vero 
, ufque ad Pafcha , ad Vejperap refi- 
ciant . A Sanila Pafcba u fque ad Pen- 
tecoflem, adSextam refictart Fratres, 
& ad ferum cenent . 

Quefta difpofizione di di- 
giuni è la più conforme al 
Tcfto , ed allo fpirito della 
Regola, giufta il fcntimento 
del Padre Martene - % il quale 
dopo aveFe addotte le Co- 
ftituzionidi diverfe Congre- 
gazioni , che difpenfano da 
i digiuni Regolari nelle prin- 
cipali Solennità ; tofto atie- 
rifce , che V ufo di quegli, 
che digiunano ogni giorno, 
fenza eccettuarne le Fefte 
principali , è più lodevole, 
come alla noftra fama Re- 
gola più conforme . Anche 
i PP. Domenicani , e i Frati 

CiVv i .1 Mi- 
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Minori digiunano ogni Vener- 
dì, ancorché in dertogionw 
cada il Sanro Natale, attefey 
T eifer ciò preferita dalie 

lbro Regole , e CoftkuziòtìV 
fenza alcuna eccezioni di So- 
lennità . Laudabtlìores iamen , mi M ^un. 
Feti* Santiorum fpirituatibus potms ^Z'g. 
qmm corporalibus gaudiis ftudent ce-pag$6j 
lebrare , & ammabus ptìus % quàm 
corporibus reficiendis, in bhee Feftis 
labor antiqua dere ÓJfercienfes com^ 
mendat Petrus venerabilts lib\ i , Epifll' 
28. idque aftitant etìain thwc Magna 
enti laude , nonnulla Monachorumìé* 
Monìalìum Congregationes . - 

I> giorni, che non fono di 
d igiuno , noi andiamo a pran^- 
20 lift* ora , e mezfcò avanti 
mezzo giorno . Per li v digiuni 
dall' Ordine prefcrìtti fi và iti 
Refettorio appuntò 1 à ni ezrao 
dì; e mezz' otti piìi tetéi p&t 
li digiuni Ecclefiafttei |- a&è* 



rendo in ciò all' ufo approva- 
to dalle Religioni più Olfer- 
vanti , e alla pratica di tutta 
laChiefa Cattolica , da alcuni; 
fecoli : avvegnaché i noftri 
primi Padri, ripieni dello fpi- 
rito di penitenza , e d i mortifi- 
cazioni non mai fatolli , ofler- 
vaflero letteralmente anche in 
quello punto la Regola ; fic- 
come in quei tempi tutti i 
Fedeli , ne' giorni delle vigi- 
lie dalla Santa Chicfa coman- 
date, non rompevano il di- 
giuno , che dopo P ora di No- 
na, e folamente dopo Vefpro 
nel facro tempo Quarefimale; 
il che fuififteva eziandio al 

Tempo dell' Angelico Dotto- 
ri' 1 * s - T omma '°> Quindi è 

qu. i 4 <j.ancora in quello punto efferci 

7/cuttj dno ' 1 . dil un g a ti up - poco dalla 
c£J«"'-peniten??a de' noftri primi Pa- 
'"" n *?dn , i quali, fecondo la Re- 
Corp. gola 
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gola , non pranzavano ne'gior- 
ni di due parti, che a mezzo 
dì ; ad Sextam : ne' giorni di 
digiuno di Regola , tre ore 
dopo mezzo dì ; ad Nonam : e 
non cominciavano areficiar- 
fi , che fu'l far della fera ne' 
digiuni della Chiefa; ad Fefpe- 
ram : il che aggiunto alla pic- 
cola Colazione della fera, av- 
vegnaché ella non confitta , 
.che in fole tre once di Pane 
afciutto ne' digiuni dell' Or- 
dine, e in due (olamente ne' 
digiuni della Chiefà , colla 
mifura del Vino , quafi ugua- 
le^ quella del Pranzo , non 
lafcia di effere una mitigazio- 
ne confiderabile ; dfendofi 
contentati i noftri antichi Pa- 
dri di bere, come porta l'ot- 
tantefimo Capo de i loro Ufi: 
t>e bibere, idestpotu, poft Ve [per ai. 
:-' L'i §. X. 



8- a 

9 La qualità , e quantità de gif Abiti . 

INtornq alla qualità , e quan.- 
. tità degli Abiti , V Ordi- 
ne Ciftercienfc fi è confor- 
mato appuntino a quello , die 
prefcrive la Regola fopra quel- 
ito particolare , concedendo-^ 
ci due Tonache , due Co- 
colle , una più nuova, e più 
lanofa per P inverno , 1' altra 
ufata, e più leggiera per V ef- 
tate , e per dormire con mi- 
nore imbarazzo . S. Benedet- 
to vi aggiugne Scarpe , Cal- 
zette , Mutande di tela, ec. 
fenza però far menzione del- 
le Tonicelle , o camice di 
lana, che non furono mai per- 
mette nel? Ordine Ciftercien- 
fe; perlochè V erudito Padre 
Mabillon nella Prefazione al 

quinto 
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quinto fecolo Benedettino 
pag. 40. ebbe a dire : lane* in- 
ternile , prater 'Regala aucloritatem, 

coiiceJJ* funi .Dell' ifteflb parere 
è il P. Martene ; onde a noi 
permettendoli, 1' ufo di tali 
Camice dì lana, non picco- 
lo follievo, e conforto cene 
rifulta ; potendo ne* più co^ 
centi calori della State , ognu- 
no a fuo talento, alla fine del 
lavoro , mutarli .Sufficit Monacbo Riguls 

dnas Ttttticas , & ditas Cucul/as hit- Bétted. 
bere provar twifes à & > propter la- Ca P*ìS 

vare ipjax res Cuculiarti ito by&* 

me vmqftto , in tfinte varani , asa vt~ 

tuftam dentar ab Abbate omnia, - 

qua fitta necejjaria , ideft Cuculi* > 
tunica , pedule s ( delle Sca* p<3 ) atlig*. 
brache ( delle mutamie di ieU ) 
cultellus , p'aphium (un pun tarolo. da 
fcrivete ) tnappula [ nn moccichino] 
tabule ( tavolette coperte ài cera, 
fopra le quali fi fcriveva) fentoralta 
ì L 4 cai- 



i68) 

(calzoni di ral'cia per li viandanti *. . .) 

MoW'nJSIempe tumcas corpori adharentes ge- 
nte ver. , 1 A^. n • r ir ' .„ 

laEpih rebant Qfterctenfa , abfque interme- 
$. B*r. 'dia bit ernia lane a , feu damine a ex 

vicVdif 3 fiibilde Camifiisjeu Interulis S. 
fuctus ,Benedifius , quas Cimerete nf e s repu- 
'xborres farMt . VeHitus (implex ( inquilini 

Z7, U tZ €a P: 4- ) <^ w& Ctf- 
propter rmfi'ts ftamineis y qualem denique Re- 
byemìs g U [ a pr^scribit . . . Camijias S. Roberttts 
•^I^ Abbas Moli/mi repudiale legtturapud 
pur Jfa-Ordericùm Vitalem, in Ih fi. lib. 5- 

llm &c ^ ^«1 Ver ° 9 C ^ C 

^non ci ferviamo , che digrof- 
,» com-fe pannine , e rafee comuna- 
li/;^ P e r ubbidire alla Regola , 
55 -p*g che ce lo comanda , come 
70?i cofa più convenevole allò 
flato di povertà , e di peniten- 
za della Monadica profeflio- 
ne , e sì generalmente racco- 
mandata da tutti i Santi, che 
ampli trattati intorno alle no- 

• A ftre 
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Are obbligazioni compilarono. 

De quarum rerum omnium colote \aut 
grojfu udine non caufin$ur Monachi , 55 * 

#/W<?.f inveniri poflunt in Provin- 
cia, qua degunt, aut quodvilius com- 
parati poteft .... Vefth fit Monachi % c*ffM. 
qu£ corpus contega t tantum , fy* re^ Ca ^ 
pellat nuditatis verecundiam , &fri- 
goris retundat iniuriam , non quc fi- 
winaria vanitath \ & elationis e mi- 
tri ut — Competit Religiojis vilitasù.T6om. 
Veftium, quia Religio eft flatus pce- 2 2 
tilt enti* , & contemptus Mundi. ^ 7 ^" 

In qualità di Religiofi della ' 
Congregazione di Cluni , i no- 
flri Fondatori ufarono per 
gualche tempo V Abito nero 
in .Cifl:ercio ,mapofcia lo ean. 
giarono in bianco, o per par- 
Jar più giufto, preferirono ad 
ogni altro il color naturale 
delle pecore , 4 con ciò divi- 
fandofi di fecondare maggior- 
mente le intenzioni del no- 

ftro 



•*2(*7°) 8< * 
ftro Santo Legislatore. 

IlP.Mabillon,e'lP.Mar- 
tene approvano il fornimento 
de' noftri fanti Fondatori , 
foftenendo il primo, che già 
un tempo i Benedettini por- 
tavano la Tonaca bianca, per 
le ragioni che allega alla pa- 
gina 40. del Tuo Preambolo 
ai quinto fecole Benedettino, 
giufta la citazione del P. Mar- 
tene , alla pag. 709. del fuo 
Coinentario fopra la Regola, 
ove parimente pag. 7 il. egli 
attefta , efTere i noftri Padri 
degni di lode, per aver can r 
giato il color nero in bianco, 
effendofi in quefto punto , co- 
me in molti altri , allo fpirito 
primitivo della Regola più 
///. approflimati . Tunica ad tahs de- 
€iu flttit albi pa/Jim etimi, ante amos 
otf 'wgentos , ut in vitriis Rabani, alio- 

rum- 
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jyìVi$»e iemjbus obfervavintus , fitq** 
ftiaw 'tn Rituali Anianenfi, & ratio 
fané id pottnlabat ; quandoquidem tu» 
nka qua cuti adb*rebat (nam lane* 
Inter uk prtier KeguU authoritatfm i 
poJleacoMejt#funt)cum fepius lavar t 
ddtnunditiam exigerettpotifisex lava * 
cau di da, quam ex nigra peri ^ n S ruum Mwt 
erat f . . Ex bis omnibus patet , quam ^ Ct 
immeritQ plim Ciftercienfes no vi tati? 
increpati fuermt , quod veHem can- 
dida™ atr<e prafulerint, cum potius 
'lauda adi fuijhnt , quod in vejìium co- 
lore , ficùt in aliis multis , ad primiti- 
vum fontem recurrerint . 

Per {eguire appunto il me- 
defirao fpirito , noi ci cori, 
chiamo veftiti, colla Cocol- 
la , colla Tonaca , e colle Cal- 
zette , giufta P efpreflìone del- 
la Regola Veftiti dormiant % &c, 
11 P. Martefie aderifce a que- 
fta opinione ; e tal coftum^n- 
za era tuttavia in vigore al 
tempo dèi Cardinal Jacopo 

di 



di Vitriaco, che è quanto di- 
re, più di 150. anni dopo li 
uj: c . fondazione dell' Ordine Ci^ 
si. ftereienfe . Sine Cuculia tunica , 
Ma * une caligìs , jaceh non debent .... Santità 
R*,£g BeftèdMus nihil hoc Capitulo definii , 
5 $4, Jèd ex Cap. 5 5. Jaltem tunica , & Cu- 
v . . culla indin os quie fiere debere Mona- 
che s Tiene diftinos colligimus ; [ufficerà 
enim ait Mouacho , duas tunicas , & 
duas Cttctillas propter nodes , & pro- 
Card.Vi : p ter lavare ipfas res . . . . In qui bus 
TolfdW J ^ w* runica, & Cuculia vefliti 
c.14 jàtent Ci/fere ienfes \ 

-ot . a .: f ?!" 
Qualità , e a [prezza de' noHri Letti . 

L fornimento de' noftri Leta- 
li , confitte pirecifomente 
nelle cofe preferiteci dalla 
Rególa, cioè in uh paglieric- 
cio trapuntato , Coperto di 
un rozzo panno, per confer- 

yare gli Abki ; ui^a coperti 

or- 
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ordinaria, cui fi aggiugne un 

Coltrone in tempo di verno, 
c 'un Capezzale di paglia tri- 
ta , e battuta . Strumenta autem R eg . s. 
kftorumfafficiàntt matta, fagum, tenéfi***d.C. 
& capita/e . . . Nam matta eft ftratunè * • 
durnm y (y mortificationi aptum r nt 
patet ex S. Auguftino, libro quinta 
cantra Fauftum Mamckeum Cap. 3. 

Benché la noftra Regolaci 
preferiva V avere i noftri let; 
ti nella medefìma ftanza, co- 
me gP Infermi negli Spedali ; 

Singuli per (iugula letta dormiant ;fi ìbidem 
fot eft fieri, ovine s in uno loco dor-C a P- * 2 - 
miant ; fi autem multitudo non ftmt , 
denì , aut viceni cum Jenioribus pau- 

fem, (ère. contuttociò appro- 
fittandoci del Privilegio con- 
ceduto da Eugenio IIIL a'no- 
ftri Monaci della ftretta Of- 
fervanza di Cartiglia , come 
li legge nel Privilegio nono; . 
Qomedimm quod lic\tè wleant> & 
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poffint, Cellas babere in Dormitorio » 

/w uwfyuifque Monatti* poffit 

per/e babere Cellam &c. e con- 
formandoci al? ufo comune,; 
non pure di tutto il noftrov 
Or d ine >. ma eziaflrd io di tutte 
k altre Religioni , avvegnaché 
d*tftrertfÌHHia Offervanza ; noi 
concediamo a ciafcuift) de'no- 
flri Monacttma Cella partico- 
lare nel Dormentorio ; al chè 
quando non' foffimo fpinti da 
altro motivo , Io faremmo al 
certo in conformità de* SS. 
Decreti di Demente Vili. ne* 
quali filegge ,. in propofito del- 
D«> e * laJfciforraa.de' Regolari . Unuf- 

Chm [ u 'qui fave unica: Cella , eademque cum u- 
Re teris alìortimfratrum «aiumQa , nudis 
fi». R' omnibus parietìbtu r, ac letto, & men- 
s* ,tr - fa bumitibus, unifonhique fuppellefiili, 
Z^qnemadmodum *~'^> ^ 

ttisfit. D'onde parimente rifiuta 
in prò di noi altri infingar d i , e 
0. z6. fon- 
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fonnacchiofinon poco ditol- 
lievo, e di modificazione. 

§. XII. 

// modo di trattare gP Infermi . 

V 

AL tempo de' noftri primi 
Padri , allorché il Supe- 
riore faceva trafportare un 
ammalato alla Infermeria , Y 
Infermiero avea cura di re- 
carvi fenza indugio la fua 
Tazza, ii boccalino della re- 
galare bevanda, c'iconfueto 
fornimento del fuo Ietto; d* 
onde polliamo di leggieri ar- 
gomentare in quanta mortifi- 
cazione viveflero in que'tem-* 
pi i loro Infermi , e quanto 
fia più mite , e men leverò 
del loro il noftro modo di 

procedere . Quando infirmusuf.c 
venit in Itifirmhorium % debet Infir-u<$. 
warius a f erre Scypbm r iuititiam , & 

JIra- 
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ftramenta ledi eius in Iufirmitorium. 

Egli è ben noto quello , che 
ordina in tal propofito il Bea- 
to Guigo, quinto Priore della 
Certo fa maggiore , contem- 
poraneo di San Bernardo . 
Non permetteva quel gran 
fervo di Dio , che ben di 
rado a' fuoi Certofini altro 
rimedio , falvo il cauterio , ed 
il falaflb ; pretendendo , che 
ficcome quando godevano 
buona falute , venivano trat- 
tati molto diverfamente da i 
Secolari, così da i medefimi 
dovevano altresì nelle malat- 
tefrCtÌQ differenziarfi . Infirmi diligen- 
3 s ?*Z i ~tih admonantur attendere, ut memore* 
tmuCorarreptifropopti , ut janos a Jants, ita £- 
tujun. grotos ab <egrotis fecularibus debere co- 
gitetit difcreparewec illain Eremis^qu* 
vix inUrbibus inveniantur expojcere 
ìbidem Medicina , excepto cauterio , ér 
e jp. Jatìgmnis mintitene y perraro utimur . 

Ma 
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Ma nulla tì ha in quefto 
particolare di più pofitivo-, ne 
di più autentico , quanto la 
bella rifpofta di S. Bernardo 
ad a)cuni Religiofi ; i quali 
nor/ vivevano già ne' Deferti 
#T Nitria, o della Tebaide , 
ne in qualche orrida catapec- 
chia rimotiflima da ogni Cit- 
tà, ma a' Monaci di S. Anaf- 
tafio # alle tre Fontane , non 
lungi da Roma , ove il clima 
e V aria , erano fin d' allora 
infalubri . Scia quidem ( dice il 
Santo nella 346. delle lue Let- * liàs 
tere) Scio quidem, quod in Regione 377 * 
habitatis infirma , & multis ali qui ex 
vobis laborant infirmitatibus . Sed me- 
mentotequis dixerit: libenter gloria- t.c*r. 
bor in infirmitatibus meìs , ut inhabitet 11 *? 10 ' 
in me virtus Chrifii; & cum infir- 
mor tunc potens Jum . Compatior utU 
que , & multum ego compatior infir- 
mitati corporum , fed timenda multò 

M ma- 
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wagis, ampliufque cavatela infirniitas 
ammarwn. Propterea minime compe- 
tit Religioni ve/ir <e medicinas qu#re- 
re corporate', jed nec expedit faluti. 
1<!am de vilibus quidem ber bis , & qt** 
panperes deceant , interdum afìquid 
Jumere, toler abile eft ,&boc aliquando 
jolet fieri . At verbfpecies emere , qus- 
rere medicos , accipere potiones , Reli- 
gioni indecens eft, ér contrariavi pe- 
ritati, maximèque Ordinis noftri, ncc 
honefiati congruit, nec puntati . So- 
pra di che il piiiìimo P. Ma>- 
biilon nelle note foggiugne : 

Qernardus in hac Epiftola medicinas 
non denegai , [ed quas humus , & na- 
ti?* herharum Jpecies Juppeditent , , 
non quas Medicorum Apothec* . 

V II B Faftredo , terzo Aba- 
uterEXc di Chiaravalle , fcriflecon 
pift. s. egual zelo , e con (entimemi 
*^ r 'non punto diflpnanti da quel- 
440- li del fuo fanto PredecefTore, 
ad un Abate della fua Filia- 
zione , che fi trattava con fo- 
. vcr- 

>. 
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verchia delicatezza , fotto 
pretefto di malattia. Al che 
riflettendo il celebre Orftio 
lafciò fcritto .Summa(Sat\£tis vi- 
ris ) medicina futi vifius par rimonta , 
c£» abslinentìa , nè dicavi, non un me. 
divina. . . » s. .. 

Le due Lettere allegate pur 
ora meritano di effer lette , 
come quelle , che comprova* 
no ad evidenza , con quanta 
cautelafi procedeffe. per non 
permettere nelP Ordine a gli 
ammalati , che i rimedj più 
femplici , e P ufo di alcune 
cofe medicinali affai comuni. 

In quanto a noi , che feguia- 
mo ftrade di gran lunga più 
agevoli di quelle de* noftri 
primi Padri, abbiamo un Me- 



dico ftipendiato , ed un Ceró- 
fico , non che uno Speziale in 
cafa , il quale manipola i rime- 

M 2 dj, 



dj, e quindi ci fi prefenta- 
no i medicamenti più confa- 
cevoii alle noftre indifpofi- 
zioni. Ciò che abbiamo in- 
trodotto , per conformarci ap- 
pieno a' lbvraccennati De- 
creti della S. M. di Clemente 
Dfifc-VIIL ne' quali fi legge: Qui 
guiar.w.verò Infirmorum cura prtpofm Junt $ 
»«• omnifedulitate, ac charitate operam 
fuam prt/ìabunt , ac cavebunt , ne quid 
vgrotk omninò defit , quod ad fanita- 
tem recuperandam pertinente 

■ Noi diamo in oltre a' noftri 
Infermi de' brodi graffi r e una 
libbra di groffa carne il gior- 
no, ma non mai pollami , co- 
me quegli , che non lì trovano 
mentovati in alcun luogo non 
pure della noftra Regola , ma 
ne tampoco de gli UfiCifter- 
cienfi ; e tuttavia non biafimia- 
mo punto le Congregazioni , 
t (L s hi che 
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che permettono a i loro In- 
fermi P ufar pollami , uccel- 
lami , e falvaggiumi . Carnium R'guL 
vero qnadrupedum omninò ab omnu 
bus abftineatur comeftio , prtter om- 
ninò debiles, &&grotos .... Carnium ibid.c. 
quadrupedum ejus infirmi*, omnino- 
que dibilibus , prò reparatione conce- 
datur . 

A quefto propofito , cofa 
in vero da trafecolarne per 
lo ftupore fi è , che in cer- 
te Congregazioni riputavanfi 
quafi fcomunicati gP Infermi , 
che fegregati dalla Comunità 
mangiavano Carne. Sopra di 
che fi può confultare il Pa^ 
dre Martene alla pag. 478. del 
fuo Comentario fopra la Re- 
gola . 

L' infìgne Congregazione 
di Monte Cafino procedeva 
eon riftrette maniere a riguar- 

M 3 do 
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do de' Monaci infermi, leg- 
gendoli nelle Coftituzioni di 
efla fopra il Capo 36. della 
Regola , le feguenti paro- 
le , che fedelmente trafcrivo 
da un libro volgare ftampato 
in Roma da Francesco Za- 
netti T anno 1581. Sia avvi- 
fato il Medico , che udita diligente- 
mente dal? Infermo la qualità dell' in- 
fermità , non dica ad effo Infermo i 
Rimedj , e medicine , 0 modo di vive- ■ 
re, ma air Infermiero ...ne mangino 
carne due volte il giorno , fe non con 
configlio de' Medici , e crediamo che 
bafii ad ogni per/otta oW once di car- 
ne per refezione . 

* ' » 

». • • ... 

. • ■ 
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§. xui. 
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§. XIII. 

lAmminiflrare t Olio Santo , o 
P eftrema Unzione in Chiefa. 

QUalora le malattie de'no- 
ftri Religiofi permettono 
loro di eflere trafportati in 
Chiefa fenza il minimo peri- 
colo , o nocumento , due de' 
noftri Fratelli Converfi vegli 
trasferifcono in una Sedia 
portatile , agiata , e grande, 
con tutta la cautela , e pre- . 
jnura poflibile. Quivi, pofata 
la Sedia in mezzo al Coro , e 
attorniato V Infermo 'dalla 
Comunità genuflefla ; il Su- 
periore gli amminiftra il Sa- 
gramento dell' eftrema Unzio- 
ne, colle confuete cerimonie 
di Santa Chiefa, terminatele 
quali fi riporta all'Infcrmeria. 
Se vi fofle da temere qualche 

M 4 pe- 
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pericolo in quefto trasporto, 
fe gli conferifeono gli ultimi 
Sagramenti nell' Infermeria , e 
a queftifi ha Tempre cura par- 
ticolare , che per tempo i no- 
ftri ammalati fi difpongano/ 
La pratica pur ora detta , 
fe ben rimirili , troveremo 
non effere ella punto più Ara- 
ordinaria di quello , che coftu- 
mavafi già un tempo a Cluni , e 
in altri Monafteri Benedetti- 
ni , giuda T afferzione del P. 
Martene nel fuo eccellente 
Trattato . De antiquis Monac ho 
5jfwn ritibus. Si quis Frater ,conflri- 
7Ì9 fius fuerit ab infirmiate , ut necefje 
740 • fit (ìleo fan fio perungi , fi tantam vii- 
74* '.totem babuerit , ut ambulare poffit , 
" 9 \ 7 ab uno videlicet , five a duobus jfra- 
tribus fuftentatus , debet venire in Ca> 
fitulum , & proftratus coram Abbate» 
<&• omnibus Fratribus ,petat veniam 
de omnibus negligentiis , & peccatis. 



qu* commifit — & data abfolutione 
revertat ad lettum fuum per- 
gant ita omnes ad Infirmum inmu 
gendum . Frater qui ingravefcente w- 
firmitate fenjerit fe in proximo ab hoc 
Jeculo migraturtmfiin Capitulum vult 
ire oftendat Priori , & pojìea ducant 
eum duo fratres inter manu$ t /i ejl 
adeò Infirmus , petit vernavi , re- 
umqueje de multi s negligentiis contra 
Deum , & contra illos confitetur ; ah- 
folvit eum Prior , & cunfiis refpon- 
denti bus, Amen: ipfe amilo s 9 fiquid 
contra eum deliquerint ab folvit, omnef- 
que de fuis fedilibus inclìnant altiùs , 
potfea reduciturin Infirmimi um inun- 
gendus. 

Io mi feordava di un atto 
al maggior fegno eroico, e di 
fomma edificazione del San- 
to Vefcovo Malachia, riferi- 
to nella fua vita da San Ber- 
nardo compilata, che auten- 
tica evidentemente , e forte 
autoriza il noftro coftume di 

am- 
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amiti iniftrare talvolta V Olio 

Btrnar. Santo in Chiefa. lnterea Mala- 
Vita s 1 c bi as iubet j e facro Oleo ungi . Exe- 
dp^unte Conventu Fratrum, ut folemnU 
n. 71. ter fieret, non fuftwuit, ut ad fe af- 
cenderent : ipfe defcendit ad eos ; ia- 
cebat fi quidem in folario domus Su- 
per ioris , ideft in Cubiculo Superiori . 
Ungitur, &• fumpto Viatico, Fratrum 
feoratiombus,&Fratres commendane 
*Deo, ad lefium revertitur. 

§. xiin. 

Morte [opra la Paglia , e la Cenere . 

ALlorchè F Infermo avvi- 
cinali all' diremo perio- 
do di fua vita , F Abate fi por- 
ta alF Infermeria, per ivi fare 
colla Cenere già benedetta il 
primo giorno di Quarefima, 
una Croce fu 'l Pavimento : 
indi vi fi ftende fopra molto di- 
ligentemente buona quantità 

di Paglia intera , e lunga , e in 

efla 
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effa fi corica V Infermo , quan- 
do ciò pofla farfi fenza perico- 
lo d'accelerargli la morte. Si 
batte pofcia a più colpi la ta- 
voletta, o una fpecie di bat- 
titoio , o martello di legno , 
per congregare la Comunità, 
la quale fi trasferifce folleci- 
tamente air Infermeria, per 
la raccomandazione dell' A. 
nima , recitando ciafeuno nel- 
T andarvi alcune volte il Cre- 
do, in un tuono di voce da 
poterfi T un V altro agevol- 
mente intendere , il che vie- 
ne tutto preferitto da gli Ufi™- 
antichi di Ciftercio . Cum ali% Ca * 
quis morti penitus appropinquaverit 9 
ponatur ad terram juper fagum ,fuj>- 
pofito frius cinere m modum Crucis , 
& altqua matta , ve/ jlraminis ali- 
quanto ; dehinc percuffa crebris idi- 
bus tabula in Claujìro , occurrunt om- 
ws velociter ad morientem , Credo iti 
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Deuw dìcentes bis , veì ter , tam alte , 

MartenP* P°lfi nt attdiri C<eterum non 

de anùq.qualifcunque cinis , fed faBus ex far- 
Mon « ch -mentorum oremus, & benediftus Fé- 
"'c, 9 [ n ria quarta in capite Jeiunii , morien- 
3 \ pa g . tibus hìfirmis fubjlernebatur , ut lib. 
773- 3 . Capi 9. vide re est , ex Conftitutioni- 

bus S. Benigni Divionenfis , & Floria* 

cenfibus . 

Ciò era parimente in ufo a 
Monte Calino , come lo di- 
moftrano chiaro le Rubriche 
dèi Breviario Benedettino , 
fcritte al tempo dell' Abate 
Oderifio primo , paffato a mi- 
Mttf//.gti° r vita nell'anno 1105. /w- 
AnnaL nimente exitu{ dicono le accen- 
*"'/ 0 .nate Rubriche) deponatur Infir- 
n- 1 1 6. mns in terram fuper Cilicium , confp er- 
P*W>tum cinere. 

11 B. Guigo grand' amico 
di S. Bernardo , eletto quin- 
to Priore della Certofa mag- 
giore nelP anno ino. ingiù- 

gnC 
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glie la medeìima coftumafiza ? 

nel Capo tredicesimo de' fuoi 

Statuti , così dicendo . Cumjam 
mori videbitur Iufirmus , tunc Prior ad 
morìentem feftinat , depofitoque fuper 
benediftum cinerem , litanìam proni 
res pafttur longam , vel brevetti facit . 

Il quale Statuto fu pofcia con- 
fermato nelP anno 1259. nel- 
la Compilazione di Rufferico 
allora Priore della Certola 
maggiore 

Per lo che , quefta confue- 
tudine, che noi caviamo da' 
noftri Ufi , fu fempre antica- 
mente praticata ne' Monafte- 
ri , giufta la bella rifleflione 
cfeiP. Marterie , il quale com- 
provale autentica con diver- 
ti efempli il fuo parere. Etfi%™£\ 
(dice egli) nonnuUos legamus ex-J™M 0 . 
fremuti* in ledo fpiritum reddidijje .nacbM. 
communem tamen Monafteriorù mjktfi**** 
habuijfe nmndm efi > m ad terram 11 *' 

;iì in 
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in Sere, & ctiicio depofuimne&M* 
tur , quam praxim plurimis exemplis 
confirmare pojjùmus , ficcome evi- 
dentemente lo conferma . 
vdahh. p amu ii qui funt in talibus multum 
C,J«ct exercitaù , mitltumque periti , cnm vi- 
ciumK.derhtt jam ejus exitus horam tmmi- 
Cap.9. ne re t Cìlicium expandunt , c'merem 
defuper afperguM , & Infirmum de 
lecio levattim in Cilicium Jitbmimnt . 

Ma qui vuole in oltre 
notarli , che quella era pra- 
tica comune , ed ufitata an- 
che da i Secolarismo al Se- 
Cólo fedicefimo , come ren- 
deiì manifello nel libro detto , 
liberfacerdoiaiis.o col trito voca- 
bolo Sacerdotale Romatmm , com- 
pilato dal P. Alberto Caftel- 
lani dell' Ordine de' Predi- 
catóri, e approvato da Papa 
Leone X. di fetìciluma ricor- 
danza : e conciofliachè fufle 



il Rituale di que' tempi , quin- 

ASt 1 
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di è trovartene , di Stampe di* 
verfe , ma per non effere trop-- 
pó proliflb piacemi di ram- 
memorare quella di Venezia 
del 1 548. In cui fra gli altri riti 
della Chiefa fi leggono le Ora- 
zioni proprie delle Ceneri , l'o- 
pra delle quali doveva collo- 
carci il Moribondo , e del Cili- 
cio di cui doveva ricoprirli il 
Cadavere. Hanno le predette 
Orazioni il feguente titolo : 

Bcnedidio Cvterum, quibus ponendus 
eft In§rmus moriens , & Ctlicii , quo 
Cadaver defunSi eft involvendum . 

L' iftefìb rito fi legge nel 
Rituale fatto per ordine di 
Gregorio XIII. dal Cardinal 
di Santa Severina > in quefti 
termini . Benedillo Ctneris , & 
Ci lieti, cum aliquis Heligiofm , vel 
Clericus moriens vel aìiquis vir 
pius decedens , ex pcrnit enfia , aut de* 
voùone fufcipere optat , mt poftulat , 

ut 



ut /ìùi mortemi , aia mortuo imponan- 
tur. 

Debbo aggiugnere a quan- 
to ho detto fin' ora del no- 
ftro procedere rifpetto a gl' 
Infermi , che tutti general- 
mente bramano dorè 
immenfo , di ricevere F Eftre- 
ma Unzione in Chiefa , e di 
morire folla Cenere , e folla 
Paglia . Ma io nqn condifcen- 
do a dar loro giammai quefta 
confolazione , che diconfen- 
fo del ;Medico , e del Certifi- 
co. Polliamo in oltre afleri- 
re con verità, fondata fopra 
F efperienza , già fattane da 
lungo tempo , non eflere mai 
fucceduto alcun finiftro ac- 
cidente a i noftri Infermi ,nè 
per avergli condotti a munir- 
fi de' SS. Sacramenti in Chie- 
fa, nè per avergli coricati fo- 
: k pra 

s 
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pra la Paglia • Eglino per lo 

contrario vi godono una pace 
profonda , compiacendoli il 
Signore Iddio , di verfare fo- 
pra di elfi k fue grazie a pie- 
ne mani, nel formidabile mo- 
mento del loro palleggio , co- 
me ognuno puote di leggieri 
notarlo ne i Ragguagli della J r „°fr g Ì 
invidiabile preziola morte dizu&c. 
alcuni di loro, dati in luce da^.^* 
poco in qua. V** * 

§ V \7 Guiduc- 

Silenzio perpetuo . .£m- 

On vi ha pur uno, c\izd£>!H'- 
non conofca i grandi van-" ,BtI1 '- 
taggi, che dal Silenzio perpe- 
tuo rifultano j e quindi è , che 
il P. Martene ftima bene av- 
venturati , e felici quei Reli- 
gioni che pofleggono un fon- 
do di virtù affai doviziofo, 

N onde 



N 



p 



oiìde afkncrfi da ogni Górtw 
mercia con gli Uomini, fo$- 
gcttandofi fpontanc amento 
la legge di urt fileriziò invio- 
labile; avvegnaché quei dot. 
to Benedettino rion lii dipa~ 
rere, che la Regola di San 
Benedétto ho* comandi f e lo 
preferiva in termini eii>Teffì i 
\ facendo egli correrci notabile 
divariò fra queftevóei ^jewpet 
filere, e V efpreflìone ufatadai 
^«jw Santo Legislatore , cioè . Omni 
* à f : &; tempore Silcntio debent ftudere Aio- 
Man nachi .... Quamvh taudtmts , beatof- 

gir * pradietmus eos, qui pojjtmt , 
t^S^lenifte ita perpètuo filare, ut nullo 
homìnum confòrtio ìndtgeànt ; aìque ut 
Ifoé nobis ahqumdo bèni domito con- 
tedat y bÒitt xè déptecàfhur . 

Al principio di qtiéfto bre- 
ve Ragguaglio , fri dà noi ti- 
ferko, cotìre i SS.Fofidatofì 
m $ Otdintì CiftftleÀfe , fi 

pro- 



DigitizediDy Google 



( i?5 

propofero di vivere nella fetv 
ferale Oflervanza della Regal- 
ia di S. Benedetto : ex integro, 
purè, ad l'aerai» ; fono proprj 
termini di San Bernardo : oti- ; 
de come farebb' egli poflibile,, 
che efli aveflèro permeflb trai 
t Monaci reciproche cònver- 
fazioni y o ftabilite , e ordirta- 
te le ricreazioni cornami, menu 
tre per la teftimonianz», che 
rendono quegli ftelìi , che kr 
tollerano y é le ammettono 1 , 

S, Pater ( cioè S. Benedetto ) nul- 
la/» in "Regala tempus loquendi prò* 

pefitit ? . . 

Chiunque ha qualche con- 
tezza delle Regole Monatti* 
che è aftretto a concedere* 
no» eflervene pur una, Che 
tanto precifaiHehte jfpecincjii 
e determini tutti gli Èfercizj 
regolari , quanto quella di S. 

Ni Be- 
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Benedetto. Donde nafee dun- 
que , non far egli punto men- 
zione , ne dire una fola pa- 
rola di quefte mutue conver- 
fazioni ? non divifarfi da lui 
ciò , che doverà coftituirne la 
materia , ne pr efcriverfi il tem. 

Eo , che averanno a durare ? 
iddove egli regola con tanto 
di precifione , e di efattezza 
il tempo , e la durata del la- 
voro , della lettura, e degli 
altri Efercizj ? Poteva forfè 
quel gran Santo ignorare lo 
fmodsrato appetito , e la sfre- 
nata propensione , che hanno 
gli Uomini a farfi lecite mille 
libertà nelle Converfazioni ? 
E per fare argine a qùefti in- 
convenienti, come per pre- 
venire i mali, che ne potevano 
ridondare j avveduto , e pru- 
dente quanto egli era, avreb- 

m ; 1 be 
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be egli mancato di prefcrive- 
re , e ftabilire efattiflìme Re- 
gole , ad effetto di rendere 
giovevole , e fanto un efercù 
zio, in cui egli è fi agevole lo 
fdrucciolare in qualche azio- 
ne men retta , e il trabocca- 
re in qualche offefa di Dio ? 
Verità , che pur troppo ne 
rendono manifefta , e palpa- 
bile , non pure le Divine Icrit- 
ture, e le Vite de' Santi, ma 
eziandio quello , che ne ab- 
biam fatto noi pure luttuofif- 
-fimo efperimentò . 

Squaderni pur chi vuole a 
fuo talento tutto da capo a 
piedi il Libro de' noftri Ufi, 
ove tutto vien divifato con 
esattezza di gran lunga mag- 
giore di quella della Regola, 
che per certo non gli riufcirà 
giammai di rinvenirvi un mi- 

, N 3 ni- 
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nijfip periodo , pnde pofla in- 
ferirli, che le Convenzioni 
fra' Mpnaci fuflero tollerate, 
allorché i primitivi fervori 
dell' Ordine tuttavia fioriva- 
no. 

. Quello , che Guglielmo A- 

bare di S. Teo dorico di Re- 
ims riferifce del filenzio di 
Chiaravalle , nella Vita , che 
icriffe di S- Bernardo, è della 
perpetua taciturnità , che lì 
oflervava in qae' tempi felici 
da' npftri Inititutori pruova 
/«^.convincente irrefragabile . De. 

Bernar. mque'm valle dia piena bominum ( fo- 
, c no paroledpiqientpvatochiariirimo 
Scrittore) in qua nemini otiofitm efie 
licebat, omnibus laborantibus , &Jin- 
gulis circa inumila occupati s, media 
die , media nocTts Silentium a fuper- 
venientibm inveniebatur , prtter la- 
borum fonitus , vel fi Fratres in lau- 
dibus 'Dei occupar entur . Porro filen- 

tii 

/ 
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tii ipfms or do , & fama tantum etiam 
4p»4 fculms kominesjupervenigytfs 
jìbi faciekaf reverenùam , ut iù/i, 
non d'mm prava, vel otiofa, /ed 'ak. 
quid etiam , quod ad rem non ai tini, 
yet , ibi loqui pererentur . • , 1 

Ma niente dimoftra,e a uh 
tempo ifteifo autentica piti 
gagliardamente il fiienzio mq- 
defimo , che quello , che fi leg- 
ge nel terzo Sermone di San 
Bernardo dell' Avvento . Jm- 
perciocchè , eforrando j fuqi 
Religiofi .a darfi yice«dey©Ì- 
mente ottim i , e fanti configgi , 
e facendoli da fe quella oi*- 
biezione cotanto naturale : 
qual configlio potrò io dare 
al mio Fratello ( dirà per av- 
ventura xaluno ) fe non mi è 
pemeflb d j dirgii f né pure 
u«a parola, fenza ^fpre/Ta pejv- 
niinlone jdeJ Supcriore? Ri- 

N 4 ipon- 
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fponde , doverli efortare i 
Fratelli , porger loro ajuto , e 
fervidi , non già colle parole , 
e colla lingua , , ma colle ope- 
re , e in verità , che è quanto 
dire , giufta la rifleflione del 
P. Martene , con un tenore 
invariabile di coftumi , e col 
s. **»j>iion efempio . Sei & Fratribus 
%ì£nofhris , Inter quos vivimus, ipjo jure 
n. 5 . fraternitatis , & focietatis humans , 
confitti , & au xi Iti fumus iebitores , 
htc enim volumus ut et ip(t nobis impeti- 
iant; confilium, quo eruiiatur tgno. 
tamia noHra; auxilium f quo iuveturin- 
firmitas noftra . Sei f or tè erit inter 
vos , qui tacitus rejponieat iicens ; 
quoi ego confilium iabo Fratri , età 
nec unum quiiem iicere verbum fas 
eft abfque li ce ufi a ? Ai quoi ego: 
non ieerit certè quoi facias , tantum- 
modo charitas fraterna non iefit . Nul« 
lum ego confilium melius arbitror , 
quàm fi ex empio tuo Fratrem iocere 

ftuieas, qu* oporteat, quél non oporteat 

\ fieri % 

■ 
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fieri ; provocans eum ad meliora , & 
confuletts et , noti verbo , neque lingua , 
fed opere , ventate . 

Non è egli evidente, che 
quello era precifamente il luo- 
go di rammemorar loro il tem- 
po della converfazione,e dello 
fcambievole colloquio , efor- 
tandogli a darfiin eflb Pun l'al- 
tro falutevoli configli, tratte- 
nendoli in divoti ragionamen- 
ti, e animandofi vicendevol- 
mente, fi alla pratica della vir- 
tù, fi alla perfetta oflervanza 
delle loro obbligazioni ? 

Polliamo parimente allega- 
re queft' altro paflb di S. Ber- 
nardo , non meno decifivo 
per lo Silenzio perpetuo , che 
contrario alle Converfazioni 

regolari de t Monaci #> 

» Lo fpirito dell' Uomo [dic'eg/ì] 
* è naturalmente più inclinato a 

* fò£ 



4 
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n Colettare jl male , che a c re- 
99 dere il bene , 1113 (penalmente 
„' qualora la Regola etàtta del fi- 
v lenzio non permette, uè a voi, 
- che avete dato occafione al di- 

(ordine , di addurre le voftre 

difcolpe , o di farne (cute , nè 
„ a lui di (coprirne la paga , che 

un temerario (o(petro gli hj 
^ fatto neli' animo , per curarla. 
„ Ond' egli fi (ènte contornare 
n da un fuoco interno , che a i 
n cancelli della Morte lo avvici- 
n na , mercè che per mancanza 

d' apertura , e di sfogo , la 

fila piaga divien mortale: qjuijy 
„ di fo(J>ir»ndo , e gemendo dea- 
„ tro di fc p CPU' aqima tuttg à- 
H mareggiata , ed Incerata , ad 

altro non può te nel (ho filen- 
„ zio pen(are , che $1 ricevuto 
„ oltraggio, Egli non può più o- 
„ rare , non può più leggere , 
„ nqlla pip meditare di SantQ , e 
* di Spirituale ; « ;£UW& un' A- 

nimij per ciii Qiésù Crifto non 
„ ifdegno di morire , mefchma- 

„ niente 
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„ mente muore , concioflìachè 
„ deftituita fi trovi del fuo con- 
„ venevole nutrimento Sin qui 
S. Bernardo volgarizzato , ed 
eccone il fefto Originale. 

Proni Junt autent fenjhs homi ni r, fyBemar. 
cogitationes ad malumpotius l^fp^an^^ 9 
dum , quàm ad bonum credendum ; " H / 4 / 
przferttm ubi difciplina (ile rati , nt€ 
te qui in caufa es , excufare perniiti 
tu , nec illum vulnus (ufpicionis ape- 
rire , quod patitur , ut curetur . Ita 
urttur Me, & morhur f claufo le- 
thali vulnere intrajèmetip/ùmgemens, 
dum tot us in ira , & dtfceptatìone p$- 
fitus nihil aliu4 filens ver/are in wet?* 
te poteft , nifi injuriam quam accepit; 
non potè fi orare , non potefl legere , 
non fanctum , aut fpirituafe aliquid 
meditar i , & ita intercepto vitali (pi- 
rite , dum fuis deftituta alimentis t va- 
dit ad mortem anima , pr* qua CbrU 
flus mortuus e fi . Quid tu interim qua- 
Jo animi babes ? (pc. 

Se l>e Convenzioni fofle- 

ro 
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ro {tate in ufo , non farebb* 
egli riufcito agevole di recare 
acconcio rimedio a un mal sì 
grande , quale lo del crive San 
Bernardo , potendoli quei due 
Religiofi palefare in sì fatta 
occafione le loro interne di- 
fpofizioni ? E pure il Santo 
non s' indufle a fuggerir loro 
un tal rimedio. 

Alle due autorità del no- 
ftro Santo , allegate pur ora , 
polliamo aggiugnere parimen- 
te quella di Gilberto Abate 
di Òilandia,il quale nella fua 
nobile continuazione de' Ser- 
.moni di S. Bernardo fopra i 
Càntici , proibifce a i Mona- 
Strm ci i colloquj , e le converfa- 

opzioni. Monacborum non eft collo- 
quium , fed filenùum . 

Ma ciò , che fembrami de- 
cifro per la perpetuità del fi- 
01 lenzio 
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lenzio fra i primi Monaci di 
Ciftercio,fi è il fatto riferito 
dal B. Aelredo al capo diciaf- 
fettefimo del fecondo libro 
dello Specchio di Carità . E- 
fercitando quefto Sant' Uomo 
la Carica di Maeftro de' No- 
vizj , il Aio Abate gliene con- 
fegnò uno , che apparve atto-' 
nito , e ftupefatto di non ifpe- 
rimentare più nella folitudine 
quegli affettuofi fentimenti di 
pietà, e di compunzione , che 
gli erano sì frequenti nel Se- 
colo . Laonde il Santo chie- 
fe al Novizio , fe per avven- 
tura davafi a credere di aver 
menata nel mondo una vita 
più fanta , e più aggradevole a 
Dio di quella , che menava nel 
Chiollro . Non già , rifpofegli 
il Giovane , imperciocché una 
fola di quelle virtuofe opera- 
v ..j zioni, i 
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zioni , che le noftre giornate 
cópongono , averebbemi pro- 
cacciato alta ftima di Santità, 
e fatto riputar meritevole di 
Canonizazione , fe V averti 
praticata nel Secolo . Indi im- 
prendendo a deferivere per 
minuto le coftumanze dell' 
Ordine , fra l' altre cofe afle- 
rifee , che trovandofi da tre- 
cento Religiofi in quel Moj- 
naftero,non gli era nientedi- 
meno permeilo di abbocearft 
a grande ftento , che con tre 
Superiori, è ciò molto di ra- 
do, non che per cofe mera- 
mente neceffarie . Egli non fa- 
rà fuor dlptopofito di efpor- 
re qui tutto il preaccennato 
. colloquio , come quello che 
il più del noftro tenore di vi- 
ta a maraviglia dilucida , con 
renderne autorejrok teftiirió* 
nianza * Cum 



Cum ante non multum tempus FraterBibihtb 

quidam abr enunciata Mtodo ,noftrofe ?p Qi ' 

Mona&erto contulifiet Jraditus a 

Wtend'tffimó Abbate noftro me a par 

vitati difciplinh Regularibus inftituen- 

du$ ; ccepit acquando adinìram qu<e- 

rere , qutnam mihi caufa videretur, 

quod in Jiecu/ari adhue habitu , ac con- 

ver fattone pofitus, ita fepius compnn- 

gebatur f ac in queltdam Divini amo* 

fis tefohebamt affe&um , tavtaque 

fpirìtus fuavitate fruefetur , quantum ; 

itipam § Modo nùn dkam dìutiùs re* 

mere t fed nè raro qui de w deguftare 

fufficiam . Tur* ego % Santtioremne , ito- 

quam , illam tuam converjationem , 

Deoque acceptiorem fmffe cxifììmas ? 

Ne qua quam , ìnqutt] id dix&rim ; pr& 

jerttm ém multa jam agam, quorum 

JÌHtHttn a li quid tube tgifjem , non mé± 

dò Jatiflut , irmi ab omnibus crédere? , 

ut ita àìsterim, adcrandus.'Itògo,in+ 

quOih > in quautis illud Apojtoticum 

experìébarh} quia pef muli a s t ribù* 

lat 'mes opmet ms ìtitfoirt in R&- 

gnum Dei ì UM^ut bmìftà /ijuftus 

fat* 
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fuero/non levabo caput meum 9 fatu- 
rat us afflittione , & miferia ? Nibil m- 
quit , borumfenfifie me meminii [ed 
plerumque exprejfih , ac du Ictus me 
Chriftum amare per [enfi • Et ego : 
Tatuane tutte pater eris prò Cbrifto , 
quanta nunc pateris ? Nè una , inquit 9 
bora , quanta bic fine cefiatione JuftL 
neo . Nam ut estera taceam , nullo mo- 
do, faltem una die , tanto me finerer 
premi filentioi aut me ulla ratione ab 
otiofis , & vanis fermonìbus contine- 
rem . Quinimmòpofl Mas, quas prefa- 
tus fum tacrymas iftatim ad cachinnos 
reaibam , & fabulas : ac prò impetu 
animi bue atque illue mobili difeurfio- 
ne ferebar , ac me* voluntatispofidens 
liberi atem , parentum pr<e[entia grata- 
labar , fociorum confabulationibus or* 
ridebam , conviviis apparatis intere- 
ram,potationesnon abborrebam, ma- 
tutinos fomno s prò libito carpebam ; 
ci bit, acp otti fupra metasetiam necef- 
fitatis diHenaebar .Taceo ira tfimulos, 
qui bus nonnumquam urgebar \ lites, 
coment iones , ac mundialium rerum cu- 

pi- 
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pidttates , quibus propojjè intendebam . 
At nunc , ittquaw , qui mores tui , qua 
vita, qui atfus? Et Me fubridens; in 
promptu, inquit, efl dicere \ non enim 
ignorati fe (ìnunt. Eftquidem cibuspar- 
cior , veflis a/per ior , potus è fonte, 
fomnus plerumque in codice . Denique 
fatigatis membris male mollis matta 
fubfiernitur Jum fomnus /ùaviorfue. 
W, [urgere, campana pulfante* com. 
pellimur. Taceo, quod in [udore vuL 
tusnottri vefcimur pane noftro: quod 
tri bus folùm bominibus , & hoc rarif. 
fimè,& vix de neceflariis Joquimur. 
Nonne iftud Àposlolicum manifefliffu. 
me impletur in nobis : mortificate mem- 
bra veftra , qua Junt, fupert errami 
& itiud Tfalmijìa ; Ut Jumentum fa- 
ftusfum apudteì Vere ut lummtum 
fafii fumus; quocumque ducimur , 
ne contradictione euntes ; quodcumque 
imponitur Jke r eludanone ferentes , 
Propria voluntati nulla s locus\ otìo, 
aut dijfoluttoni nullum tcm pus . Pra* 
tereunda non a/limo quadam: qua non 
minus ddiOant , quàm ifia fatigant ;, 

o W- 



Nufquam lites ; nufquam contentio ; \ 
nufquam ruflicorum , ab dtram oppref j 
fionem, querulus planctus ; nufquam 
pauperum iniuriatorum mìferandus 
clamor. Ubique pax ; ubique tran- 
quillìtas ; & a mundialium tumultuum 
ftrepitu mira libertas . Inter Fratres 
tanta unitas , tantaque concordia , ut 
fingala videantur omnium , &* omnia 
jinguforum . Et quod me miro modo 
de Iettai , nulla eft per fonar um acceptio : 
nulla vatalium con jider alio . Sola ve- 
ce jftias park dìverfaatem Jòla infir- 
mitas dijparilitatem . Quod enirn m 
communi laboratur ab omnibus , diftri- 
buitur jingults ; non ut carualis affé- 
flus , aut privatus amor dklaverit, 
fèd praut cuique opus fuerit . Quam 
iUud quoque mirati dumi quod trecen- 
to, ut r*r, bmitnbus , umus bornia 
nìs volumas ed lex.adtò ut quod [e* 
mei ex ejus ore etapfum fuerit tanta 
cura fervei tur ab onmi&u* y ac p mtd 
cmnes cultura ver in: , vtt té ipfius 
Dei ore audieriut . # ** brevùer 
multa eotnprfbendam * mhil prarftu 
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perfeliionis in Evangelici* , & Apofto- 
licis prtcepùs ; nibil in Literis Santhrii 
Patrù invento; nibil in antiquorum Mo- 
nacborum ditìis intelligo: quod non buie 
Ordini,& buie confonet Profejfioni &e. 

Sin qui il tefto originale . Ec- 
cone ora una fedeliflìma tra- 
duzione. 

„ Effendofi non ha guari trasfe- 
„ rito al noftro Monaftero un cer- 
„ to Fratello , che al mondo rinun- 
„ ziava , fu dal noflro Reverendi^ 
„ fimo Abate alla mia picdolezza 
„ conlegnato , per eflere nelle dit 
„ cipline Regolari inftruito. In" 
„ cominciò egli un giorno, mara- 
„ vigliato , a domandarmi ; quale a 

me fèmbrafle, che folle la ca- 
„ gione , che trovandofi egli tutta- 
„ via in Abito, e Profenione di 
», Secolare , fentivafi bene fpeflTo 
„ compungere , e in un certo af- 
„ fètto di Amor Divino rifolvere, 
» e di tanta dolcezza di fpiritp 
„ gioiva , quanta ( diceva egli ) non 
„ dirò di potere ora a lungo con- 

O 2 „ fer- 
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fervare , ma nè pure aflaporare 
„ di quando in quando. Allora 
„ io ; ti dai tu forfè a credere 
3 , ( gli rifpofi ) che fofle più lànta 
„ la tua vita d' allora, e più ac- 
„ cetta a &<o ? Quelto non già 
„ ( dille egli ) matumamente per- 
„ chè in oggi io fo molte coie,del- 
„ quali una fola , che allora fatta 
„ aveflì , non pure Santo tutti mi 

averebbono riputato > ma quali 
„ diflì meritevole di adorazione. 
„ Ma di grazia [gli dilli io ] in quan- 
3, te occafioni fperimentavi tu 

AB io» 3 ueI dettó dell' Apoftolo , che 
per molte tribolazioni fa d' uopo, 
„ che jioi entriamo nel Regno di 
Dio? e quello del Beato Giobbe; 
**' „ Se giuflo io fono, non alzerò il 
„ capo , eflendo (àzio di afflizione, 
„ e di mifèria?.... Non mi fov- 
„ viene ( rilpofe egli ) di avere nulla 
„ di ciò provato , ma il più delle 
„ volte io mi fentiva acceio d' un 
„ amore più intenfo , e più loave 
„ verfo di Giesù Crifto i Ed io 
foggiunfi . Pativi tu allora per 

- „ amore 
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„ amore di Crifto, quanto fai al 
„ prefènte? Nè meno un' ora fola, 
„ rifpo(e, (offriva io quello, che 

qui incetfantemente patifco . lm- 
„ perciocché , (enza fare del rima- 
„ nente menzione, non averei nè 
„ pure per un giorno fofferto il 
„ pelò di un filenzio così profon- 
„ do, nèper che che fulle averei 
„ (àputo attenermi daoziofi ragio- 
„ namenti. Anzi dopo quelle , che 
„ io diceva poc' anzi , lagrime di 
„ compunzione , io faceva lènza 
„ indugio ritorno alle ri(à, e alle 
„ ciance, e a mio talento, quà,e 
„ là vagabondo (correva ; ed eflen- 
„ do di me fteflb padrone, io gode- 

va di trovarmi co miei Congiun- 
„ ti ; mi compiaceva di ciarlare co i 
„ miei Compagni; a mente bene 
„ imbandite interveniva ; non mi 
„ di(f>iacevano le gozzoviglie; le 

mattinate a mio talento io dava 
,> aiionno ; e mangiando , e be- 
„ vendo, oltre i limiti della nece£ 
„ fità io trafcorreva. Taccio degli 
„ (limoli dell'ira, che alcune vol- 

O 3 »te 
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fì te mi tormentavano ; k liti , le 
„ contefe , e lo fmoderato appetito 
„ delle colè mondane , alle quali 
5 , quanto io poteva , flava attaccato. 
„ Ma ora [ dilli io ] quali fono i 
„ tuoi coftumi, come vivi , che 
„ fai? Ed egli (òrridendo, quefto f 
„ rifpofe , è facile a dirli , poiché 
n non fi lafciano ignorare • Egli è 
„ di vero fcarfiflimo il nutrimento, 

T abito groHolano , la bevanda 
* ftatwrifce dal fonte , ci addor- 
t mentiamo per lo più fui libro . 
3> E poi alle ltanche membra un 
,i pagliericcio non punto foffice fi 
„ appretta ; e allorché comincia 
„ il fonno ad efiere più dolce , il 
„ ftiono di una Campana ne co- 
, f ftrigne a levarci • Paflb (òtto fi- 
„ lenzio , che col (udore delle no- 
„ Are fronti , mangiamo il noftro 

pane ; che a tre fòle perfone , e 
„ molto di rado> e appena djtpo- 
„ le neceffarie , favelliamo . Non è 
yy egli vero , che in noi chiaramen- 
„ te fi verifica il detto dell' Apo~ 

ftolo: mortificate le voflre mem- 
. : 91 bra, 



„ bra , che fono iòpra la terra ? e m 
„ quello del Salmifta: Io iono di- p/: * z 
„ venuto a gli occhi tuoi qual vii 
„ fomiere ? Daddovero quafi tra£ 
h formati fiamo in giumenti , por- 
„ tandoci dovunque venghiam gui- 
„ dati , fènza contraddizione , c 
portando ftnza ricalcitrare tutto 
. >, ciò , che ne viene addoiìato . 
„ Alla propria volontà non fi dà 
» luogo : ad ozio , e a diflolutezza 
non fi dà tempo. Nè quìftimo 
doverfi rrala<ciare alcune colè 
*, altrettanto dilettevoli , quanto k 
» altre fono gravole . Non litigi , 
„ non conteie , non lamentevoli 
9 ) doglianze di Contadini crudel- 
„ mente angariati, non cómpaC 
fionevotì clamori di Poverelli ol- 
„ {raggiati fl odono fra noi . Pace 

* è da per tutto : da per tutto tran- 
„ qualità , e dagli flrepitidel 

„ do mirabile libertà . Tra' Fra» 
f, telli tanta unione , e tanta con. 
> r cordia , che rialcuna cola parti* 
v colare lèitfbta di tutti , e ogni 

* cola di ciafcbedunoin particola* 

O4 „re. 



, re. E quello di che fuor di ma- 
5 , niera io prendo gufto fi è , non 
, farli qui alcuna diftinzione di 
^, perfone , nè averfi punto riguar- 
\ do alla qualità del legnaggio. La 
\ neceflìtà , e non altro , dà occa- 
V fione a divario, la fola infermi- 
„ tà a diluguaglianza . Impercioo 
„ chè quelle colè , che in comune 
„ da tutti fi lavorano, ad ognuno 
„ fi dillribuifeono , non gid fecon- 
do il dettame di carnale affetto, 
„ o di particolar dilezione , ma fe- 
„ condo che a ciafcheduno abbi- 
„ fogna . Quello è parimente de- 
„ gno di maraviglia , che a tre- 
„ cento Perfone, fe non erro, il 
„ volere di un foP uomo ferva di 
„ legge, tal chè la colà ufoitagli una 
„ volta di bocca, con tanta pre- 
„ mura da tutti fi efèguifce , come 
„ fe in efla tutti concordeipentc 
„ avefiero confpirato , o uditali 
„ dalla voce immediata di Dio me- 
„ defimo . E per dir molto in bre- 
„ ve, non vi ha punto di perfe- 
„ fezione ne i precetti Evangelici, 
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e negli Apoftolici ; nulla fcorgo 
„ negli icritti de' Santi Padri ;nul- 
\i la nelle Sentenze de' Monaci an- 
„ tichi ravvifo , che non fia con 
„ quefto Ordine , e con quella Pro- ! 
„ fefHone uniforme . 5 

Fiorì il B. Aelrcdo nelF an- 
no 1 164, c fu eletto fecondo 
Abate ai Rieval nella Dioce- 
fi Ehoracenfe , per configlio di 
S. Bernardo , di cui fu perfet- 
tiflìmo imitatore, come le Sto- 
rie d' Inghilterra V atteftano . 

In fuftanza il filezio perpetuo 
none fenza efempio , poiché, 
fenza rammentare i Monaci di , 
Egitto, i quali (al dire diCaf- 
fiano) tanto inviolabilmente 
V oflervavano , che ne pur di- 
cevanfi tra di loro una parola ; 
fappiamo da Guglielmo Mal- 
mesburienfe , che le Monache 
di Fonteverardo lo guarda-* 

vano ancor effe con taf rigore, 

che 
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che non aprivano bocca, falvo 
per favellare in Capitolo, e per 
accularti delle loro colpe . Ma 
quello che reca più di ftupore 
li è , che quelle Sante Donzelle 
offervarono fedelmente un fi- 
lenzio così efemplare per lo 
fpazio di tre Secoli , e mezzo ; 
poiché fu fondato il loro Or* 
dine , nell'anno 1 100 e la legge 
efatta del loro iilenzio non fu , 
che nell'anno 1450. per au- 
torità della Santa Sede mo- 
derata. Sane JEgypùorum Movacbo* 
Cafra* rmH vetitgiis quantum potuti Sanélus 
Jih i.c.Pater inhxfit, qui, ut teflatur Cuffia- 
1 5- pus perpetuò (ilebant -.pam finitis ( in- 
quit Cajftanus ) Pfalmis , & quotidia- 
na Congregatone , /te ut juperius com- 
memoravimm abfoluta, nnllus eorum 
vel ad modicum fubfiftere , aut Jermo- 
chiari cum alìquo audet , fed nè qui* 
dem per totumdiei [pattume Celia firn 
ffogredi $ m dejerm «jw > f** « 
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ea folitus e/i exercere , prtfqmit , 
quod ita explent fores ìttgrejjì , ut 
nulla inter eos Jermocinatio pmiitus 

uudiaiur Prattr caterarum ille-wuieim. 

cebrarum abdicatigli e m , quantulumil- MaIme f* 
lud efl, quod in nullo loco loquantur h ^'£ m 
prater in Capitulo .propofita a magi- g n c ) s . 
ftro perennis tacuurnìtatis regala, 
quia j'emel laxato filentio Fcemim pro- 
na junt ad muffitandum frivola . 

I Monaci Cluniacenfi fu- 
rono sì oflervanti del Silen- 
zio , che fotto il governo di 
Sant' Odone , fucceffore di 
San Bernone neli' anno 927. 
inviolabilmente di giorno, 6 
di notte Y oflervarono . S&Un- M*hm. 
fitto juge interdm , note aàeò fa- 
crum , ut illud ante Prima Offkium 4- 
molari ducerent nefas. Ed allor- *£Jf" 
che una indifpenfabile necef- 
fità a chiedere alcuna cofa gli 
coftrigneva, fi fervivano di 
cenni di mano , de' quali fa 

nelP 
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neir Ordine Benedettino Io 
fteflb Sant' Odone ritrovato, 
re . Silentiumita fiudiosè tenere , ér, 
fi necejse fuiffèt ,fignìs prò ver bis uten- 

tesi malgrado de' rimproveri , 
che loro venivano fatti da 
quegli de i loro Confratelli, 
che, come meno al filenzio 
inclinati , gli riprendevano , 
come fe ingiuria faceffero al 
Creatore, delle mani in luo- 
go della lingua prevalendofi . 

Ma quefto amore del filen- 
zio non riflette fra' limiti del 
Monachifmo , poiché Tappia- 
mo , che l'onervanza funne fe- 
veramente prefcritta in molte 
altre Religioni , come puote 
ognuno inferir di leggieri dal 
Ragguaglio pubblicato dal P. 
Fra Benedetto da Montefia- 
fcone della introduzione del- 
le Monache nelMonaftero di 
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S. Sifto di Roma , per opera di 
S Domenico; Ivi leggendofi, 
che la Priora prepoihvi dal 
Santo , Prafatas Moniales de Ordi- 
tili objervanttis docuit , loquì perjigna 
manuum wdicav'tt. 

Si prevalgono eziandio de* 
fegni di mano i PP« Carmeli- 
tani Scalzi ne' cafi di urgente 
neceiìità , per non violare il 
filenzio, fedelmente offerva- 
to ne i loro Romitaggi . E nel- 
le Coftituzioni de' Conventi 
del Ritiro de' PP. Minori Of- 
fervanti Riformati di Roma, 
approvate dalla S. M. diAlef. 
fandro VII. e d' Innocenzio 
XI fi legge , al Cap. terzo , che 
in detti Conventi debbe ofler- 
varfi perpetuo efattifTimo fi- 
lenzio , indifpenfabile da qua- 
lunque Superiore, benché vi 
fi trovaffe qualfifia Principe 

Ec. 
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Ecclefiaftico , o Secolare. 

Poffiamo in oltre aflerire 
con verità , che il noftro filen- 
zio non merita giuftamente , 
e a tutto il rigore il nome di 
perpetuo , dante che tutti ino- 
ltri Religiofi poflbno far capo 
in tutte le occorrenze , e par- 
lare , come fanno in effetto, 
al Priore , e ad un' altro Su- 
periore fubalterno , e princi- 
palmente all' Abate ; la cui or- 
dinaria occupazione, fuori del 
tempo dell'Officio., confitte 
in porgere orecchio a* fuoi 
Fratelli , i quali non cefiano 

di aflediarlo opportuna importu- 
niate, come facevano già i Mo- 
naci di Chiaravaile al tempo 
di S. Bernardo ; il quale gen- 
tilmente fe ne lagna , di- 
cendo : Hinc ett Uhi veftraimpor- 

é%Vr} um zppvrtuu&t* , qua tam ftpè far 
0/10S64I tiga- 
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tiga ti s , ut multoùes edam cum necef- 
Je non Jit multum in bis diei expen- 

datìs. Di più i Novizii , e i 
Profefli del Noviziato hanno 
il loro Padre Maeftro ; e i Fra- 
ti Converfi ne hanno uno par- 
ticolare , a i quali , gli uni , e 
gli altri non mancano di far 
raccogliere tutto dì buona 
mette di occupazioni . 

Il Camarlingo altresì ha fa- 
coltà di parlare a i Converti 
circa i loro lavori , non che 
a* Foreftieri ; come pure il Re- 
ligiofo , che efercita la Cari- 
ca di Forefteraio , eilendo 
specialmente incaricato di ri- 
cevere , e fervire gli Ofpiti, 
che non di rado qui foprag- 
giungono- Evvi ancora l'In- 
fermiere , il quale parla con 
gli ammalati . . ; 

Laonde t fe a tut$ociò ag- 
* .. giù- 
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ghigniamo le Conferenze , le 

quali fi tengono tutte le Do- 
meniche dell' anno , e in al- 
cuni giorni feftivi dell' Eftate f 
forza è concedere, che pref- 
fo di noi ritruovafi abbondan- 
temente tutto ciò , che fa di 
meftiere a rimuovere , e di- 
leguare la pretefa malinconia, 
che alcuni poco efperti li av- 
vifano eflere il frutto più co- 
pio fo , che nella noftra foli- 
tudine fi raccolga. E vaglia 
il vero , tanto è lungi , che 
fra quelle mura foggiornino 
gramezza, meftizia, e malin- 
conia , che anzi un non fo 
qual afpetto gioviale , fem- 
biante ameno , ed altri con- 
traflegni efterni della pace del 
Cuore , che concorrono a ga- 
ra fu '1 volto de* noftri Reli- 
giofi , più che hi qualunque 

altra 
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altra Comunità > gli fanno 
mirare con iftupore dalle per- 
fone di vote , e di alto affare, 
ehe fovente fi portano a vifi- 
rar quello Chioftro. Anzi giac- 
ché l' occaiione lo porta Sem- 
brami di non dover paffare 
fotto filenzio , poter io atte- 
ftare fenza efagerazione , co- 
me la maggior parte de' no- 
ftri giovani Religiofi , avvegna- 
ché per altro dotati di me- 
diocre , per non dire fcarfif- 
fima letteratura, in quefta fo- 
litudine fi formano , e vi ac- 
quiftano apertura tale d' in- 
telletto , e di mente , che io 
ftefTo ne rimango attonito , e 
ftupefatto . 

In fomma , per ritornare 
onde partimmo , foggiungo , 
che le ftelfe autorità , di cui 
fi prevalgono alcuni per fo- 

P fte- 



( 22Ó) 8*fc 

{tenere le Convenzioni, re- 
ciproche tra' Monaci , fi pof- 
fono intendere molto proba- 
bilmente de i Ragionamenti , 
e de' familiari Colloqui > che 
i noftri Religiofi tengono , co- 
me dicemmo poc' anzi , co'i 
Superiori , o al più delle Con- 
ferenze , le quali fi fanno nel- 
la maniera , che ora fiamo per 

s. Ba//.rifefke . Utile faerit loqut , fi de 
couftit. v imte, opportuno tempore, differatur. 
Mo»afi. s.FfodebertysjibbasCellevJisyquan 
' 12 ' doque funi difcipalis colloquìum fami- 
liare baber e dicitur. Stcul.fec. Èener 
dia.pag. 6io. • " ; ' ' • 

oi e*'::- . • >:§> XVL . «,-v 
' ■ - ì'a Conferenza.-'* 

9 * 

; E ; Domeniche dopo No- 
ta na , che fi dice preci fa- 
cente a mezzo. giorno, il Su- 
periore conduce,;! i, Reljgiofi 

-»vì j nella 
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nella ftanza deftinata per tal 
efercizio ; anzi per tutta P fi- 
fiate ne' giorni feftivi, che non: 
fiano piovofi , gli precede , e 
va con eflb loro in un luogo 
apprettato a queft' effetto nel 
bofco , alle cui falde è pofta 
la noftra Badia . Quivi , aven* 
dogli fatti federe, apre il Su- 
periore medefimo la Confe- 
renza, con un divoto Ragio- 
namento fopra P Evangelio , 
o PEpiftola del dì corrente ,> 
o fopra qualche altro paflo 
della Sacra Scrittura , efeguen- 
do noi così non meno le Di- 
fpofizioni del Sacro Concilio 
di Trento ,che i Decreti ge- ge- 
nerali di Clemente Vili. prodeRefor. 
Regularium Reformatione } ,àovt ih J.f^ 
vengono obbligati tutti i Reli- fr "$ f ,£ 
giofi del Monaftero ad intera • Av- 
venirvi ; ag*iugnendofi in ol-? 
y ' • \ P 2 tre 
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tre al §. 38. di far Qualche 
Conferenza fopra la aifciplL 
na regolare . Il Superiore , ter- 
minato il fuo Ragionamento 1 , 
fa parlare i Religiofi P un do- 
po P altro , e quegli , che a 
favellar s' accigne , alzatofi in 
piedi , col capo fcoperto , al 
cenno del Superiore fi rimet- 
te a federe , e fi ricuopre : in * 
di riferifce con fempiicità ciò , 
che gli è fembrato più capa- 
ce di edificare , e di com- 
muovere, nelle fue letture par- 
ticolari , o nelle pubbliche, 
che è quanto dire , nelle Ope- 
re de' PP.Rodriguez, Sangui- 
re , Segneri , Pinamonti , nel 
libro della Imitazione di Gri- 
llo,; e in altri Trattati Spiri- 
tuali . 

Allorché il Religiofo ha 
ceflato di favellare , il Supe- 
riore 
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riore dilucida alquanto ilfug* 
getto propofto , foggiugnendd 
quello, che Iddio gli pone in 
cuore . Si fanno per V ordi- 
nario parlare tre, o quattro 
Religiofi in ogni Conferenza , 
che debbe durare un' ora , do- 
po la quale ciafeuno fi ritira, 
occupandofi a far mature ri. 
fleffioni fopra le verità udite 
in quel pio trattenimento . 

Da quefti trattenimenti a- 
dunque femplici,e religiofi , 
ne rifultano i frutti , e gli av- 
vantaggi delle converfazioni, 
o ricreazioni , come che per 
altro fieno efenti dagP incon- 
venienti, che di rado foglio- 
no da quelle andar difgiuiiti . 
\- In fomma V ufo di fare tut- 
ti i noftri Efercizj in comu- 
ne , come il lavoro, ed altre- 
sì le letture particolari , che 

P ì noi 
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noi facciamo, e nel Capito- 
lo , e fotto il Clauftro a ciò 
deftinato , e non mai nelle 
Celle , rende il noftro filen- 
zio di gran lunga più agevole, 
e comportabile di quello de- 
RR. PP. Certofini , benché 
ita loro conceduto di parlar- 
ci , e di converfare infieme , in 
certi giorni della fettimana. 

Che fe,mal grado di quan- 
to abbiamone 1 due ultimi ar- 
ticoli afleriro , taluno preten- 
de/Te di tacciare come inu- 
mana T oflervanza del filen- 
zio perpetuo , converrà dun- 
que per innanzi accufare d v 
inumani quei Santi Monaci 
delP Egitto , i quali colla ri- 
tiratezza , la penitenza , e '1 
filenzio giunfero al fommo 
della perfezione , divennero 
i padroni, per dir così , degli 
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Elementi, il terrore de i De- 
moni, il conforto de* Popoli, 
e T edificazione della Chiefa. 
Converrà parimente involge- 
re nello fteflò rimprovero le 
divote Religiofe di Fonteve- 
f ardo , quantunque dalla San- 
ta Sede foffe approvato il 
loro Ordine , colle fue Cofti- 
tuzioni ,e per confeguenza il 
filenzio perpetuo . 

§'. XVII. 
Lo Studio . 

NOn iftabilirono i noftri 
fanti Fondatori alcuno 
ftudio regolato , concioflìa- 
chè la Regola non Y ordini 
punto , non ne faccia alcun 
motto, e non deftini più di? 
tre ore per la lettura . In oU 
tre S Benedetto non pofe mài 
per le mani de' Difcepo li faoi 

P 4 altri 
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altri libri , fai vo quelli che gli 
fembrarono atti a nodrire , e 
corroborare la pietà ; quali fo- 
no , a cagion d' efempio , la 
facra Scrittura , i Leggendari 
de' tormenti , e della morte 
de' Martiri , le Vite , e le Col- 
lazioni de' SS. Padri dell' fi- 
remo , e diverti Trattati Mo- 
rali, o A feerici de' Sacri Dot- 
tori , e Padri della Chiefa . 
Quefto è il parere del P. Mar- 
tene , ove fpiega nel fuo Co- 
K . mentano della Regolai' in ftru 
cap. Amento 56. delle opere buone ; 

lettiones fanclas libenter audire. 

Quefto gran letterato fog- 
giugne , che i Monaci non deb- 
bono leggere i libri de' Gen- 
tili , ne i fogni de' Poeti , e de' 
Filofofi , fe non fofle per con- 
futarli , o per valerfene a viè 
maggiormente ftabilire , e pro- 
va- 
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yare la verità de' Milter} m 
nottra Fede ; impiego pero, 
che non conviene ad ogni tor- 
ta di Monaci , ma (olamen- 
te a i veri fapienti , e dotti , 
che per comandamento dell' 
Abate vi fi applicheranno. 
Procul ergo anoftris Gentilium hbn;"~- 
prò cui Poetarum , aut Pbilofophorum mettt . in 
fallaci* .... nifi forte ad eorumme-Cat >. + 
ptias confutando* , & ad ^ftf^JXi 
vottrs Ftdei confirmanda , .. . jedbtc 
omnium non funt ,fed Dotlorum dum- 
taxat , & eorum quidem non ettam 
omnium ,fed quibus id ab Abbate pr** 
cipitwr. ; , 

Laonde noi permettiamo a 
noftriReligiofi la lettura de 1 
libri qui dianzi accennati , ed 
abbiamo cura , che fieno bene 
ammaeftrati quei di loro, fo- 
pra i quali gettiamo Y occhio , 
per fargli promuovere al Sa- 
cerdozio , regolando in tal 

ma- 
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maniera il loro Audio , che 

non rechi pregiudizio veruno 
alle comuni otìerVanze , e che 
ita totalmente immune dallo 
ftrepito , non che da tutte le 
formalità delle fcuole. E fic- 
come la Divina Provvidenza 
ci manda di tempo in tempo 
de' Lettori di Sacra Teologia, 
dè' Predicatori, e de'Sacerdoti 
fcienzlati, e d' acuto ingegno, 
così ci ferviamo di efli per 
Confeflori , e per Direttori 
de' noltri Fratelli . Quindi è 
che quantunque non vi fieno 
prello di noi ftudj regolati , 
glV inferiori non pertanto ri- 
tiro vano nella carità, e ne i 
lami de' Superiori tutti gli a- 
iuti , che poffono a giufto ti- 
tolo defiderarne , per una ficu- 
ra direzione. 

•,NoaaL vifiaperòchitrafcor- 
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ra in foverchia ammirazione 
all' udire > non eflere ne i Mo^ 
nafteri della Trappa , di Buon- 
follazzo, e di Cafamari Au- 
dio regolato di Filofofia, d 
Teologia , come nel più de- 
gli altri Monafterj anche più 
riformati oggigiorno coftuma- 
fi ; imperciocché vuol qui di 
propofito ponderarfi . che 
ciafcheduna Religione debbe,* 
colla maggiore efattezza pof- 
fibile , offervare quello Inftitu- 
to r che ella profeta, ad og-* 
gètto di giugnere al fine per 
cui è fiata inftituita . In fatti 
noi veggiamo nella Chiefa 
tante Religioni Militari , co- 
me fono; 1' Ordine de* Ca. 
valieri Gerofolimitani , oggi' 
detti di Malta, de' Teutonici, ♦ 
di Calatrava , ed altri ancora, 
i quali non fanno , ne debbo- 



no fare altro ftudio , che di 
difendere coli' armi , e collo 
fpargimento , fe occorra , del 
proprio fangue,la fanta'Pede 
Cattolica , contra quei fuoi in- 
furiati nemici , o perfavellare 
più giufto , tartarei Miniftri , 
che ardiscono di moleftarla? 

Aggiugniamo alle prefate 
Religionigli Ordini degli Spe- 
^alieri , e di alcuni Religiofi 
Clauftrali, comedi S Spirito 
in SafTia; de' Gemati foopref- 
fi da Clemente Villi, di San 
Giovanni di Dio , detti , Ben- 
frate tSi\\ 4», S*nt- Ippolito, e 
i Betlemm itici , di recente 
iftituiti nelle Indie Occiden- 
tali , e confermati in vera 
Religione dalla Santità di No- 
ftro Sig. Clemente XI. re- 
gnante . Quefti , quantunque 
abbiano Sacerdoti, « Confei- 

fon 
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fori decoro Religiofi,nonhan- 
no, nè pollono avere ftudio 
regolato di Profeflbri , e ftu- 
denti , ftante V effere ciò in- 
compatibile col loro Inftitu* 
to, tutto dedito alla cura de- 
gli Spedali , e degl' Infermi. 
Poflìamo addurne una prova 
incontraftabile , commemo- 
rando ciò , che accadde all' 
Ordine detto de' Ben fratelli, 
allorché , per effervi flato in- 
trodotto lo ftudio , alcuni an- 
ni dopo la fua erezione , fu 
eftinto dalla S. M. di Cle~ 
mente Vili, col primo Bre- 
ve , che appena affamo al 
Pontificato , promulgali : al- 
legando per vera cagione di 
sì alto gaftigo , che Multi Con- 
fratrumftudmliterarum intendebant , 

come fi legge nel Decreto 44- 
dello fteflo Pontefice , che 

co- 
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comincia ^Romani Pontificu ,< la 
cui merce fu quattro anni ap- 
pretto quella caritatevole Re- 
ligione omelia in piedi , e per» 
fettamente reintegrata . i , 
Concedo però , che lo Au- 
dio , e le Icuole regolate fo- 
no afTòlutamente uccellane a 

gli altri Ordini Religiofi, peti 

10 totale adempimento delle 
loro obbligazioni , come queU 

11 che furono inftituiti, perchè 
porgeflero ajuto a i Vefcovi,. 
ed a i Paroehi , nelT ammi- 
niftrare al Popolo iSagramen-. 
ti, e nell' istruirlo , eammae-r 
Ararlo ne' mifterj della Fede, 
e ne' buoni coftumi .,. mercè 
delle Predicazioni , delle Mif- 
fioni , e delle. Scuole, e d' al- 
tri limili impieghi, come gior- 
nalmente fanno , con pari edi- 
ficazione yfc profitto de' fede- 

li, 
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li , non pure gli Ordini Mert^ 
dicanti , ma eziandio i Che- 
rici Regolari , e la maggior 
parte delle Congregazioni 
Monadiche , le quali in prò 
de' Proflìmi , le preaccennate 
funzioni fi addogarono . té - 
Ma in quanto alle Religio- 
ni , che dedite alla contem- 
plazione delle cofe Divine j 
profeflano vita folitaria , o 
perpetua claufura , come fo- 
no i Padri Certolini , gli Ere- 
miti Camaldolenfi , e di Mon- 
tecorona , quelli del Monte- 
fenario a noi vicini , incliti 
Alunni di S. Filippo Benizi , 
e i Monaci di $. Bafilio della 
ftretta Oilervanza del Tar- 
donin Ijpagna;>quefte fin dal 
loro primo cominciamento 
hanno fempre efciufi gliftudj 
regolati, come meno al loro 
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filenzio confacevoli;alche fi 
portarono i SS. Fondatori di 
quelle , non fenza grave pon- 
derazione , calcando T orme , 
e icgucndo giofta lor pofla, 
¥ efemplo de' Monaci anti- 
chi , i quali ( come non ¥ ha 
potuto rivocare in dubbio il 
P. Mabillon nel fuo Trattato 
degli ftudj Monafti c i ) non 
avevano faputo indurli a da- 
re in tutti i loro Chioftri a 
gli ftudj ricetto; e non per 
tanto (piccarono fra loro di 
tempo in tempo , come- pure 
oggigiorno veggiamo accade- 
re , fuggetti non meno per i' 
esemplarità ÒV coftumi , che 
per p regio* di letteratura, ti- 
nomatiflimi . Quindi è chela 
S. M. di Clemente Vili, allor- 
ché trattoflì di riformare il 
prefato Ordine di S. Bafilio, 

detto 
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detto del Tardon nelle Spa- 
gne , vietò loro efprefTamen- 
te , non pure lo Audio , ma V 
ingerirfi in udir Confeflioni 
di Secolari, e l'annunziare a' 
Popoli la Parola di Dio, co- 
me cofe poco alla loro Pro- 
feflione di Solitari confacevo- 
li , non che col lavoro ma- 
nuale perpoco incompatibili. 

Cum Divi Bafilii InSlimum monafli^* Bui- 
cum fit % quidquid ipfeus quietem , & * me J~ 
tranquillitatem impedire poteft , autvuu 
perturbare , velati eleemofynas pete- - 
re , Confefftones fecularium audi-^^ 0 *'^ 
re , Verbum Dei populo predicare >t*tmBul 
Collegio, ad Philofophiam , vel Theolo- ! * ri °Ma- 
giam ,feu alias fcientias addifcendas^^ 
babere, feu Religiofos ad Univerjita- plmtff. 
tes , fi udt or um caufa , mittere , omninò &*cret. 
probibemùt , ne iftarum rerum ftudio 
dediti , laudabile manuum laboris inftU 3 
tntum dejerant. (ire. 

Ma parendomi ora abba- 
ca ftan- 
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ftanza aver di ciò favellato , 
e forfè con foverchia proliflì- 
tà, mi farò lecito di icsgiu- 
gnere, conchiudendo quefta 
breve fatica, che quanto ab- 
biamo efpoito fin ora , irre- 
fragabilmente , a mio giudi- 
zio, comprova, che i Mona- 
ci della Trappa , di Buon- 
follazzo , e di Cafamari fo- 
no veri Religiofi dell' Ordi- 
ne di Ciftercio , e che alla 
Offervanza loro non debbeil 
titolo di novello Inftituto at- 
tribuirli ; tutto il loro tenore 
di vita ( come fi è fatto toccar 
con mano) in altro non con- 
fluendo , che nella compiuta 
efecuzione di quella Regola- 
re Disciplina, la quale fioriva 
neir Ordine medefimo , ne i 
tempi avventurofi di S. Ber- 
nardo* Efe io non temeffid' 

in- 
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incorrere la taccia di troppo 
ardito , potrei con tutta verità 
allegare V ampia teftimonian- 
za, che io fteflb n' ebbi reite- 
ratamente V anno paflato dal- 
l' Oracolo della viva voce del 
Santiflimo Regnante Pontefi- 
ce Clemente XI. allorché in 
quefto proposto , meco de- 
gnandoli favellare,difle a chia- 
re note ; eflere la noftra Oflèr- 
vanza dalla Chiefa approva- 
ta , come quella in cui niente 
altro , che P antico fervor 
Ciftercienle compiutamente 
rifiorir fi vedeva . Ma fe ta- 
luno non fapefle di leggieri in- 
durii a preftare a i miei detti 
intera credenza; ecco la ftef- 
fa verità comprovata a mara- 
viglia dal fufleguente recen- 
timmo Breve , ove ad evi- 
denza rendefi manifefto , non 

2 aver- 
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averei la Santità fua introdot- 
ti nella infigne Badia di Cafa- 
mari, che per farvi allignar di 
bel nuovo ^prinuevitm ditti Ordinis 
Cifter cietjjis Infiitutum , regalar cinque 

dijaplinam : altra vie maggior- 
mente irrefragabile prova , 
calcare noi i ientieri , che i 
Santi Fondatori di Ciftercio 
ne di vifarono . Quindi pon- 
ghiam fine , aderendo , che per 
legittima naturai confeguen- 
za, la noftra Oflervanza non 
è, come vi ha chi lo fpaccia, 
tollerata folamcnte , ma ap- 
provata , e confermata dalla 
Santa Sede , e da tanti Som- 
mi Pontefici , quanti fur que- 

?;li ycht V Ordine Ciftercien- 
e fin dal fuo primo nalci- I 
mento, mercè delle loro be- 
nigniflime Bolle d' approva- } \ 
zione , rinvigorirono . 
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Dileclo Fi/io Livio Giulini a 
Medtolano , Sionacho exjjrefse 
profejjo jìriffioris Objervantite 
Ordinis Ciftercienjìs . 

CLEMENS PP. XI. 

Di/effe Fili . Salute?» 

Religioni* zelus , viue .... prò- 
[equamuY . Cum itaque Jtcut di- 
lettus hilius nojler Annibal S. R. 
E. Cardiwlis Albanus nuncupa- 
tus , nofler fccundum cameni ex 
frane germano nepos, Abbas , 
feu perpetuus Commendatarius 
Mona ferii oibbatia min capata 
Cafamaris, Verulanen. Diacef. 
Ordinis Ciftercienjìs , Nobis nu* 
per expo/uit, ip/e primavum di- 
Ai Ordinis lnftitututn , Regula- 
remque difciplinamin Monafterio 
huhifmodi reintegrare cupiens , in 

Qj vini 
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mm f acuitati , fibi a Nobis per 
quafdam nojlras defuper in fimi- 
fi forma Brevis die vii. Men/is 
Aprilis proxime elapfi expeditas 
liner as , attributi , a ditta Mona- 
fierio dilettos Filios Abbatem , & 
Monachos Provincia Romana 
Congregationis Italia ditti Ordi- 
ni* amoverif, & in eorum hcum 
dikttos pariter filios Monachos 
Monafterii 'Beata Maria de la 
Troppe etiam nuncupati , Ordinis 
buia fino di tranftitlerit , & fièro « 
gaverit , « pradittis veròmflris 
litteris inter alia fiat uà tur, ut a 
jecundodittis Monachis in primo- 
dittum Monafierium Cajamaris , 
ficut pramittitur iam admiffis , 
Abbates Regulares ad ipjorutn 
vitam , iuxta wundem Monacho- 

rum 
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rniti ufum eltgantur , ac Abbas 

buivfmodi femper Italia efìgi de- 
beat , ipfe Atmibal Cardinal Ab- 
bai , feu perpetuus Commendata- 
rais , fi quia Motta jlerium hiituf- 
modi [ufficienti Monacborum nu- 
mero r qui ad eiufd. Abbatis ele- 
ffionem devenire valeunt y deslitu- 
tutu de prafenti reperiatur , Te , 
qui ut idem Annibal Cardina&s 
Abbas , feu perpetuus Commèn» 
dutarius afferà , Monachus ex- 
pre/sè profeffus ftriftioris ùb fer- 
vami* étti Ordinis ex'tfiis , de 
tua fide , prudentia , integriate , 
vigilantia , & Reiigionis zelo plu-> 
rimum in Domino confifùs, in 
Abbatem primodifli Monaflerii 
Ca/àmaris a nobis deputati plu- 
r'mum de fiderei: Nos tepramiffo* 

Q^4 rum 



rum meritorum tuorum intuita 
fpccialibus . . . volentes , & a qui- 
bufvis &c ... cenfentes , fuppli- 
cationibus ipfius Annibali* Car- 
' dinalis Abbatis , feu perpetui 
Commendatarii , nobis fuper hoc 
hutniliter porreflis , benigne incli- 
nati, de Venerabilium Fratrum 
noflrorum ejufdem S. R. E. Car- 
dinalium negotiis ì & Confulta- 
t ioni bus Eptfcoporum, & Regu- 
larium prapofitorum confitto , & 
attentis narratis , Te Abbatem 
primodi&i Monaslerii Cafema- 
ris , cum omnibus , & fingulis fa- 
cult atibus , praeminenttis , praro- 
gativis , autforitate , gratiis , & 
indultis , ac bonoribus , & oneri- 
bus folitis , confuetis , ad tui 
vitam tpro hac vice tantum , Au- 

tho- 
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/bori tate Apoftolic a, tenore pra- 
fentium conìiituimus , & deputa-* 
tnus , Mandantes propterea in 
•v 'tr tute S. obedientia , ac indigna* 
tionis no/Ira , aliifque arbitrii no- 
flripanis omnibus , é ' fingulis me- 
morati Monaflerii JMonachis , & 
perfonis y ut te ad demandatimi 
tibi per prafentes Abbatis hu'ju- 
fmodi ojjicium , illiufque liberum 
excrcitium , iuxta eorundem teno- 
rem pra fentium recipiant , & ad- 
mittant , teque recognofcant , & 
tibi in omnibus bujufmodi ojjicium 
concernentibus faveant , & afi- 
flant , pareantque, & obediant 
re/peflivè . Ac decernentes ipfas 
pnefentes literas firmas , validas r 
ér efficaces exi(tere,è- fore ,fuofi> 
que p/enarios > t & integros ejfe+ 

flus 



Bus fortiri , & obtinere , oc tibi 
in omnibus , & per omnia plenij- 
fime fuffragari , ficque in pra- 
tnìjjìs per quofcumque Judices Or- 
dinarios , & Delegato* , etiam 
caufarum Palatii Apojlolici Au- 
ditore s iudicari > & definir i de- 
bere y ac irritum attentari . 

Non objlantibus ptamffis , & 
Coflitutionibus , & Ord'mationi- 
bus Apofiolicis y ac, quatenus o- 
pus fit , Monaslerii , & Ordinis 
pr/fatorum Statutis , & Confue- 
tudinibus , Privilegiis . . . innova- 
tis . Qtùbus omnibus , & ftngulis 
illorum tenores ...... derogamus , 

taterifque contrar'm quibufcum- 
que . Datimi Rom* apud S. Ma- 
riom Maiorem . Mwfe Maio 

17 17. Amo XVII. 
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APPROVAZIONI 

Il Sig. Abate Gio: Baci (la Ca fotti legga il 
prefente libro , e riconofca,le in elio fi 
trovi cola alcuna repugnante a' Dogmi 
della Santa Fede, e a* buoni coturni , e 
riferifca. Dato il dì 17. Dicembre 17 1 7. 

Tommafo Bonaventura Arche/covo di Firenze • 

Inefecuzione de* riveriti comandamenti di 
V.S. Illuftrifs. e Reverendiflìma ho let- 
to attentamente quefto Breve Ragguaglio 
delle Cojlituzioni delle Badie della Troppa, 
di Buonjollazzù , e di Qafttmari della ftrett* 
Ofervanza dell' Ordine Ciftercienfe ; e non 

ci ho trovato cofa repugnante a' Dogmi 
della Santa Fede , o a' buoni coftumi , ma 
bensì il fiore, e la cima della Perfezione 
Evangelica, e lo Spirito di GiesùCriflo, 
che regna da per tutto in queite Sante 
Leggi ; onde non è maraviglia , che V 
efatta Offervanzadi effe, abbia popolato 
per tanti Secoli di Santi il Cielo , ed 
abbia riaccefo a* dì noftri V antico fer- 
vore, e rinnovellata la primiera Purità 
dello (lato Monaftico. Giudico pertanto 
che fia degno della pubblica luce delle 
(lampe , perchè la Lettura , e la Medita- 
zione delle verità , che qui fi contengo- 
no, può eflere utilifSma ali* edificazione, 
e de* Secolari, e de* Religiofi. In fede 
di che di propria mano mi fottoferivoj 
queflo dì 19. Dicembre 17 17, 

Giovambarijla C a fot ti . 

Attefa la fopraferitta Relazione fi (lampi . 
Tommafo Bonaventura Arciv. di Firenze. 

li 




JI Molto Rev. Padre Garìo Antonio Tub- 
bii Min Conventuale > fi compiaccia leg- 
gere, e rivedere con la (olita fua atten- 
zione il prefente Libro intitolato: Breve 
Réguaglio delleCoftttuziom della Badia della 
Trappa, te. e riferirete inetto vi fa co- 
fa alcuna repugnante alla S. Fede Cat- 
tolica, e a' buoni coftumi Dat. nel S Ori- 
Xip di Firenze, li 20. Dicemb. 1717. 
F Vincenzio Conti da Bergamo Inani/. Gen. 

Reverendifs. Padre 

Spiegando in fe tutto il cattolico candore 
quelle facrofante melliflue Leggi richia- 
mate pur oggi nella To Ica na , meritano , 
che fia loro aggiunto quello della pub- 
blica luce, a chiarezza, e conforto de' 
pufillanimi,che o trepidano, a por quivi 
la mano all' aratro, o pollala, di leggie- 
ri fi rivolgono indietro. Tale è'I fenti- 
Hicnto, cheinoflequio dell' ordine dato- 
mi da V. P. Rev m « umilmente le rimetto. 
Di S. Croce quefto dì 24. Dicemb. 17 1 7. 
lo F. Carlo Antonio Tubbii Min, Cvnv. 

Attefa la fuddetta relazione fi {lampi. 
F. Vincenzio Conti Inqutfit.Gener. 



Fiì'ffù Buonarroti Sen. And. di S. A. R. 
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Il M. R.P. D.Gio: Gualberto Foli fi coiti- 
piaccia leggere, e rivedere quedo Libro 
intitolato Breve Ragguagli* , ec. e riferif- 
ca , fe in e(To fi contenga cole repugnanti 
a! nodro vivere Cidercienfe Monadico. 

D. Franco Lottati Abate di Settimo, e Capo del 
Governo Cidercienfe di Tofcana , ec. 

In efecuzione dei comandi della P. V-Re- 
ver .ms ho letto quedo Libro intitolato: 
Breve Ragguaglio delle Coftituzioni delle Ba- 
die della Trappa, ec. e V ho trovato une- 
ruditiffimo Ragguaglio, non Colo delia 
no (Ira Indituzione Ciftercienfe* ma an- 
cora dell' Origine , progredì , decima- 
menti , e tedaurazioni della Religiofa,e 
Regolare Monadica Benedettina Oif'er- 
vanza ; onde è da defìderarfi, che fia da- 
to alle (lampe : tanto più , che dimoft ran- 
cio nelle dette Badie rinnovato il primi- 
ero rigore della vita Monadica, potrà 
chiunque dalla mifericordia dell' Al tiflì- 
mo riceverà quello fpirito di perfezione, 
eleggerfi un tale Stato , e così rendere 
piò certa 1* opera della fua falute. Che 
è quanto è il mio fentimento : in fede 

lo D. Gio: Gualberto Foli mijottoferivo quefto dì 
3. Gennaio 1718. 

Attefa la fuddetta relazione fi ftampi. 
D. Franca Lonati Abate , ec* 
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